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Simone Veil 
a Zangheri: 
« L’Europa 
è con voi» 


f L'Europa dtmocratiea 4 con voi t: cosi II prosldatfa dal 
Parlamonto ouropoo Slmona Voli ha voluto dimostrara. In 
una lotfora al sindaco ZanghorI, la sua solfdariotà con la 
Intitativa prosa por ricordare II primo anniversario della 
strage di Bologna. Lo testimonianza della Veli è stata 
letta Ieri a Roma nel corso di una conferenza stampa 
che ha illustrato II programma della manifestazione. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Spadolini messo alle strette dai partiti che lo sostengono 


M astenia i flotere non a toGca ? 


lagrao: sema risanare le State le rifmme sene iiapessibili 


w 






Le critiche del PCI al nuovo governo - La P2 è la conseguenza della lottizzazione dello Stato - Battibecco tra Spadolini e Longo che mi¬ 
naccia dì non votare se Tindipendenza della magistratura non verrà limitata - Discorso di Craxi - Piccoli chiede per la DC il sindaco di Roma 


. Ancora scontri a Londra 


le città inglesi 
messe a sacco 

La polizia: c'è 
un piano preciso 

Vera e propria guerriglia, con staffet¬ 
te e messaggi radio - La violenza sul ^ 
fertile terreno della disoccupazione < 


ROMA — Pietro Ingrao ha 
illustrato ieri alla Camera, 
intervenendo nel dibattito sul¬ 
le dichiarazioni del sen. Spa¬ 
dolini. il giudizio del PCI sul 
govenro Spadolini e sul suo 
programma. Ingrao è pauiito 
dalla novità che il ministeTO 
Spadolini reca in sè — la pre¬ 
sidenza del Consiglio laica — 
p» rilevare come i comuni¬ 
sti siano stati parte attiva 
perchè a questo fatto nuovo 
si giungesse. Insieme con il 
risultato del referendum sul¬ 
l'aborto e con le elezioni del 
21 giugno, hanno influito ra¬ 
zione e la lotta del PCI con¬ 
tro il sistema di potere de. 
contro il monopolio che esso 
esprimeva, contro i suoi ef¬ 
fetti nel Paese. . 

Questa lotta — ha ricorda¬ 
to Ingrao — è stata lunga e 
aspra, ed ha cranportato mo¬ 
menti difficili e delicati. .Al¬ 
la nostra uscita dalla maggio¬ 
ranza di solidarietà naziona¬ 
le. si disse che i comunisti 
tornavano a vecchie pratiche 
di arroccamento settario: ac¬ 
cusa fatua che si sommava 
esattamente a quell’altra, di 
eccessiva i^denza. che ci 
era stata rivolta in prece¬ 
denza. 61 vede oggi che. in 
realtà, non .ci siamo mossi 
alla leggera: abbiamo pesato 
bene i nostri gesti, e a htngo 
lavorato oer far fallire un 
tentativo di restaurazione mo¬ 
derata che. se avesse avuto 
successo, sarebbe stato gra¬ 
vido di conseguenze. 

Anche adesso i comunisti 
non si muovono alla leggwa, 
e non sottovalutano la delica¬ 
tezza de] momento: le criti¬ 
che che il PCI rivolge al nuo¬ 
vo governo e al suo program¬ 
ma sono motivate pronrìo dal¬ 
la consapevolezza che non è 
facile cosa la fuoriuscita d»! 
regime dominato dalla DC, 
che essa richiede una graiv 
de e forte cooenza di obiet¬ 
tivi, di contenuti, di forze. * 

Qui IiLgrao ha sottolineato 
il senso di fondo della richie¬ 
sta comunista che la presi¬ 
denza del C<Hisìglk> non fos¬ 
se ancora una volta affidata 
alla DC: im ^ solo un’esi¬ 
genza (piùe utile) dì ricam¬ 
bio. e nepuure una risposta 
a sìngoli sbagli; essa riguar¬ 
dava e riguarda il modo con 
cui il partito democristiano, 
in particolare dopo l’assassi- 
nk> ddl’on. Sforo, sì è posto 
di fronte ai grande tema dd 
rimovairiento. E questa ri¬ 
chiesta ha travato convalide 
drammatiche ndle viceide 
che hanno sconvolto la vita 
del Paese in ouesti mesi, oel- 
l’e^ilosione ite] caso P2. e 
nel modo inadeguato ed er¬ 
ralo in cui con oueUa vicen¬ 
da à è misurato Forlani. 

L’affare ddla ' loggia «fi 
Celli non è un altro scanda¬ 
lo, ma fi segnale di un gua¬ 
sto di fondo che tocca fi fun¬ 
zionamento stesso delle isti- 
tuóoni. de) Uvello a cui è 
giunto oggi in Italia Tinqui- 
namento déDo Stato. Ciò che 
veniva infatti organizzato e 
ricercato csa rimpossessa- 
roento. la manipolaiziODe di 
momenti fondaznentali della 
azione pubblica con un’esten¬ 
sione porosa dell’area di pe¬ 
netrazione. Tanto che mai. 
dopo fi ctoDo del fascismo, 
lo Stato ha dovuto rioarrere 
a misure di questa sconfor¬ 
tante ampiezza per porre ri¬ 
paro ai guastL 

Che deve accadere £ più 
per essere allarmati?, si è 
chiesto Ingrao. MoKi dicono 
o sussurrano che. se guardia¬ 
mo i rbidtati delle recenti 
lezioni, la vicenda P2 non 
ha influito sul voto. E’ una 
opinione da non con^videre 
(anche se è possibSe che 
una parte della gente non 
veda vìa d'uscita e si ade¬ 
gui). Ma se aiKhe fosse co- 
d. se fossimo cioè davvero 
all’indifferenza, ci sarebbe 
da essere semmai ancora più 
allarmati e nuovi motivi do¬ 
vrebbero -spingerci a non re¬ 
star fermi, ma a lavorare 
per attrezzare lo Stato — uno 
Stato non inquinato, uno Sta¬ 
to profondamente risanato — 
a misurarsi con le grandi sfi¬ 
de del fnomento, con quelle 
«emergenze» d{ cui ha car¬ 
iato lo stesso Spadolini. E va 
dato atto ohe egli è la perso- 
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I discorsi dei leader 
Come replicherà Spadolini? 


ROMA — La maggioranza è ampia, ma la 
sxcurezza polìtica per il governo a dire- 
. zione laica appare fin d'ora scarsa. Spa¬ 
dolini deve aver sofferto le pene dell’in- 
femo nella giornata in cui gli è venuto 
■ il « conforto » dei leaders del pentapartito. 
Lo ha mostrato anche esteriormente, men¬ 
tre andava avanti il dibattito néiVaula di 
Montecitorio, con gesti d'insofferenza e 
ripetute interruzioni agli oratori. Anzi, la 
prima interruzione l'ha dovuta fare pro¬ 
prio al segretario di un partito di maggio¬ 
ranza, Pietro Longo. Non si è trattato, co¬ 
me .d poteva prevedere, di ma insoddisfa¬ 
zione del neo presidente per la freddezza 
c la ritualità delle attestazioni di fiducia 
che gli venivano dai banchi di centro-sini¬ 
stra. Si è trattato di ben altro. Con diversi 
accenti, socialdemocratici, socialisti e de¬ 
mocristiani hanno fatto intendere che que¬ 
sto governo ha qualche possibilità di du¬ 
rare solo se sarà capace di operare un gi¬ 
ro di vite nei rispetti della magistratura, 
di ricondurre sotto il controllo politico lo 
eccesso di libertà di indagine e di denm- 
da che troppi magistrati si sono permessi. 

Questa ingiunzione a SDodatini ha as¬ 
sunto forme diverse ndle parole di questo 


0 quelVoratore di maggioranza. Ha comin¬ 
ciato il segretario del PSDI. Come ti s«H 
permesso — ha detto in sostanza a Spado¬ 
lini — di depennare dal programma i orov- 
vecUmenti che avevamo concordato per 
imbrigliare la magistratura (cioè, la ricu¬ 
sazione del pubblico ministero, e la avo¬ 
cazione da parte dei presidenti delle Corti 
di appello)? Tali impegni — ha insistito 
Longo — erano nelle carte rimesse dal pre¬ 
sidente incaricato ai partiti e nello sche¬ 
ma programmatico presentato al Consiglio 
dei ministri. Spadolini dal banco del go¬ 
verno smentisce: le mie dichiarazioni pro¬ 
grammatiche sono quelle approvate dal 
governo. Replica Longo: t «miei mini¬ 
stri» mi hanno detto che in Consiglio 
dei ministri si erano citate sia la ricusa¬ 
zione che l'avocazione. Adesso attendo ta 
replica di Spadolini, e solo dopo di essa 
deciderò se firmare la mozione motivata 
di fiducia. 

Ùepisodìo ha movimentato la mattinata 
a Montecitorio. Nessuno crede seriamente 
che Longo affosserà il governo nella sua 

Enzo Roggi 
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Lettera a Pertini 
dei giudici 
milanesi: siamo 
bersaglio di una 
campagna Infamante 


MILANO — « Taluni organi di 
stampa riportano, in quest’ 
ultimo periodo, (fichiarazioni 
secondo le quali la magistra¬ 
tura sarebbe pericolosamente 
usata a fini di lotta politica, 
con particolare riferimento al¬ 
la vicenda della Loggia P2, 
con la quale si sarebbero ri¬ 
svegliati sintomi propri del 
maccartismo». 

In questo modo inizia un 
preoccupato documento che fi 
dirigente ddl'ufficfo istruzio¬ 
ne del Tribunale di Milano» 
dottor Antonio AmatL ha in¬ 
viato a Pettini nella sua qua¬ 


lità di presidente del Consi¬ 
glio Superiore della . Magi¬ 
stratura. . ■ • 

Il documento rappresenta u- 
na risposta — neppure troppo 
indiretta — a quanti si stanno 
adoperando in , questi giorni 
p^ denigrare il lavoro dei 
giudici ddla P2, con Tincon- 
fessato scopo di legare loro le 
mani. Pro^o in sintonia con 
questo attacco senza prece¬ 
denti ad uno dei pcfori dello 
Stato — quello ghidiziaiio. ap¬ 
punto — lo stesso Celli, co- 
m’è noto, aveva tentato di gio¬ 
care te sue carte facendo por¬ 


tare in Italia dalla figlia Ma¬ 
ria Grazia lina lettera con le 
indicazioni di conti bancari 
svizzeri, che intendeva spac¬ 
ciare per prove di una pre¬ 
sunta corruzione dei magistra¬ 
ti milanesi Viola e Turone. Ma 
proprio ieri da Roma è giun¬ 
ta notizia che anche questa 
manovra è stata smaschera¬ 
ta. Si conoscono i primi risul¬ 
tati degli accertamenti ban¬ 
cari compiuti a Zurigo dal giu¬ 
dice Sica: L numeri dei conti 
correnti indicati nella lettera 
di Maria Grazia GelU sono 
falsi, cioè non corrispondono 
ad alcun deposito in Svizzera. 

Il documento preparato dal 
consigliere istruttore di Mila¬ 
no cade dunque in un mo¬ 
mento nel quale si delineano 
giochi tutt'altro che oscuri. 
Lo scritto rappresenta im in¬ 
vito a Pertini e al nuovo Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura a vigilare poché sia 
difesa e tutelata l'attività di 
indagine che, con rigore, è 
stata e viene attuafinaite e- 
^‘cata dai giudici istruttori 
Giuliano Tmune e Gherardo 
Cefiombo su Lido Gdli a par- 

Maurizio Michaìini 
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Chi tira la volata 
alle Brigate ro^? 

Sdegnate reazioni 
per le calunnie 

diDeMichelis 


Previste entro oggi le misure d'intervento dei Tesoro 

Si attingerà ai fondi pmsfone 
per pagare il crack in Borsa 

Quasi certo un decreto che autorizza Fuso delle casse di previdenza * Il ten¬ 
tativo di minimizzare e nascondere ai risparmiatori la situazione reale 



ROMA — Sarà fi ministro dd 
Tesoro Andreatta ad emettere 
oggi — secondo inform/izìom 
ufiRdose — un decreto per 
« autorizzare » gli enti di pre¬ 
videnza e te assicurazioni ad 
ìnterveiUre in Borsa per acqui¬ 
stare te azioni. Ih pratica per 
salvare gli intennediari peri¬ 
colanti. Sono candidati a que¬ 
sta donazione «fi sangue l'isti- 
tuto «felle assicurazioni 
infortuni (che contintia ad ac¬ 
cumulare c^dtali senza una 
precisa ragione funzknafe). te 
casse «lei dipee«ienti degli enti 
locali e «fi numerose catego¬ 
rie che gestiscono fi fondo 
pensione con gestioni autono¬ 
me, i fondu poislane «lei ban¬ 
cari. 

Per i capitali dei fondi pen- 
skmi e delle assicuraziom pri¬ 
vate è, stato finora impedito 
l'impiego in azioni in quanto 
— come i fatti mostrano — fi 
loro rendàD'mto è incerto, co- 
roun<iue non tate da garantire 
la loro disponibilità e reddi¬ 


tività «xime base dei piani «fi 
pensionamento. 

In aKrì paesi i fondi pendo¬ 
ni vengono investiti in azioni 
perché esistono «àie condizioni 
assenti in Italia: la prima è 
che sono fon<fi privati, nella 
base contributiva, neite pre¬ 
stazioni e nella gestione; e poi 
fi mercato «rionarìo ha una 
anqitezza e stabilità «fi rendi- 
menti sconosciute in Italia. 
L'unico' precederOe di ricorso 
ai fondi mev àtenzial i per sco¬ 
pi di salvataggio ci riporta, 
in ItaHa. al 1990. ma anche 
allora gli enti «li p re val enza 
e assicurativi ve nn er o costwjt- 
ti a partecipare a enti finsn- 
zìarì (Istituto moUfiare ita¬ 
liano) ma non a comprare 
azkxiL 

L'cutorizzaaone «fi Andreat¬ 
ta può far scattale, invece, 
«ia mattina a sera, emorragie 
di denaro senza che i lavcra- 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima pagina) 


Infame annuncio delle Br 


Uccideremo anche 

Roberto Peci > 


ROMA Dopo Talieteio uoci- 
«fcranno an^ Roberto Feci? 
Ieri le Brigate rosse hanno 
«ctiadannato» a morte fi fra¬ 
tello del pent^ Patrìzio, n 
truce messaggio è stato fatto 
ritrovare a Roma* ai gkma- 
sti della Rtwifablica. L'aanun- 
ciò. dice; « H processo al tra¬ 
ditore Roberto Peci è candu- 
so». La Br chiedono, senza pu¬ 
dore. anzi in «xrca dì coper¬ 
ture che sulla decisione , lidia 
morte ri pronunci tutto il «mo¬ 
vimento rivtrfuziooario ». In¬ 
sieme eoo rinfame messaggio 
te Br baono fatto ritrovare 


andre tre lettere di Roberto:, 
una alla madre, una alla mo¬ 
glie, una al fratello. Niella bu¬ 
sta c’era anche una foto di 
Roberto e fi « verbale » di in¬ 
terrogatorio. In una ddte mis¬ 
sive Peci scrìve alla mo^le: 
«Mi raccomando, sta* tran¬ 
quilla. Pensa solo al bambino 
che «teve nascere... non sto 
mate, spero di tornare a ca¬ 
sa... ». L’infamia delle Br ha 
costretto pd Roberto Peci a 
r impr o v er a re alla madre «fi 
averto abbandonato e dì ave¬ 
re "scdto’’ Patrìzio in vece 
che lui -. A PAGINA 9 


' ' Dal nostro corrispontfonYe T 

LONDRA — Sono organizzati i «fisanfini che, da venetiA 
acorso, haxmo soonvc^ tre quartieri a Londra* uno a liver- 
pool ed Un altro a Manchester* riducenddi — nel giro di 
poche ore —' te tutto uguali al Nord Irtenda. Stessa minac¬ 
ci stessa ri^Msta: ora si tratta di védere come possa 
riannarsì» nàlitanoente, ia pdizia inglese senaa. perdere te 
sua tzadiziooale faccia e civile >. 

Al momrato in cui sciìvìaino i primi flarii d’agenzia, al¬ 
cuni frettotori annunci radio «lasno notizia «fi nuovi disor¬ 
dini nel quartiere tendàiese di Brixton. teatro di forti scoo- 
tri e «fi vaste distruztaii appena tre mesi fa. Londra è «fi 
nuovo in stato d’allanne.. H segnale della nuova zìvdlta — 
pare — è stato «lato dri fermo «fi un giovane giamaicano; 
tre agenti feriti, fi loro veicolo «iato aUe fiamme* i negmi 
chiusi e sbarrati in tutta fretta, barrteate erette per strada. 
L’aimimcio. insonana* di un’altra notte di violenea. 

Mentre si indaga sul ecervello » che potrebbe averlo preor- 
«iinato. resistenza di un piano sembrerebbe evidente, a stare 
almeno a <]uel che afiennano i più alti eqxn en ti ddle forae 
«lell'oniine. fi capo «fella polizia di Manebestar, James Ao- 
derton, d^ le «lue notti di btifera. marteifi e menxtofi, e 
^ strascichi di giovedi scorso, ha parlato «fi «coos ed aaar- < 
càia», ha sottoUneato l’aspetto «fi eguerriglia urbanaa, ha 
csemFlifò:8to refficienza dè^ assriitori con l’uso delle staf¬ 
fette motorizzate, i messaggi rwlio ed onde corte, te « falli¬ 
che mobUia «di botti^ie incendiarie a bordo dei fozgoncinL 
E* come se ci fosse un psoooto esercito «li emereenoTia atta¬ 
mente addestoati che si sporisoto da un ptmto all’attro ad^ 
appiccare fi rogo, ad innescare la .rabbia che nasce spanta' 
nra «laOa miseria e dalia disocogMoione. 

1.400. giovani (per la maggior parte bianchì) hanno me s so 
dotto asseifio fi oommìssaxìato «fi polina di Moss Side* bsnno 
«ievastato 150 negozL hanno «lato alle fiamme nanerosi «fi- 
ficL hanno rovesciato e distratto decìoe «fi auto te dnque o 
sei ore di scontri. La popolazione locale ha «tetto che i tep¬ 
pisti $(Kio arrivati <xn dei pullman, hanno ridesto indicazìani 
stradali per raggiungere la località desiderata, parlavano con 
accento londinese o «fi altre regionL Alcuni uomini dal rotto 
coperto, in tuta e scarpette da ginnastica, dirìgevano le «ae¬ 
razioni: ^i altri eseguivano. Fra questi, c’erano ragazzi di 
10-15 anni La TV ed i fotografi hanno rtereso anche un 
banfidno dì 8 and nell’atto di scagliare una « bomba al pe¬ 
trolio». £’ un’immagine che. da ai^ è sinonimo «fi Ulster e 
che ora &itra, sorpeende ut emente* nel panmaina incese men¬ 
tre la cifra «tei senzalavoro sta sopòando i tre milioni e 
Fottima. previsiooe statistica dell’Oc^ affenna dbe, di qui 

(Segue in ultima pagina) Antonio Brondo 


fi mmistro delle Partecipazioni statali, 9, soeìàlista De 
Michelis. Si é lanciato ien t.t e ve/poynase 

accuse contro i comunisti e il sMacato suscitando le più 
sdegnate reazioni. In una intervista rilasciata élla Repub¬ 
blica. ha dichiarato che cc'è ima parte dri sindacato, una 
frangia «tei partito comunista che in fabbrica tfeano la 
volato alle Brigate rosse ». £ perché questo? Forse perché 
quella « porte » del partito comunista e del sindacato ha 
ammiccato verso i raoiiori dei dirioenH ind'ittriali o. peg¬ 
gio ancora, non ha reagito di fronte alla barbara uccisione 
deU'i;tg. Taliercio? No, sempiicemenie perché non vorreb- 
bero che le PP.SS. si liberino nei prossimi mesi — per 
usare le esprestiom «lei ministro — di 70 mila lonoratori 
esuberanti. «(Hi argomenti defie Br al PetiukhìBdoo e 
all'Alfa — egli dice — non sono vaneggiamenti maobtt. 
sono esattamente te ooee che «luella parte dd sindacato 
e del partito oontteuano a «fire. Se gK argonenu sono gli 
stessi, deve pensare tma parte degli operai, cosa ttnpocta 
poi se ì metodi sono «fiffereoti? » 

Queste aSermaràoni sono «fi uno grasM teeeinonale. 
Non a caso, hanno subito provocato Ut readone d uram e nt e 
polemica di Lama, del segretario della FUcea-Cgd nazio¬ 
nale. Coldagdli. del comitato di zona del Pei ili Porto 
Marghera. Ma Ut loro enormità risìdta ancora più grave, 
non sólo perché criminalizza ogni opposizione ^adesso fare 
il mestiere del' sindacato, cioè difendere gli opertd minac¬ 
ciati ài lìcenzUmento. significa essere p^ le Brigate ros¬ 
se?); non solo perché lancia aocuse infamanti contro sin¬ 
dacato e comunisti che sono stati in orima già nella imttn 
pii ferma al terrorismo, fino a pagare con la vita (non 
ci ricordiamo pii «fi Guido Rossa?); ma anche perché 
tono proprio queste afermasioni che legittimano le ari¬ 
gate toste. 

(Segue in ultima pagina) 


Ciò che divìde EuroDa e Stati Uniti 


Basta oggi aprire un qualsiasi giornale 
streniero di fPièstigio, di qua e di là «fel- 
rAtlantico, per c<ìstatare come vada or¬ 
mai esplodendo «n shkrvo « aerio dfimt- 
tito sui rapporti tra Stati Uniti «d E«ir«>- 
pa. Solo la maggior parte «leUa otampa 
Italiana pare non essersene ancora accorta. 
Si dirà che il «lìbattito non è nuovo, che in 
pratica ha accompagnato tutta lysìsten- 
u defl’aBeanza atlantica. Ltebiezione è 
cocrrtU fino a on certo punto, pes^é 
hi discuarione non solo è diventata oggi 
più profooda che in quabiasi altro pe¬ 
riodo del passato, ma soprattutto ai è 
fatta meno generale. Si è concentrata su 
questioni più prteiae e concrete. Non vzi- 
gono quindi più i (ennìni generici con 
cui in passato si «rs cercato di sintetìz- 
sarta (« accantonarla): 1 tannini di atlan¬ 
tismo « ncutràfismo* ad esento, o 
■ americantemo ■ e « aottemericamsmo ». 

La qneatioae era già esplosa con Tarn- 
mtaisCrsxione Carter. Se ne era altera 
dato la colpa al carattere amleUco e 
all’iacoBBisteasa polMlca del veoehio pro- 
shtento. Poi è arrivato Reagan. Coma tutti 
i neoprasldesti, aneba lui ba coatiitriato 


col «lire che gli rileati erano fa sua pri¬ 
ma pceocenpasione e che avrebbe quindi 
concertato con loro la mia politica. Bene, 
finaHinente» si senti rispondere in coro 
dafi’IUiropa. (ttedo che questo giornale aia 
stato il solo a far rilevare com e gli allea¬ 
ti europei non VEidurro mtehaamente 
coQfttltetl proprio suite acrile decisive dri 
nuove governo» qurite ccooomicbe (e» 
a vre m mo potuto aggìnngcie, qaeBa Inler- 
aaztenali, ma pradeasa voléva che ri ri- 
tendesse). Oggi siamo arrivril ri parie 
che perfino Gastoo Tlioni, I ns s em b ui glie s e, 
noeno non certo di sinistra, pre sM te nt e 
della CEE; rilantico aensa pecche, è co¬ 
stretto od oo cu sara gli Stati Uniti di in- 
sensiUlKà per I p ro b lemi europei • ad 
ammonliii che ciò può portare a una vera 
e propria crisi neHa rrisiteni tra te daa 
parti 

Crisi poUtiea. non sala «coooodea. St 
preada la quaaCteae nel dollaro, dopo che 
tonte antsravali voci hamm paitoto, non 
o c c orra rieoidart ara qarii nefasta con- 
tegaan» gU riti tsasi di tatccaSN ama* 
rieaai hanno aaBt Borire acooooda. Molli 


giornaU, a cooiiiKiare dal nostro, lo han¬ 
no spiegato. Ma non si Irrita di una sem- 
ritee questione monetaria. Chi ancora di¬ 
fenda le scelta di Raagan sostiene che to¬ 
no neoessarìa per vineere l’Inflazione. 
Ebbene, non 4 esatto. Gli alti tassL fi 
rialzo del drilazo a 3 cooseguerie dre¬ 
naggio di cqùtali JrieraazIonaU sono ae- 
cessad perehé la nnova ammhibtmloae 
vuole pencgalre nna aerie di obiettivi in¬ 
compatibili fra loro. Vuole cootcoere ia 
inflarione, bUasriara l’ceonooda, ridurre 
te imposte, speete te piè alte, e non com¬ 
prima 10 apeae sodati ri ^ là dri limita 
che poCrebha provocare óspiosloni tatenie. 
In ntù. su tutto querio acaravento un ma* 
ftodontico programma di annameati, dna 
volta quello della g u err a del Vietnam, 
tanto Che perfino divmi ndlitail amer^ 
calsi (non « colooibe », mBltori) ti vanno 
chièdendo ae un slmfia carteshno^ ottra 
ri» Bdctdia]& protetto abbia un aensoi. 
Dietro tt dollaré, quindi, «’è tutto una 
poUtfca. . 

CI sono ancha t adoilL Ari amara au- 
parfhto tteoidara admm cha cosa slgnl- 


lidierebbe par llteropa una rinnovata caty 
sa agli armamentt sri suo terrìtocte: il 
continente intero si troverebbe più pro- 
fondmnenta spaccato in due, più sumL 
(ernoL più povero, li coneetto stesso deOa 
MI ricarena sarebbe stravrito perché per» 
derebbe consistenza politica, senza aoqa^ 
stime in senso mfiitiìre. Di fronte ri fatto 
nuovo ra p p resentato dagli SS 20 sovietici, 
Is NATO hs ceroato una via di «scita eoa 
la famosa doppia decìdone di diciotto mesi 
fa: prepararsi a istallare nuovi mimili, ma 
trattare per vedere se nem era invece 
possibile ridnili dalle due parti Da àUon 
ai continua a ripetere qnrila dupUce 
nula. Ormai pero non vi è chi non capbee 
che dietro di essa si affacciano interare- 
tazteni dri tatto contrastanti. C4 «i i 
mimili emnunque non li vuole e cU Inve¬ 
ce li vuole a ogni costo. Cè chi le tratto- 
tivù le prende sul serio e riti invece pen sa 
siano solo buone per tenere calmo chi 
prolasto fino a quando i missili a rr lv et an - 

Giuseppe Bofffi 

(Segue In ultima pagina) 
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fliustrato il programma delle manilestazioni per la strage di Bologna 

La Veli a Zangheri: TEuropa è con voi 

Una lettera del presidente del Parlamento europeo - «Riaffermiamo la volontà politica di lottare contro il terrorismo» 
Le indagini: denunciate le inerzie deUo Stato - L’incontro con 1 giovani - «Non ci sarà nessuna rivincita rispetto al ’77» 


ROMA — «Le bombe di 
Bologna hanno colpito la 
vostra città ma l'Europa in¬ 
tiera ha risentito di questa 
ferita come propria... Il 
Parlamento europeo, eletto 
dal voto popolare, era e 
resta al vostro fianco per 
onorare la memoria di quelli 
che sono caduti e per riaf¬ 
fermare la volontà politica 
di Sottare contro il terro¬ 
rismo. Volontà dei popoli e 
delle istituzioni >. Alla vigilia 
della commemorazione delle 
vittime di un anno /a, ca¬ 
dute neWattentato terrorista 
alla stazione di Bologna, il 
presidente del Parlamento 
europeo Simone Veli ha invia¬ 
to una lettera di solidarietà 
alla città e al sindaco Zanghe- 
Ti. La lettera, qui in parte 
citata, è stata resa nota ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa a Roma, convocata 
per illustrare ti programma 
delle manifestazioni previste 
dal prossimo 30 luglio al 2 
agosto, anniversario della 
straife. Erano presentì Zan¬ 
gheri, il cica sindaco Gherar- 
dt. il presidente della Regio¬ 
ne Turci, e l’assessore al bi¬ 
lancio della Provincia bolo- . 
gnete Bacchiocchi. 

Con la sua lettera, Simone 
i Ved ha voluto essere ideal¬ 


mente presente ad una com¬ 
memorazione concepita e per 
incontrarsi, discutere, capire » 
— é scritto in un volanti¬ 
no — e per dare risalto poli¬ 
tico alla iniziativa solidale 
dei democratici contro il fa¬ 
scismo e il terrorismo. Non 
a caso, la Veti ha voluto ci¬ 
tare il voto unitario del Par¬ 
lamento europeo dell'ottobre 
dello scorso anno, quando ven¬ 
ne sollecitata una cooperante 
azione a fare «tutto quanto 
possa essere fatto > per com¬ 
battere e * ^rre fine alle 
gesta terrorìstiche « a Bo¬ 
logna come Anversa, Monaco 
e 'Parigi >. 

« La nostra Europa — 
scrioe la Veil — si è solle¬ 
vata contro il totalitarismo, 
il razzismo, rantisemitismo 
xenofobo... ha reclamato e an¬ 
cora reclama la risiala del 
diritto contro la violenza... 
Il Parlamaito che io presiedo 
intende portare il suo contri¬ 
buto e proclamare la sua 
fede alla denwcrazìa e oppor¬ 
si a tutti i tentativi di ^^ta- 
biHzzazione. Questo è un im¬ 
pegno, signor sindaco — con¬ 
clude la lettera ^ che mi 
onoro di sottolineare davanti 
a lei, come rappresentimte di 
ima città cosi martoriata e 
cosi cara a tutti noi, alla 


memoria di tutti quelli che 
sono caduti e a tutti quelli 
che li piangono. 

L'invito della Veil si è uni¬ 
to ad un'altra significativa 
mozione, approvata ieri l'al¬ 
tro al Parlamento di Stra¬ 
sburgo, in cui ci si associa 
alla iniziativa di Bologna co¬ 
me ad ogni altra che sia 
« tesa a valorizzare la lotta 
contro il terrorismo». L'ha 
ricordato ieri Zangheri, con 
motivo di orgoglio per l’im¬ 
pegno profuso dalla ammini¬ 
strazione comunale e dalle 
autorità regionali emiliane, in 
una prova commemorativa 
fatta'non solo per non dimen¬ 
ticare. ma anche per reagire: 
alle inerzie, alle difficaità, 
agli ostacoli e alle ambiguità 
frapposti all'opera di accerta¬ 
mento della verità sulla 
strage, alla individuazione di 
esecutori e mandanti. < Il 
nodo più efficace e più ovvio 
■per combattere il terrorismo 
— egli ha detto — sarebbe 
quello di acciuffarli, i terro¬ 
risti. Siccome questo non av¬ 
viene in maniera completa, 
allora bisoana provvedere a 
stimolare' te coscienze: lo 
scopo delle manifestazioni or¬ 
ganizzate è proprio questo». 

Ecco allora il contenuto 
reale di un programma di in¬ 


contri — già precisato nelle 
linee generali, ma che va 
arricchendosi di giorno ,in 
giorno — sul quale sono, in 
mòdo non certo disinteressato, 
fioccate le polemiche prete¬ 
stuose. Non solo il ricordo e 
la pietà, ha osservato il vice- 
sindacQ Gherardi: le vittime 
di Bologna chiedono giustizia. 
Abbiamo rivolto inviti ai gio¬ 
vani d'Europa perché s'incon¬ 
trino, . trovino occasione di 
confronto sui temi brucianti 
della condizione sociale, cul¬ 
turale e umana dell'Europa 
contemporanea: cosi, dal 30 
luglio al 1 * agosto, ci saranno 
discussioni sul terrorismo, le 
sue radici politiche, sulla di¬ 
stensione e la pace nel conti¬ 
nente, sul rapporto ira uomo 
e ambiente, sulla vita giova¬ 
nile nelle grandi metro^i. Ci 
saranno anche iniziative di 
spettacolo e di musica. Ma 
non sarà una € festa», come 
qualcuno ha detto in modo 
pretestuoso e strumentale, uti¬ 
lizzando alcune uscite dell'at¬ 
tore Carmelo Bene, che deplo¬ 
riamo. Bene ~ ha osservato 
Gherardi — è stato chiamato 
per recitare Dante Alighieri 
sulla Torre degli Asinelli 
(avverrà la sera del 31 luglio) 
e in base a ciò lo giudiche¬ 
remo. 

Ma il polverone polemico 


— ha detto Zangheri — può 
interessare solo chi prefe¬ 
risce «parlar d'altro», cer¬ 
cando diversivi per non pun¬ 
tare il dito accusatore sulla 
inerzia dello Stato nelle inda¬ 
gini sulla ' strage,- sulle zone 
di complicità che il terrorismo 
di marca fascista finisce col 
trovare dentro le istituzioni, o 
i servizi di sicurezza. Il ter¬ 
rorismo, ■ rosso e nero, è il 
peggiore nemico della demo¬ 
crazia: per questo — osserva 
il sindaco — abbiamo chia¬ 
mato i giovani al confronto. 
Con loro, non ci sarà nessuna 
« rivincita » - rispetto • al '77, 
come qualcuno ha polemica- 
mente insinuato: perché an¬ 
che allora vi fu, assieme, una 
vittoria di Bologna e dei gio¬ 
vani; il partito armato fu bat¬ 
tuto e al di là di ogni critica 
prevalse la tolleranza. 


Rinviato il seminario 
suirambiente 

li seminario eui proble¬ 
mi deiPAmblente e del 
Territorio, previsto dal 13 
al 17 lUBilo presso ristl- 
tufo di studi comunisti 
• M. Alleata » di Albinaa 
(Raeglo Emilia) è rinvia¬ 
to m data da doitinarsi. 


A Bologna, assième ai fami¬ 
liari delle vittime della strage, 
obbionto intntato anche i fa- -■ 
miliari di quanti sono ' stati 
colpiti dai terroristi in altri ‘ 
attentati, ha deita Lanfranco 
Turci: la nostra commemora¬ 
zione è una testimóhìanza di ' ' 
fotta democratica e civile. Ci 
auguriamo inoltre che il pre¬ 
sidente delta Repubblica Per- 
tini e il presidente del Consi¬ 
glio Spadolini assicurino la 
loro presenza. ' -’c 

In questo spirito, la città 
si appresta a ricordare i suoi 
morti, nella convinzione di 
potersi aprire'al dialogo e al 
confronto con tutti. Al fer¬ 
mine dei tre giorni commemo¬ 
rativi, la mattina del 2 ago¬ 
sto, un corteo si recherà si¬ 
lenzioso sul luogo dell'esplo¬ 
sione. davanti alla ricostruita 
ala della stazione: qui verrà 
ietto un appello oi piovani 
contro il terrorismo, di poche 
righe. Poi. un minuto di si¬ 
lenzio. concordato allo scoc¬ 
care dell'ora dell’attentato. E 
contemporaneamente, per lo 
stesso periodo, si blocche¬ 
ranno tutti i treni d'Italia. 

Tutto U programma costerà ' 
350 milioni, divisi tra Regione 
ftOO milioni). Comune (200 mi¬ 
lioni) e Provincia (50 milioni). 

du. t. 


Fissato per il 31 il Consiglio nazionale della DC II prestito fu erogato per salvare « UAdige » 

Sono salite a novanta Rizzoli ha citato la DCt 


le firme anti-Piccoli 


«Rivoglio i 10 miliardi» 


ROMA Mentre Piccoli stava 
per prendere la parola nel 
dibattito di Montecitorio sulla 
flAida al govenio Spadolini, 
l'ex vioeaegreUrio del partito 
Donai Cattin ha fatto ddfon- 
etere nei corridoi della Camera 
il testo di. un suo violento 
attacco personale al segretario 
democristiano: un ’ intervista 
al Giornale di Montanelli. 
£' un nuovo' ej^sodio del¬ 
l'aspra guerra che si è aperta 
nel vertice di piazza dei Gesù, 
in vista del Consiglio nazio¬ 
nale (che ieri è stato fissato 
per il 31 prossimo). 

Stavolta, l'attacco viene da 
destra. daU’uomo ctie è stato 
Tinventore dri «preambolo». 
Donai Cattin attacca Piccoli, 
e lo accusa di essere respon¬ 
sabile d’ima gestione del par¬ 
tito € disordinata e insicura», 
soprattutto perdié avrebbe 
voluto dbe la politica inaugu¬ 
rata con scarso successo dal¬ 
l'ultimo .Congresso nazionale 
democristiano fosse stata con¬ 
dotta alle estreme conse¬ 
guenze di una «alleanza di 
ferro > tra destra democri¬ 
stiana e nuova leadership so¬ 
cialista. n suo principale capo 
di accusa nei confronti del 
segretario democristiano, del 
quale chiede la rimozione, ri¬ 
guarda. appunto, il mancato 
accordo sulla presidenza del 
Consiglio: la DC. secondo Do¬ 
nai Cattin. avrebbe dovuto 
stringere eoa Grazi un patto 
di legislatura, cedendo Pa¬ 
lazzo Ch^ ma zicevendooe 
in caitòk) l’impegno a un 
pentapartito basato su di un 
aocmdo politico globale (« Chi 
ha influenzato Piccoli a rifiu- 
lare. quando et fu offerto. 
Vaccai^ di legislatura con Ù 
PSI? Certo non lo influenzai 
io. La verità è che la ge¬ 
stione del partito è stata di¬ 


sordinata e insieura. E tutto 
ciò cominciò quando Pieeóli, 
alla chiarezza della linea poli¬ 
tica. preferì la ricerca del¬ 
l'accordo con chi ha perduto 
U Congresso»), In sostanza. 
Donai Cattin cerca di attri- 
bidre all ' influenza •'di una 
parte della siniatra democri¬ 
stiana sul vmtice de <la quale 
è però solo recente) U totale 
fallimento della politica del 
partito che venne varata con 
U « preambolo ». 

Per questo vuole il licen- 
riamento in tronco di Picco- 
IL Cerca cosi di spezzare il 
binomio Piccoli«De BCta, sul 
quale esprime giudizi pesan- 
tissbiU («R più tenace soste¬ 
nitore di Piccoli — dice — é 
De Mita. Perché? Perché De 
Mila ha sempre giocato al se¬ 
gretario burattino nelle sue 
mani. Lo fece con Foriani nel 
’S9. Lo rifece con Zaecagni- 
fii, che come segretario fu 
inventato da Uà. mentre Mo¬ 
ro era perplesso. Ora si è in¬ 
filato nella segreteria Piccoli. 
Ha questo oggetto tenero in 
mono e non lo vuole lascia¬ 
re »). E chi vuole alla segre¬ 
teria dri pa^to? Egli dice 
che la candidatura Foriani 
sarebbe «normale», ma non 
sembra ecaldarsi mdto. Nei 
corridoi si parla anche di Bi- 
saglia. e alami esponesti del¬ 
la sinistra de sosb^ono che 
una caduta immediata di Pic¬ 
coli potrebbe portare in pri¬ 
mo piano proprio il nome 


I ca m—toH «one f»- 

iMri mé mmtf prMMttl SUIZA 
ZecSZIONE ALCUNA alto aaMa 
m ofii aaMo Olì ii^iJai. 

• • • 

I «a B a i ad M j r i ipo «e ia 
•lata sano taa«H aS aaaata 
Mirti SENZA ECCEZIONE Ai^ 
CUNA alla mSiiM Si a w rc ola Sl 
15 a siavadi 1S. 


dri boss doroteo veneto, an¬ 
che egli sostenitore accanito 
dell'asse preferenziale eoa 
CraxL 

Intanto, i parlamentari fir¬ 
matari dril'appdlo aoti-l^* 
coli sono saliti a novanta. L’ 
iniziativa, nella quale confluì* 
Gcotw forze diverse, sta in¬ 
dubbiamente decollando. Nri- 
le prossinie ore dovrebbe es¬ 
ser reso pubblico un nuovo 
documento, con l'indicazkmie 
delle inìriative politiche in 
programma. La situazione si 
arroventa su tutti i terreni. 
La scadenza più prossima è 
qii^ dril'elerione del mo¬ 
vo c a pogruppo de ddla Ca¬ 
mera. preveda per il 15. Al¬ 
cuni '(da sinistra e da destra) 
hanno chiesto un rinvìo, fl 
che vuol dire che non gradi- 
scono.ia reinvestitura di Ge¬ 
rardo Bianco. Altre candida¬ 
ture? Andreotti e Rognoni a- 
viebbero rifiutato. Restano in 
ballo altri ' nomi; - Cossiga. 
Pandolfi. Scotti. Gui. 

Fatti sienificativì avvengo¬ 
no nella DC in varie regioni. 
In Emilia-Romagna, dodici 
ctRisiglìeri regionali su tredi¬ 
ci hanno sottoscrìtto, ciascu¬ 
no a titolo personale, un te¬ 
legramma a Piccoli, chieden¬ 
do che nd prossimo CN tutti 
gli org ani smi dirigenti si pre¬ 
sentino dimi s sio na r i . Nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia la protuta 
sta assumendo proporzioni, 
imjzeviste. n documento fir¬ 
mato dai ventidae consiglieri 
regionali <su ventiseì) è sta¬ 
to sottoscritto anche da 2 f 
dei 28 fdndari democristiani 
della Destra Tagliamento. 
Iniziative analoghe sono sta¬ 
te assunte in provìncia di 
Udine. La richiesta drile di¬ 
missioni in blooco del gruppo 
dirìgente si allarga. 


MILANO — La RizzoU ha 
chiesto alla DC la restEu- 
zkme entro dieci giond di 
10 milianfi e 670 milioni: è 
la cifra, oompregà gli ìnteres- 
6 i maturati nel frattempo, 
che amd fa. quando segre¬ 
tario della DC era Piccoli, 
la Rizzoli avrebbe versato 
allo soudocrociato per ripia¬ 
nare la gravissima crisi eco¬ 
nomica in cui versava il gior¬ 
nale L’Adige, particolanneo- 
te caro a Flaminio Piccoli. 
La cttarione è stata conse¬ 
gnata ieri par conto di An¬ 
gelo Rizzoli che è rappresen¬ 
tato dagli àwocaK Michele 
Strbia e Gianfranco. BertoK- 
ni. A erigere il credito sonò 
due socóèbà del Gnqipo Riz¬ 
zoli: la Rizzoli E^anziaria 
spa. della quale Angelo Riz¬ 
zoli è presideote: la «Novìs¬ 
sima gestioni grafiche» d^ 
la quale Rizzoli è presidente 
e amministraore delegata Al¬ 
l'atto di citaziane sarebbero 
afiegate le cambiali firmate 
— id tempo dri prestito — 
dagli amministratori dell’ 


«Editoriale Adige», dell‘«Af- 
fidaivit» — società della DC 
ohe opera nel campo deft'edi' 
toria -> della DC medesima 
nel mne del aegretario pro¬ 
tempore: per l'appunto l'ooo- 
revole PìcoetL 

La mossa compiuta ieri dal¬ 
la Rizzoli da una parte con- 
fetma una delie tante sorpre¬ 
se uscite dal «valigione» di 
Gelli: tra quelle carte fu ri¬ 
trovato un.foglietto firmato 
da Flaminio Pìccrii il quale 
riconasceva il debito contrat¬ 
to con ii gruppo Rizzoli e 
rinqKgno a restituire il de¬ 
naro o oro pr ea i - gU intareasi 
che nei frattonpo sarebbero 
maturati (tutto ciò pare sia 
sptegato nella citazione con- > 
•seenria ieri ai debitori). Pic¬ 
coli Ih ascritato due vrite 
dai giudici mianesi die in¬ 
dagavano sulle carte di Gri¬ 
ll. Si disse in qurile circo¬ 
stanze che 1 ? DC avesse con¬ 
vinto Rizmli a «rogare M pr^ 
stìto in cambia di una rapi¬ 
da approvazione delia rifor¬ 
ma d^’editarìa compreso il 


Gli inviti della Fiat 


La Fiat e l'Alfa Romeo han¬ 
no organizzato ieri una con¬ 
ferenza stampa suU'* affare 
dei secolo» tra te due Case 
autonobXstì^. L'Unità non 
è stata invitata. Perché? For¬ 
se olla Fiat è tornata la si¬ 
gnora Rubiolo addetta stampa 
di vdRettkma memoria, fa¬ 
mosa negli anai cinquanta? 
Abbiamo chiesto driucidazioni 
e et è stato risposto che i 
giornali politici, « l'Unità > 
compresa, non erano sfati in- 


citati. Era stato escluso in¬ 
somma un giomàle che in 
quidche modo ra p pr esent a V 
optnione di tanta parte degli 
operai italiani. £* questa fcs 
concezione ddla democrazia 
che anima i rappresentanti di 
una adenda ptàìdica e di una 
grande azienda privata, in¬ 
tenta, fra Poltro a ticereare 
quattrini dalla ccilettivitÒ, 
compresa quella parte che noi 
rappresediamo. 


famigerato « ammazzadebiti »; 
articolo cosi definito perché 
avrebbe caocrilato con un 
colpo di spugria — addossan- 
dmie il peso all'erario pub¬ 
blico ~ I debiti delle azien¬ 
de editoriali. Su quel presun¬ 
to articalo sono nati in se¬ 
guito veri e propri romanzi, 
distorsiooi vergegnoee dietro . 
cui si sono celate forze di 
governo e gruppi di potere 
interessatt a tenere sulla cor¬ 
da i gìomaH, scprattutlo quel¬ 
li più esposti finanziariamente. 

Dall'altra parte il gesto del¬ 
la Rixzcii — clamoroso e sen¬ 
za precedénlg » è la ripro¬ 
va deOe tensiool ohe trava¬ 
gliano H Gruppo e i suoi rap¬ 
porti con detenninatì centri 
di potere e certi partztà. Le 
vicende di queste settbnsoe 
oono'- ben note. • Basterà ri¬ 
cordare che la ricapitaiiiza- 
zione del Gruppo — essm- 
ziaie per consentirne il sal- 
vatag^ e il risanamento — 
appare di sempre più diffl- 
cùe attuazione almeno nelle 
forme in cui — con ringresso 
della Centrale — l’aveva pro¬ 
gettato l'azienda rnSanese. C'è 
— ad esempio — la DC che 
ha fatto sapere eqiHrttamen- 
te che a sua op uii ou e diffi¬ 
cilmente la ric^iitalizzazlonr 
si farà «perché qu^ solu- 
rione non convìnoe e non pia¬ 
ce ». In sostanra attorno alla 
più grande azienda edttsria- 
le de) paese si sono acato¬ 
nati diversi iotercBsi e ai so¬ 
no infittite le manovra. Na 
hanno dìmostnito piena ooo- 
sapevdezza nei giorni scor¬ 
si tutti i lavoratori dri Grup¬ 
po. decisi a batteni iman- 
zitutto contro fl primo e prin¬ 
cipale pericolo: k> mnembra- 
mento della Rizaoli con tutto 
quello che ne a e g ini e b be. 


Si è aperta ieri ai giardini di Castello di Venezia IVIII festa nazionale della donna 


Una regata «al femminile» nelle acque deHa laguna 


VENEZIA — Si è aperta ie¬ 
ri. ai giardini di Castello. 
|*Vni festa naziooale deBa 
donna. Per oggi e dwnani un 
fitta calendario attende i par- 
tocipailti al festivaL Oggi si 
aprono infatti due mostre: la 
prima dedicata rila donna vn- 
neriana tra fi ’O» e fl *700, 
la s eco n da rila pi«wa «ri 
feaoBtnae»: rinquanta arti- 
sto itahmm ee pengo n o 78 o- 


Nri dettaglio fl 


pt c v C J e per oggi alle 11 e al¬ 
le 19 l’inaugurazioae drite <toe 
mostre suddette. Afie 19 il di- 
batUlo «n corag^ di cam¬ 
biare: lotte MywrtMwi» 0 spe¬ 
ranze delle donne del aud». 
Coordina SSemmu Mafai c par¬ 
tecipano delegazioni di donne 
del Mezaogionio. nonché i ee- 
gretari regtaudi del PCI An¬ 
tonio (Campania). 

Faldo Mussi (CalÀria). Gian- 
ni Parisi (Shriia). 

ABe 21JW ai discuta au «Co- 


gati alla storia ddla donna 
veneziana. Alle 17 la spetta¬ 
colo piè singidare: ia rega¬ 
ta ddle donne arik «raaaca- 
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cooti&aitA e rottura». Intro¬ 
duce Maredia Ferrara, gisr- 
nalista. partecipano FVaoca 
PSeroni Bortolatti <storlca). 
c Giorgio Napolitano. «Ma 
direzione dri PCI. La parta 
toritaoolare prevede rile 21.30 
la commedia di Gridoni «La 
c a merier a veneziajia». mes¬ 
ta in scena dal «gruppo at¬ 
tori veneti associati >: sem¬ 
pre alle 31.30 il baBo popo¬ 
lare aBa bakra, e aBe 23 
per la rtwigna etnematogra- 
fioa il fikn «L'oapRa» di 
Liliana Cavari. 

Domani si crwnlncia rilt li 
con la «caccia al t sssfo» 
aSa aoopsita del hioglii le¬ 


tale» una tìficu hnhareazio- 
ne veneziana con 18 rema- 
trid; si gareggerà per fl tro¬ 
feo « 17 maggio 1981 ». 

La tavola retonda «IMa 
nuova idea di socialismo: la 
donna e la tenta via» preri- 
ata per le 18,30 vedrà la par¬ 
tecipazione di Ctondio FTaoaa- 
ai. gioraaliata. Marisa Ro¬ 
dano. parismentare emepea. 
Maririla Gra m agiia, giorarii- 
sta e Piriro Ingrao. ddla di- 
rciione dd PCI. 

Appuntamento per un altra 
dibattito rile 2 l 3 o oul tema 
«Seaiuatità: quali aspreisto- 
ni? »; introduce Eugmio Man¬ 
ca, gionialista. partedpano 
Dada Marsini, adìttrice, li¬ 
dia Menapaoa, ddla dìresio- 
ne dd FIKJP, Cesare Musat¬ 
ti. psiooiogo. ADe 21 aS’Are- 
oa spe tt a c oli «La donna ari¬ 
la Urica», brani da opere. 
Alle 21 aDa balera, baBe po¬ 
polare. Per la rassegna dne- 


Cala il ripario 
d<»naiU sulla 
festa dei gtovani 


rito B « Ita «IBI» di A. 

Mnoodbkina (naoeia). 


lAVORMO — murai due glarni al Festival 
n a alon a ls della glovenUk tn corso aBa Ro¬ 
tonda d* ArdeoM di Uvorna Si aussegnooo 
intanto gli arrivi di giavani da tutta Italia 
eba fanno creacere prccipuosamente i’af- 
fluensa alla manifestazione deQa FQCL 
Questo il programma di oggi'- daDe ore 
9. alla piscina comunale, meeting di nuoto; 
aBa ore IMO aBa Sala Incontri, parliamo 
del «Lanciatore di giavdlatto» con Paole 
Volponi; ore IMIt Spazio giochi, spiega- 
zkCM di giochi di prestigio; ore ILMi 
Sala Incontri, dibattito su « Contracce¬ 
zione e llberasione sessuale ». con la parte¬ 
cipazione di Marco Lombardo Radice, Glo¬ 
ria Buffo e Donata Francescato; ore IME 
Rotondina, incontro con Renato Zangheri 
sul meeting del 3 egoste a Bologna; ore 
21,3E sudlo, concerto della Premiata Por- 
nerla Marconi; ore 31,30. palco centrale, si 
baBa con 1 grappi di Rock and ReU. De¬ 
mani è prevista la manifsstations conclu¬ 
siva, alla ore It ri paleo oantiula, con la 
partecipazione di Adalberta Minuocl, 
membro deBa IMrsalena dei PCL a di Marco 
FbmagalU. asgrttario naricnale dalla POOL 
in aerata gran finale in nw a l ca con la par- 

tMlDAStoOft óèI uMtzMb mattemL 


Su e giù per il Po 
fino a settembre 
col barcime «Todaro» 

MANTOVA — «Tedaro». il barcone del- 
r«unità», ha fominelato a naviraro so e 
già per O Fa In qoesu giorni si trova a 
Mantova, dova ieri ha tolto gli orme gg i da 
Porto Catena par U auo vtaggio tnaugurala 
alla Peata provindala dril’«Unità». Fai il 
barcone farà la spola, sino a settembre, 
coUegando tutte le feste che si svolgono 
lungo U fiume. 

XTonnte il viaggio di ieri sono state IBu- 
strate le finalità della rassegna «Il Po di 
Pesta*, che prende avvio quett’anno e sarà 
rtoropoata, arricchita, anche per II futura 
La prima grande occasione che vkne of¬ 
ferta è quella di poter nsolgare sol fhnne 
per conoscere dirottamente una «Mie più 
grandi r is orsa naturali, apemo male utOis- 
asta, dri nostro passa n batteuo effettuerà 
due vtaggi ri gierno: uno a) mattino (oon 
partensa Intorno alle MO) e uno aBa sera 
(partenaa aBe 18 etica) che sarà aBistato 
dalle musiche di un oomplesaa Ma aeeanto 
ai mementi di divertimento «n Fa di 
Peata» vuoto offrire anriw roecaslona per 
rtf tot te ra e dlacutore dri grande fiume, del 
■Uri prob teml , di come utUbuaro al maglio 
la sua rlaoraa 


tdF 


zjlltitoto di licenza trtedim wa rUasdeSo 
a ruttici k tmiic ap pat i, anche a quelli gre¬ 
vi? La mostra domanda he motivo di esiste¬ 
re, purtn^pol E vorremmo tanto che, senza 
falsi pudori, se ne discutesse tutti sul gior¬ 
nale. Nella mostra scuola, per esempio (ma 
non è Funieo esempio), è accaduto che un 
ragazzo, ^colpevole» di un kandieapo gra¬ 
ve, è stato, per la acoooda volta escluso 
dalla paneapaxtone alFesame di licenza 
media: per due volte i stato respinto per¬ 
ché,.. handicappato. 

Forse qualcutto degli inse g nanti di quel 
Consiglio di classe saprà spiegare puoNt- 
cameme II motivo di decisioni così •rigoro¬ 
se»? Ma se dobbiamo presta? fede a ehi 
solo nei corridoi sa esp rimersi , noi inse- 
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il 


Lavoratori» non lauciate 
decidere ai vertici: 
possono anche sbagliare 

Cara Unità, • . ' ' 

in questi giorni la conversazione fra i la¬ 
voratori è sulla scala mobile e il costo del 
lavoro. Sulla scala mobile c'è un giudizio 
generale di tutta la classe operaia: che que¬ 
sto strumento, che recupera in parte il costo 
della vita, non si tocca. 

Rivedere anche la scala mobile sulle li¬ 
quidazioni, perchè tanti pensionati hanno 
perso molto denaro con la speranza che 
questi soldi sarebbero serviti al pensionati 
meno retribuiti: purtroppo sono andati a 
favore del privilegio e dei grandi evasori. 

Se i sindacati e i partiti della classe ope¬ 
raia permetteranno di intaccare la scala 
mobile nel suo valore senza vedere nulla di 
concreto da parte del governo, i sindacati e 
i partiti che rappresentano gli interessi dei 
lavoratori perderanno di credibilità e di fi¬ 
ducia. 

lo mi auguro che le confederazioni sin¬ 
dacali non molleranno: si creerebbe mag- 

f ior spazio agli autonomi. 1 quali portereb- 
ero avanti le loro richieste corporative. 
Lavoratori state uniti, andate alle as¬ 
semblee, fate le vostre proposte ai dirigenti 
sindacali, non lasciate decidere ai vertici: se 
non sentono la vostra voce sul da farsi, pos¬ 
sono anche sbagliare. 

UMBERTO MARAN 
(Classano Magnago * Varese) 

«Qui si parla di un dio 
Non ho voluto esagerare: 
voce armoniosa nasale» 

Cara Unità, 

scrivo per un articolo di Filippo Bianchi 
su Bob Dylan (28-6-1981). Sono una ragaz¬ 
za di 22 anni e adoro tutto ciò che è di 
Dylan e non posso sopportare che un gior¬ 
nalista non competente componga un arti¬ 
colo su di lui insultandolo. 

Chi, nell'ambito della sua carriera glo¬ 
riosa, ha mai giudicato Mr. Dylan come un 
piccolo, brutto, malaticcio ebreo dalla voce 
nasale e stonata/ Addirittura ha osato scri¬ 
vere di lui di essere un traditore che senza 
l'effetto dell’LSD non saprebbe scrivere 
nemmeno il suo nome. Questo è troppo/ Lui 
non ha fatto impazzire intere generazioni 
perchè era sotto l'effetto di stupefacenti 
(che questo non lo può provare nessuno), 
bensì per il suo sublime talento, la sua voce 
armoniosa e meravigliosamente mnasate». 

. Qui si parla di un dio, non di un comune 
folk-singer come tanti altri; Dylan ha af¬ 
frontato tante cose, le ha combattute per 
diventare Mr. Tambourine Man. 

Non nascerà mai nessun altro come lui e 
questo non lo dico solo io, ma chiunque 
conosca Dvlan e lo capisca, perchè non è 
facile tradurlo al modo giusto; io d sono 
riuscita, ma se il Bianchi non ne sa niente, 
inutile che scriva un artìcolo. 

Ho notato che si sofferma sul fatto che 
Dylan è un ebreo; e allora, che c'entra que¬ 
sto con il suo successo? 

- Per quanto mi riguarda è la prima volta 
che sento che ai suoi concerti vanno t freaks 
- in pensione; un esempio è stato il concerto 
tenuto a Norimberga, e strapieno di ragaz- . 
zi; quindi piano con certe affermazioni, qui 
si parla di Mr. Dylan, non ai uno sconosciu¬ 
to ed incompreso cantautore. 

Vorrei tanto parlare con questo F. Bian¬ 
chi per riuscire ad identificare i suoi pen¬ 
sieri. perchè a questo punto, in conclusione 
accusa Dylan di essere riuscito a diventare 
undivo. ai avere creato una nuova era. Fera 
di Mr. Dylan. 

Penso non pubblicherete questa lettera.. 
Non ho voluto esagerare, ma è stato più' 
forte di me, ho dovuto scriverti: ne! frat¬ 
tempo chiarite le cose al Bianchi 
ByBy. 

GABRIELLA BERTOLLA 
(Carpi - Modeaa) 

La licenza media 
va rilasciata 
anche a quelli gravi? 

Cara Uriti. 

uniamo la nostra voce a quella di lettori 
e compagni che chiedono sul giornale spa¬ 
zio e impegno per discuterei problemi della 
scuola. Fra i tanti, uno sembra anche a noi 
pcuticolarmenle serio e urgente' Finseri- 
mento degli alunni handicappati nella 
scuola delFobbllgo. Namsl dovrebbe scrive¬ 
re solo per valutare m livello teorico gli m- 
spetH innovat ivi della nostra te^Uuione, 
ma ducatene fra om erat o ri d Bett a as eàu 
Impegnati iiasegaanti, personale delle Utd- 
tè sa n it ari e lo c a l i . bUeUU genitori, nhanti 
stessi): solo in tal modo si potrebbe avere 
un miadro veritiero per verificare quanto di 
positivo, di •rivoluzionario» è stato fatto, 
ma anche quanto catcora, purtrtmpo, resta 
dafare! 

È vorremmo citare due questioni concre¬ 
te che nella pratica Incontra chi lavora su 
questo problema: 

I) Per la scuola media, la legge del 1977 
prevede, durame Fanno scolastico. Fimer- 
vemo operativo di uii insegnarne d'a/qtog- 
gfo nelle classi in cui è stato inserito un 
alunno handicappato. Ebbene, dopo 4 anni, 
il ministero esclude aurora Finsegnante d" 
sfpog gt o dalla commissione per gli esami 
di lleemzm media, anche se per tutto il trien¬ 
nio questi km seguito Fkmndicmppmo. Con 
la con s e g ue nz a di pr i vare Falunno (e gli 
handicap spesso sono v e rn m en tt gravi) di 


gnanti, dando la licenza •anche ad un han¬ 
dicappato così», sviliremmo la scuola. 

Non vogliamo solo denunciare un Ingiu¬ 
stizia ma sollecitare sulle tue pagine la 
prosecuzione di un dibattito ampio su tutto 
questo grave problema. 

GIOVANNA BUSCEMI 
AUGUSTA BALBONI 
(Bologna) 

Per conquistare la fiducia 
della gente (qualcosa da 
imparare da Mitterrand) 

Cara Unità. 

i risultati delle amministrative del 21 
giugno indicano che il PCI non è ancora 
riuscito a recuperare la fiducia di coloro 
che lo avevano votato nel '75-76, anche se a 
Roma e Genova i risultati sono maggior¬ 
mente confortanti. 

Perchè una così tenace diffidenza verso il 
nostro partito? Io penso che la ragione 
principale risieda nel fatto che II PCI con II 
progetto dell'unità nazionale, non ha sapu¬ 
to dare corpo negli anni '76-79-80. alle 
legittime aspirazioni di grandi masse popo¬ 
lari, che gli avevano addato la loro fidu¬ 
cia. Il partito insomma continua a risentire 
di quella diffidenza che gli è cresciuta at¬ 
torno. quando ha contravvenuto i desideri 
di coloro che lo avevano votato. 

Io credo che Funlco modo per riconqui¬ 
stare la fiducia della gente è di rimanere 
sempre fedeli alle sue aspirazioni e ai suoi 
bisogni e di lottare per realizzarli senza 
cadere in errori di settarismo e di opportu¬ 
nismo. È significativa, in questo senso, la 
grande vittoria di Mitterrand. Il nuovo Pre¬ 
sidente francese in 15 anni è riuscito a rico¬ 
struire un partito ed a conquistare la guida 
del Paese. La sua ricetta è semplice ma ' 
efficace ed è consistita nelFaver saputo 
creare una compatta unità nella famiglia 
socialista, nella chiarezza e semplicità del 
progetto di rinnovamento, nella costanza e 
coerenza con cui ha perseguito questo pro¬ 
getto. 

In Italia il PCI dovrebbe seguire l'esem¬ 
pio, ricercando una maggiore tinità e com¬ 
pattezza nell'area comunista (PdUP, Mani¬ 
festo, DP. Lotta Continua) con apertura t- 
deale e tolleranza politica; proponendo un 
progetto chiaro ai rinnovamento, perse¬ 
guendolo coerentemente e costantemente. 
Non dimentichiamoci che nel ‘75 tutta la 
sinistra comunista votò compatta PCI. 

Per quanto riguarda il PSI, qon la sua 
intolleranza, con il suo spirito fazioso e op¬ 
portunista. esso pare un po' la awia specu¬ 
lare ribaltata a destra ai quel che mi sem¬ 
bra il PCF . Ma in Francia Mitterrand è 
stato saggio ad accettare il PCF così com’è. 
polemizzando quando gli sembrava ii caso, 
ma sempre incitando aìFunità: ed ha avuto 
ragione. 

ALESSANDRO ANTONELLI 
(Pisa) 

Bandiere rosse nelle piazze 

Caro direttore, 

questa lettera vuole essere una protesta 
per quanto abbiamo sentito lunedì 22/6 alla 
televisione in merito ai risultati elettorali, 
in un'intervista all’on. Vittorino Colombo. 

Questo dirigente democristiano, ha detto 
che i comunisti •questa volta finalmente 
non andranno nelle piazze con le bandiere 
rosse a sventolar vittoria come di abitudi¬ 
ne». 

Rispondiamo che le nostre bandiere rosse 
sono apparse a centinaia nelle piazze italia¬ 
ne non solo per le nostre vittorie elettorali, 
ma più volte e soprattutto per protestare 
contro la violenza, il malcostume, il malgo¬ 
verno, Feversione. come pure per le batta¬ 
glie sindacati e Favanzamento democrati¬ 
co. Inoltre per onorare i caduti e coloro che 
sono stati uccisi nelle piazze italiane da 
mani eversive e mai vendicati Spesse volte 
per ottenere un consolidamento antifasci¬ 
sta, le nostre bandiere si sono afftaaseme a 
quelle di tutti i partiti demoerasiei mi lun¬ 
ghi cortei nelle vie e città italiane; a perchè 
non ricordarlo, anche quando si som ab¬ 
brunate per l'uccisione delFon, Moro. 

ANTONELLA FONDA 
(MUaao) 


'Ihtto si spiega 
perché era gratuito? 

Cora Unità. 

ho letto Farticolo di Giuseppe Ceretti sul 
costee rt o dei vari cantautori in piazza del 
Duonta a Milano, il /* luglio scorsa che ha 
visto tm notevole successo di pubblica 
NelFarticolo Ceretti cerca di spiegare il 
perche di tanto successo, tirando fuori i so¬ 
liti discorsi che ormai si sprecam in simili 
circostanze, dimenticando quello che a mio 
avviso è il principale motivo di tanto pub¬ 
blico: Ut spettacolo era gratuita 
Certa anche se fosse stato a pa g a m e nt o 
sarebbe accorsa lo stesso tanta gente, ma 
nei limiti normali a cui siamo abituati. 

Con questo, voglio soltanto dire che 
quando si commentano certi avve n ime nt i, 
occorre essere più -pratici» e pià •con i 
piedi per terra», se si vuole capire il perdté 
di certi fenomeni, senza fare del soàologi- 
sma 

DANIELE MARABOm 
(MBaoo) 


A subirne 
sono sempre loro 

Cera Unità. 

mila rubrica delle lettere del 3/7 hai o- 
sNtato amila delFtm. Valentina Lemfran- 
chi Coraioli di Bergamo la quale, gjiusta- 
mente, lamenta il maltrattamento che subi¬ 
scono in molte feste delFUniìA gli animali, 
in primo luogo quelli usati per il cosiddetto 
gioco del •porcellino». 

Som pienamente d'accordo con musrao 
scritto melFon. Lanfranchi e penso che sa¬ 
rebbe veramente positivo se una volta per 
tutte si decidesse di smetterla con qmsti 
•giochi» mi quali a subirm sono sempre 
toro: poveri. Indifesi e maltrattétl porcelli¬ 
ni. pulcini, conigli ece. 

RUGGERO MESCHIARI 
(Cupi-Modeaa) 
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I minatori di Gavorrano stanno per ultimare la galleria a Vermicino 


Adesso è sole questione di oro 
raggiungere il corpo dì Alfredo 

Ieri sera mancava meno di un metro per arrivare al punto ove si presume 
che il piccolo sia rimasto intrappolato — Trascorso un lungo mese dì ansia 




I genitori di Alfredo Rampi, Fernando e Franca Bizzarri con 
l'altro figlio. Il piccolo Riccardo. Qui accanto: Angelo Llcheri, 
fotografato ieri accanto al pozzo artesiano 


ROMA — Ormai è solo 
questione di ore. Manca* 
no circa 70 centimetri per 
raggiungere quol maledet* 
to pozzo, dove Alfredo Ram* 
pi è prigioniero da un me* 
se. C’è da abbattere un 
diaframma di terra e di 
roccia fra la galleria oriz¬ 
zontale tìhe i minatori del¬ 
la « Solmlne > di Gavor- 
rano stanno scavando, la¬ 
vorando Ininterrottamente 
da sabato scorso, e il poz- . 
zo, dove il 12 giugno scor- 
so è precipitato 11 bambi¬ 
no. Dopo aver realizzato 
un passaggio di circa un 
metro e ottanta di diame. 
tro per ben 15 metri, ba¬ 
sterebbe poco per sfondare 
quest’ultimo ostacolo. Ma 
è la parte più delicata del¬ 
l’operazione e ci sono com¬ 
plessi problemi tecnici da 
risolvere. Tecnici e inge¬ 
gneri della miniera, vigili 
del fuoco hanno anche ob- 
bli^i di diverso genere da 
Ti^pètiare. 

L’intera operazione è sot¬ 
to stretto controllo della 
magistratura e lo stesso 
dottor Misiani, il magistra-' 
to che si ùccupa della fac¬ 
cenda. si è calato nella gal¬ 
leria a sessantasei metri 
di profondità per control¬ 
lare 1 lavori. Nel siunmit 
deU’altro giorno. Inoltre, 
al quale hanno preso par¬ 
te tecnici. Ingegneri della 
c Solmine >. rappresentan¬ 
ti del ministero, magistrati 
e vigili del fuoco, è stato 
dato incarico agli esperti 
minatori di Gavorrano di 
andare avanti negli scavi, 
ma di fermarsi appena ar¬ 
rivati al pozzo dov’è mor¬ 
to Alfredino. A questo 
punto saranno i medici le- 
gali e il magistrato a da¬ 
re disposizioni sul recta>e¬ 


ro dello sventurato bimbo. 
H suo corpicino dovrebbe 
essere ormai ridotto a un 
pezzo di ghiaccio a causa 
deU'azoto liquido che è sta¬ 
to in questo mese ininter¬ 
rottamente versato nel poz¬ 
zo della morte, per evita¬ 
re la decompo^ione. Ma 
nessuno sa con assoluta 
certezza a che altezza si 
trovi il corpo di Alfredo 
Rampi. L’intero pomerig¬ 
gio di ieri. In attesa di 
cominciare l’operazione di 
reciipero vera e propria 
nel corso della notte, è 
stato dedicato a accurati 
praperatlvi, proprio per 
stabilire con esattezza pri¬ 
ma se la galleria «comba¬ 


ciava» con 11 pozzo, poi 
l'esatta posizione dei ca¬ 
davere. 

Nello spiazzo di Vermi¬ 
cino dove per giorni e 
giorni si è radunata una 
folla indescrivibile di «spet¬ 
tatori* ormai non c’è qua¬ 
si più nessuno, tranne gli 
addetti ai lavori, tranne 
i rumorosi compressori, le 
trivelle, li furgone che 
pompa azoto e una roulot¬ 
te bianca, che permette 
agli ingegneri di lavorare 
al riparo della polvere e 
del sole, n maledetto poz¬ 
zo dove cadde Alfredino è 
ricoperto di fiori ormai 
appassiti. Solo un mazzo 
di gladioli bianchi è an¬ 


cora fresco. LI ha portati 
ieri mattina Angelo Liche- 
ri, l'eroico soccorritore che 
riuscì a raggiungere il bim- . 
bo ma non a salvarlo per¬ 
ché si spezzò la cinghia 
alla quale lo aveva assi¬ 
curato. Solo Ieri Lichen è 
uscito dall’ospedale dove 
gli sono state curate le gra¬ 
vi abrasioni ed escoriazio¬ 
ni riportate nella durissi¬ 
ma prova a cui si sotto¬ 
pose calandosi a 60 metri. 

Su quel pozzo quindi, 
tranne i fiori, non c’è nul¬ 
la. £’ a quindici metn di 
distanza, e sottoterra, che 
fervono i lavori. A questa 
distanza è stato scavato 
un pozzo di 90 centimetri, 


con le pareti ricoperte di 
ferro. Da questo pozzo pa¬ 
rallelo, a una profondità 
di sessantasei metri, è par¬ 
tita la galleria orizzontale 
che ora è arrivata a circa 
una settantina di centime¬ 
tri dal cunicolo dove c’è il 
corpo. «Prima di andare 
avanti stiamo facendo al¬ 
cuni rilievi — spiega l’in¬ 
gegnere della ” Solmine ", 
Cosimo Soncilio, che diri¬ 
ge l lavori —Con appo¬ 
siti rivelatori di gas ab¬ 
biamo indagato se laggiù 
ci sono gas pericolosi o 
tossici, se c’è anidride car¬ 
bonica che potrebbe pro¬ 
vocare fenomeni di asfis¬ 
sia. Abbiamo già provve¬ 


duto a infilare alcuni pa¬ 
letti trasversali nei pozzo 
dov’è il bambino. Dovreb¬ 
be trovarsi circa quattro 
metri sopra il punto in 
cui sfonderemo il diafram¬ 
ma. Ma potrebbe anche 
essere scivolato al di sot¬ 
to di questo punto, perfi¬ 
no nella falda acquifera. 
E* per questo che la pri- 
ma cosa che introdurre¬ 
mo nel cunicolo, verso il 
basso, sarà la telecamera 
che esplorerà la parte in¬ 
feriore del pozzo e la fal¬ 
da artesiana. Se non c’è 
niente, comlnceremo a cer¬ 
care sopra. Entro oggi, co¬ 
munque, riusciremo a ti¬ 
rarlo fuori*. 


Una feroce battaglia nella malavita 

Cinque persone uccìse 
e altre dieci ferite 
in un giorno a Napoli 

In 18^ mesi ben 246 morti - Colpita gravemente anche 
una bambina di sei anni - Vendette di gruppi rivali 


Dalla redazione 

NAPOLI — Ancora una gior¬ 
nata di sangue a Napoli: in 
meno di 24 ore sono state 
ammazzate cinque persone 
ed altre dieci sono rimaste 
ferite, la « guerra ». che nel 
mesi scorsi era rimasta li¬ 
mitata ‘ egli ambienti della 
malavita, l’altro giorno è 
< esplosa > in mezzo ella gen¬ 
te. I dieci feriti, infatti, so¬ 
no persone che nulla aveva¬ 
no a che vedere con gli epi¬ 
sodi nei quali sono rimasti 
coinvolti. 

Sparatoria 
tra la folla 

Per far fuori un uomo le¬ 
gato alla malavita, Raffaele 
Anastasio, ^ tre killer non 
hanno esitato, l’altra sera a 
S. Sebastiano, a sparare in 
mezzo alla folla che sosta¬ 
va in piazza Belvedere. Al¬ 
la fine della sparatoria sul 
selciato sì contavano un mor¬ 
to ■ (!’Anastasio appunto) e 
sei feriti, fra cui una bambi¬ 
na di sei anni. La mattina a 
Pomigliano d’Arco, tre av¬ 
ventori di un bar erano ri¬ 
masti invischiati in una di¬ 
scussione fra camorristi che 
dalle parole erano passati 
alle pistole: alla fine della 
sparatoria uno dei tre av¬ 
ventori era morto e gU altri 
due erano rimasti feriti, per 
fortuna in modo leggero. 

Ma la < guerra * nella ma- 
laiiva è diventata anche fai¬ 
da: ruUJima vittima a cade¬ 
re sotto i colpi dei killer 
l’altra sera è stato un gio¬ 
vane di 19 anni, Vincenzo 
Marano, che aveva rilevato 


le attività del padre. Batti¬ 
sta. ucciso in un bar di bi¬ 
sche clandestine: nonostan¬ 
te si fossero circondati di 
« guardaspahe » non hanno 
potuto evitare la vendetta 
dei gruppi rivali. Vincenzo 
Marano è stato ammazzato 
sotto gli occhi della fidanza¬ 
ta, una ragazzina di 15 an¬ 
ni. :he doveva sposare alla 
fine di luglio. 

Il Marano ha cercato di 
scappare, ma è caduto do¬ 
po essere ' inciampato. Il 
killer Che lo inseguiva non 
ha avuto un attimo di esi¬ 
tazione: gli ha puntato la 
pistola alla testa ed ha pre¬ 
muto per quattro volte il 
grilletto freddandolo. 

L’inizio deU’81 è comincia¬ 
to con una lunga fila di as- 
sassinii. nei primi quattro 
giorni dell’anno a Napoli si 
contavano già otto morti am¬ 
mazzati, una cifra addirit¬ 
tura superiore a quella re¬ 
gistrata a New York. Da al¬ 
lora la violenza non s’è pla¬ 
cata e si è avuto un omicidio 
ogni due giorni, con una re¬ 
golarità die ha dello scon¬ 
certante. Solo una jjausa, di 
venti giorni, si è avnita in 
questa « guerra », in coinci¬ 
denza col rapimento Cirillo 
che aveva portato 'a Napoli 
ed in provincia migliaia di 
poliziotti: in quei giorni era 
pericoloso persino girare con 
una pistola, ma una volta 
allentati i controlli le ese¬ 
cuzioni sono riconainciate. 

E se la prima «fase» di 
questa guerra aveva visto 
cadere solo < manovali » la 
seconda vede protagonisti 
anche «boss» e guappi. Il 
segnale che il tiro sì anda¬ 
va alzando l’ha dato, alla 
fine di maggio l’attentato ai 

: danni della famiglia Cutolo 

» 


quando unà Ritmo bianca 
venne imbottila di tritolo e 
fatta saltare proprio davan¬ 
ti al castello del « boss » del¬ 
ia nuova camorra. 

Da quel giorno sono cadu¬ 
te sotto i colpi dei kill^ 
molte vittime «illustri»: dal 
nipote di Vito Genovese al 
nipote del temutissimo ed in¬ 
discusso capo del clan legato 
ai siciliani, Antonio Spavo¬ 
ne. meglio noto con il so¬ 
prannome di « ’O MMom- 
mo ». Lo 'scontro non è af¬ 
fatto limitato ed in campo 
oltre ai napoletani ci sono 
« siciliani » legati al traffico 
della droga ed al contrab^ 
bando di sigarette, la n’dran- 
gheta che si intéressa del¬ 
l’edilizia sia di quella turisti¬ 
ca. sia di quella residenziale 
che avrà un boom dopo le 
distruzioni causate dal ter- 
r«TH)to. la «nuova camor¬ 
ra » di « Don 'Raffaele > che 
cerca di imporre tangenti su 
tutti e su tutto. 

Una tangente 
per le « bionde » 

£. sì sussurra, che sia sta¬ 
ta proprio la ri0iiesta di una 
tangente di diecimila lire a 
cassa di « bionde > scarica¬ 
ta sul lotorale napoletano a 
scatenare questa guerra. 
Credendosi « invincibili * i 
cutoliani hanno cercato di 
estorcere denaro anche ai 
loro « colleghi » criminali, 
una ridùesta che deve aver 
fatto traboccare il vaso, dal 
quale sono usciti, in 18 me¬ 
si, ben 246 morti. 

Vito Faenza 


MODENA — I portiti sono 
tutti gravemente malati di 
sclerosi, tutti dediti all’oc^ 
cupazione dello Stato, delle 
coscienze, deWammimstra- 
ztone? Lo sostengono i poli¬ 
tologi e spesso con fondate 
ragioni. Ma basta uscire dal 
€ Palazzo 9, quello che Pa¬ 
scami imn^inava abitato da 
democristiani e valvassori, 
per riscoprire che sarebbe 
desiderabile una diagnosi più 
differenziata. E si 'scad¬ 
rebbe che esistono ancora 
fatti che meritano atteruio- . 
ne proprio perché non sono 
targati P2, ma riguardano 
la nostra vita quotidiana, 
non producono assuefazione 
e annoverano ingredienti ra¬ 
ri come i miliardi putiti, il 
lavoro disinteressato, la pas¬ 
sione ideale. 

Non interessa, ad esempio, 
U modo in cui un partito 
riesce a raccogiizre attra¬ 
verso sottoscrizioni popolari, 
17 mSiardi per la propria 
stampa,- più altri (miliardi 
per abbonamenti ordinaTi e 
€ speciali» di'* Unità» e a 
« Rinascita »? Non à- un fat¬ 
to di costume degno dell’ 
analisi dei politologi? 

Prendiamo il caso di Mo¬ 
dena, una organizzazione del 
PCI attaccata l'anno scorso 
dotta stampa democristiana. 

I modenesi hanno già ver¬ 
sato 581 milioni e 742 mila^ 
lire pari al 58,17^ deU'obieU 
tivo nazionale e al 43,969d 
di quello provinciale (dove¬ 
vano raggiungere U miliar¬ 
do, ma ai compagni è par¬ 
so troppo poco e si sono 
autoaumentati l'impegno). 
Per gli abbonamerai all' 

< Unità » — che è poi l'ope¬ 
razione più diffìcBe — sono 
al 97%: dtri 402 milioni cor- 
rispondenti m 9 mila 90 ab¬ 
bonamenti di cui 3 mUa 842 
solo domenicali. Una corretta 
lettura di questi dati è pos¬ 
sibile considenmdo che *11 
Resto del Carlino», il quo- 


La fantasìa e le capacità organizzative def comunisti emiliani 

Cosi a Modena si raccoglie 
un miliardo per PUnità 

Risultati positivi anche nella campagna per gli abbonamenti al nostro giornale • Incon¬ 
tri, dibattiti, festival, riunioni: l'importanza del lavoro capillare - I giovani e la politica 


tìdiano più diffuso in Emi¬ 
lia, vende in media ogni 
giorno 9 mUa 843 copie. 

- Per comprendere come fac¬ 
cia Modena a ottenere que¬ 
sti risultati (non solo Mo¬ 
dena naturalmente: gU e- . 
sempi sono molteplici) biso¬ 
gna scomporre le cifre e 
cercare di penetrare unà 
realtà politica, eockde, cul¬ 
turale e umana che richie¬ 
derebbe analisi ben più at¬ 
tente. Anche Modena, come 
Bologna, Milano o Napoli, 
non si spiega in due panie. 
Si può soltanto tentare un 
primo approccio. 

La forza 
e la storia 

Anzitutto, anche se con¬ 
statarlo é una ovvietà, la 
forza e la storia del movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co. Il PCI aveva nel 1979 
il 52,69% dei voti e alle co¬ 
munali del 1980 è passato al 
56,71 (quest'anno l’Emilia 
non ha votato). Su una po¬ 
polazione di 500 mUa obi- 
tanti. città e provincia, gli 
iscritti sono quasi 81 mtta, 
con un 42,5% di donne, forse 
la più alta presenza fem¬ 
minile (e non è già mtesto 
un segno ineonfonSbile?) tra 
le organizzazioni politiche 
del Paese. Si aggiunga tut- 
ta la ricchezza dei movimen¬ 
to cooperativo e sindacale. 


delle associazioni culturali, 
sportive, per il tempo libe¬ 
ro eccetera: resterà il pro¬ 
blema di come gestire que¬ 
sto patrimonio straordinario 
in tempi tanto calamitosi per 
tutti. 

L’organizzazione, naturai- 
mente. Anche <se è vero che 
i moduli organizzativi ina¬ 
ridiscono quando non si ra¬ 
dicano in un terreno di col¬ 
tura fertilizzato dalla tensio¬ 
ne ideale. * Torniamo agli 
abbonamenti — dice Tama¬ 
ra Bertoni, responsabile del 
dipartimento informazione 
(un'altra giovane donna. Al¬ 
fonsina Rinaidi, dirige la 
Federazione) — abbiamo 
avviato la campagna in au¬ 
tunno muovendoci su due 
trioni: assemblee comunali, 
di salone e lavoro copula¬ 
re. Non sono state tantissi¬ 
me ma molto vivaci (si di¬ 
scuteva soprattutto detta car¬ 
ia stampata, di riforma del¬ 
l’editoria, di chi controlla e 
manipola l’informazione in 
Italia). Ora. comunque, te 
assemblee proseguono nette 
feste insieme alla premia¬ 
zione dei diffusori. Ouanto 
al lavoro capillare adiamo 
cercato anzitutto di evitare 
che i rinnovi degli abbona¬ 
menti venissefo lasciati ol¬ 
la spontaneitA. La campagna 
è stata puiMicizzata nei fe- 
stivol ìoeaii, in ciascuno dri 
quali o r g a nizz iamo inconiri 
e dibattiti- Pensiamo ora di 


dare un nuovo slancio alla 
raccolta degli abbonaménti 
offrendo uno sconto del 20 
per cento». 

A questo punto scopri che, 
a differenza di altre realtà 
locali dove di tutto si parla 
tranne che dell'oggetto for¬ 
male dei festival, qui ìe fe¬ 
ste dell'Unità sono proprio 
feste dell'Unità. Naturalmen¬ 
te sono anche altre cose: cul¬ 
tura, politica, storia, relazio¬ 
ni umane. Attualmente ne so¬ 
no in corso duecento e, con¬ 
temporaneamente, non c’i co¬ 
mune che non organizzi tea¬ 
tro, musica, cinefonim e fe¬ 
ste in piazza. A Uodena cit¬ 
tà, sull'immensa area deU’ex 
autodromo lavorano atta pre¬ 
parazione di un festival pro- 
' vtnciale paragonabile sàio a 
quello nazionale. Si svolgerà 
dal 28 agosto al 13 settem¬ 
bre é una' volta smontati gli 
stands e le geometrie di ve- 
tro-metatto, l’ex autodromo 
sarà trasformato in un gran- 
dre parco con lago artificia¬ 
le. un altro polmone verde 
die si aggiunge a quelli già 
esistenti. 

Si potrebbero raccontare 
motte cose suQa fantasia, V 
inventiva e te ca p a ctt à orga¬ 
nizzative dei comunisti emi¬ 
liani: la posta, ad esempio, 
arriva in ritardo come in 
ogni litro centro, e allora i 
diffusori si trasformano in 


* portatori » per gii abbona¬ 
ti. Le zone dei partito han- . 
no' una tradizione ventenna¬ 
le. ma saranno' rilanciate . 
(con un * salto di qualità ». 
dice Roberto Givoani. re¬ 
sponsabile del dipartimento 
organizzazione, usando un’ 
espressione antica) in occa¬ 
sione del congresso regiona¬ 
le di ottobre. 

Un grande 
balzo 

Cè Sassuolo, mezza pianu¬ 
ra e mezza montagna, con le 
sue ceramiche; Carpi, Novi: 
agricoltura e una forte indu¬ 
stria di maglieria: Pavutto. 
dieci Comuni parte dei quitti 
in alta montagna attorno al 
Cimone; Vignala, rossa di ci¬ 
liegie e ricca di attività ar¬ 
tigianali; Mirandola, un tem¬ 
po classificata area depressa 
e oggi arricchita dotta mag¬ 
giore concentrazione di eoo- 
. perative agricole e industrie 
di trasformazione. * Un gran¬ 
de balzo in avanti negli itt- 
. timi dieci anni — afferma 
Irono Mantovani, interrom¬ 
pendo una relazione Atta se¬ 
greterìa détta zona — dM 
punto di vista sociale, del co¬ 
stume e dei tenore di vUa». 

Ma ora càe Mirandola, 
sjttendida con 9 suo palaszo 
comunale del XV secolo e 
i resti dèi castello dei Pico, 


ha la * credenza piena» il 
benessere non ha intorpidito 
la società accentuando il 
* desencanto », la disaffezio¬ 
ne verso i partiti e la poli¬ 
tica? . : 

Il problema esìste ma in 
dimensioni, assicurano, ridot¬ 
te e il partito è cresciuto in¬ 
sieme a Mirandola. Forse 
Modena (e non sola Mode¬ 
na, s'intendè) può fare mol¬ 
te cose perché ha una mol¬ 
teplicità di ricchezze, e for¬ 
se. invece, ha questa molte¬ 
plicità di ricchezze perché le 
cose ha saputo farle. Le mi- 
gliaia di portatori dell’Uni¬ 
tà che ogni giorno * parla¬ 
no» con un modenese, il 
quale identifica in ciascuno 
di loro l’immagine del PCI e 
ne constata con immediatez¬ 
za la concretezza e l’onestà: 
l’esistenza di zone, sezioni e 
consìgli di circoscrizione ra¬ 
dicati netta realtà; e, infine, 
la capacità di coniugare i 
tradizionali strumenti di in¬ 
formazione con le moderne 
tecnologie elettroniche: Vi¬ 
deo Modena Télestar. un' 
emittente democratica, è tra 
le primissime come « audien- 
ces» in Emilia: un'altra e- 
mittente tv funzione a Sas¬ 
suolo e poi ci sono le radio. 

La disaffezione riguarda, 
invece, i giovani, saprattutto ■ 
i giovanissimi che vanno in 
discoteca o girano con la cuf¬ 
fia del * ivalkingman » sul¬ 
le orecchie. Anche qui, dun¬ 
que, e non solo nette grandi 
città del Nord o nei centri 
del Mezzogiorno, 9 rischio 
di perdere i rapporti con le 
nuove generazioni, nonostan- 
te tutto, esiste: forse perché 
ha motivazioni più generalL 
£*, comunque, un rischio che 
non dovrebbe essere ìttterìor- 
mente sottovalutato, neppure 
in realtà dosi avanzate come 
questa di Modena. 

Flavio Micheiini 


L'amministrazione della casa editrice ha chiesto rallontanamento di quaranta dipendenti 


I lavoratori dello Feltrinelli: no ni licenziamenti 


MILANO — Un'assemblea lun¬ 
ga, tesa, appassionata. Propo¬ 
ste. controproposte e discus¬ 
sioni per qxiasi quattro ore e. 
alla fine, una desiane presa 
a larghissima maggioranza: i 
redattori, gli impiegati, tutti i 
lavoratori «Mia Feltrinelli han¬ 
no ribadito ieri mattina nella 
loro riunione presso la Came¬ 
ra dei iavoTD fi fermo «no» 
ai 40 licenxiaiDenU (su 78 di¬ 
pendenti ooa^dessivi) richiesti 
dai due amministratori dele¬ 
gati della casa editrice di 
ria Andegari, Silvio Pozzi e 
Giuseppe Antonifii e, insieme, 
etahilito di riconfermare la lo¬ 
ro proposte di cassa feitefra- 


zione speciale per sei mesi 
con l'avvio contestuale di un 
piano di risanamento dell'a¬ 
zienda. E ancora: si è deciso 
che se nell'incontro di lunofi 
prossimo all'Assolombarda tra 
delegati dei lavoratori e rap¬ 
presentanti dell'editóre, questi 
ultimi non recèderanno dal¬ 
l’idea di presentare come uni¬ 
ca fropoèta quella della di¬ 
soccupazione speciale aU’80% 
delle retribuzioni per sei me¬ 
si, fi sindacato imi^gnerà i U- 
cenziainenti appellandosi al 
pretore. 

La vertenza FdtrindU po¬ 
trebbe cod conoscere una ve¬ 
ra • propria svolta, con sue- 


cesrim iniziative di lotta, dal 
crinvolgimento degli assesso¬ 
rati al lavoro e alla cultura, 
degli enti locali, degli autori 
e dei venditori della casa edi¬ 
trice. alla ricerca della soli¬ 
darietà delle («orze politiche, 
senza escludere il ricorso allo 
sciopero. In questo senso, sia 
Cannonieri che Cova, della 
FULPC. sono stati molto chia¬ 
ri. L'assemblea di ieri ha 
contribuito a delineare, se an¬ 
cora ce n'era bisogno, le ri¬ 
spettive posizioni a confronto 
nella ÀtUcata crisi della Fel¬ 
trinelli. Bd ecco le posizioni 
a confhxHo. Da un lato una 
rldiiesta di drastici ta^. in 


rista di una ristrutturazione 
che appare puramente «coo- 
talnle»: dimezzamento degli 
organici in assenza di un pre¬ 
ciso piano (il tutto aggravato 
dalla mancanza del direttore 
editoriale, in quanto Giampie¬ 
ro Brega è dìmissionario). 
Dall'altro lato non un espe¬ 
diente per dilazionare la ver¬ 
tenza. ma una proposta cco- 
nomicaniente soddisfacenle per 
abbattere i costi fissi, qu^a 
ddla casse integrazione spe¬ 
ciale. eccempegnata da chia¬ 
re risposte oettore per settore 
(commerc i alizzazione, promo¬ 
zione, vendita rateale). 

Tra i nuroerool intcsventi di 


ieri (da Aldo TagUaferri a 
Vittorio Fagone. da Al(xige a 
Victor Anaya) correva anche 
un interrogativo, una doman¬ 
da inquietante: cosa sottende 
la durezza dell'azienda, il suo 
rifiuto di una soluzione accet- 
tabOe per i lavoratori, che. 
va detto, non negano la ne¬ 
cessità di sacrifici c «tagli» 
ma pret en d on o che essi ven¬ 
gano discussi amptaiiiente. nel 
rispetto delie competenze ac¬ 
quisite 

U timore è die si sia de¬ 
ciso di « nonnalizzare.» la Fel¬ 
trinelli, di ridurre e far qua¬ 
drare nella ria più brutale 
i conti in rista di un accordo 


co m merciale o azionario con 
terzi. Le preoccupazioni sul 
futuro della Feltrinelli, edi¬ 
trice <h cultura, voce non cer¬ 
to irrilevante nel dibattito del¬ 
le idee nd nostro Paese, ap¬ 
paiono, in questa luce, più 
dw legìttime dunque. Sul pia¬ 
no politico, poi. verrebbe a 
costituirsi un pericoloso pre¬ 
cedente. in una situazione di 
diffusa crisi dell'editoria. I 
passi in avanti fatti in que¬ 
sti asmi per riassorbire nd- 
Tazienda parte dd lavoro e- 
sten» verrebbero infine, ded- 
sainente compromessi. 

•n. a. 


Il 15 agosto scade la legge-tampone 

Si rischia il blocco per le case 
e le opere pubbliche dei Cemuni 

Gli enti locali privi di strumenti per gli espropri del¬ 
le aree fabbricabili - Le inadempienze del governo 


ROMA — Sta per scadere la 
proroga ai Cornimi per Tesprp- 
prio delle aree per costruire 
case e realizzare opere pi^ 
bliche. Si rischia la paralisi 
ed il governo non sa ancora 
crome porvi rimedio. Il 15 ago¬ 
sto non avrà più eUkacìa la 
legge-tampone (valida un an¬ 
no) varata per fronteggiare 
la sentenza ^Ra Corte costi¬ 
tuzionale che aveva dichiara¬ 
to illegitUmi ì criteri delle 
indennità di e^neprìo basati 
sul valcnre agriedo dd terresiL 
Dopo la sentenza di incosti¬ 
tuzionalità — sec<Mxk> stime 
dd ministero dei Lavori pub¬ 
blici — la spesa per gU 
esixupri sarebbe passata da 
500 a 2.500 miliardi di lire, 
mentre si sarebbero costruite 
60.000 abitazioni in meno. Che 
accadrà ora? 

Per l’assenza di proposte 
da pa^ del governo e Tim- 
possSiUità di un'altra proroga, 
i Comuni saranno privi di 
strumenti per attuare cjualsia- 
si programma che preveda 
l’espraprio di aree per la rea¬ 
lizzazione dì opere pubbliche 
(strade, scuole. acx]ued^. 
servizi sociali, spazi verdi) e 
dd cpiartieri di edilizia eco¬ 
nomica e popolare program¬ 
mati dal inano decennale. 

LINU (Istituto nazionale di 
urbanistica) ha criticato l'ina- 
dempienza del governo For- 
lani e la genericità di cjudlo 
attuale che si è « limitato ad 
impegnarsi a studiare il pro¬ 
blema» ed ha daborato un 
sistana di proposte ebe sono 
state illustrate l'altro ieri a 
Roma, dmnte una conferen- 
za-stainpo. cui hanno parteci¬ 
pato il ri oepco aì dente Costa, 
il reaponsabOc della oommìs- 
sione giuridica e gli assesso¬ 
ri aUUrbamsIlea di Alessan¬ 
dria Gbè e di Ancona Ma- 
scino. 

La definizìane di un nuovo 
regime dd suoli ddle aree 
urbane in Italia si trascun 
da vent'annì inseme al più 
generale problema della ri- 
fonna urbanistica. Imece di 
soluzioni organiche s! è pro¬ 
ceduto, di volta fai volta, con 
complesse operazioni legislati¬ 
ve di scarsa efficacia opera¬ 
tiva e spem oRddgue sul 
piano giuridico da oÌTrire H 
fianco a dichiarazioni dì in- 
costitaiionalità (d 'sono avu¬ 
te giù due aantenae). 

L'intervento della Cotte co- 
stHurionalo — è «tato denun¬ 
ciato » come ha allontanato 


la riforma urbanistica da pro- 
mxilgare dtqro la le^eponte 
del 1967, cosi ha riproposto 
nel Siro complesso il proble¬ 
ma del regime dei suoli, che 
si riteneva ormai ddirùto cron 
la l^ge 10 (Bucalossi). 
Effetto della sentenza è sta¬ 
to quello di privve la mano 
pubblica degù stnimenti ope¬ 
rativi di base per l’attuazio¬ 
ne di una poUtica urbanistica 
fino a quando U Parlamento 
non avrà fornito nuove solu¬ 
zioni. Il Parlamento si è li¬ 
mitato ad tui provvedimento 
drila validità di un anno, in 
attesa di una legge organica 
sulla materia. Ora a poco più 
di un mese dalla scadenza, il 
governo brancola ikl buio e 
non ha soluzioni da proporre. 

Di fronte a quest’inerzia, la 
organizzazione culturale degU 
urbanisti italiani che cosa 
propom? L’INU propone che 
il regime dei suoli venga af- 
frmitato organicamente e nor» 
con {KOwedìmenU di scarsa 
efficacia operativa e chiede 
quindi al governo die il pro¬ 
blema delle aree e della loro 
acquisizione ed urbanizzazio¬ 
ne sia risolto in maniera de- 


Seminario 
del PCI 
sulle 
Ferrovie 

ROMA — L'Gstituto Pabniro 
Togliatti d’aooondo con la 
Seziono Trasporti ddl* Di¬ 
rezione del PCI convoca un 
seminario sulle Térrarìe del¬ 
lo Stato che si terrà dal 13 
al 15 luglio. Saranno svolte 
due relazioni sui seguenti te¬ 
mi: 1 ) Ia riforma deUe 
F.F.S.S.; la riorganizzazione 
della produzione e del lavoro. 
3) I problemi dell’attusizlone 
del piano di investimento 
nelle ferrovie statali. Potran¬ 
no partecipare al seminario 
1 compagni responsabili delle 
commissioni dei trasporti o 
dei problemi economici e del 
lavoro del comitati regionali 
e delle federazioni, i segre¬ 
tari delle sezioni del ferro¬ 
vieri. 1 compagni che opera¬ 
no nel sindacato o che occu¬ 
pano poeti di responsabilità 
esecutiva e dirigenziale nel¬ 
l'azienda delle ferrovie. 


finitìva per contribuite aDo 
« sblocco della difficile situa- 
zkme venutasi a creare nel 
settOTe edilizio». 

L’iNU propone: netta se- 
parazicrte tra diritto di 
^oprietà e diritto di co¬ 
struire; controllo generaliz¬ 
zato da parte del Comune sul 
territorio e sul suo uso: va¬ 
lori di esproprio delle aree 
detesmànato in base al valore 
delle Icsro lecite utilizzazioni . 
che non comportino trasfor¬ 
mazione urbanistica -(secondo 
il valore agricolo); diritto di 
pielaz^e neUo o ttenim ento 
della concessione per 1 pro¬ 
prietari non sottoposti all' 
e^gt^nio; determìnazfame de¬ 
gli onm finanriari relativi 
alla concessione, come oontri- 
buto alle urbantzsazioni rea¬ 
lizzate dal potere pdbiià^; 
est^isione del nuovo regime 
a tutto il patrimonio edilìzio 
esistente con TobUigo di pra¬ 
ticare determinati prezà di 
vendita e canoni di locazìane: 
determinazione d^’ìndenmtà 
di e^Koprio pari al valoce 
d'uso. 

Claudio Notar! 


Slitta il 
pagamento 
arretrati 
ai docenti 

ROMA — IfeUa busta paga 
di questo mese il personale 
docente e non docente della 
scuola non troverà gli au¬ 
menti maturati fino ad oggi, 
previsti dal nuovo contratto 
della categorìa. La notizia 
data dai sindacati del set¬ 
tore ha trovato conferma 
negli uffici dei provveditora¬ 
ti agli studi delle maggiori 
città. A Roma il provveditore 
Italia Lecaldano ha detto di 
aver « già sollecitato da due 
giorni con un telex l’autoriz- 
zazione all’awlo delle opera¬ 
zioni del pagamento degli ar¬ 
retrati senza ricevere rispo¬ 
sta ». Analoga la sltoarione a 
Milano, Torino e Falerno do¬ 
ve i provveditorati egli studi 
solleclteno Tammlnlztimii<K 
ne finanziaria ad Intervenire. 
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ATTUALITÀ 


l’Unità PAG. 5 


Dopo il clamoroso gesto nel carcere di Lodi 

Adesso Calvi sta molto meglio 

Ma voleva proprio uccidersi? 

' ^ ' 

> 

Buone le condizioni generali - E’ subentrato uno stato depressivo - Avrebbe 
ingerito non 90 ma una ventina di pastiglie - Rischio di un rinvio del processo 


AIILANO — Roberto Calvi si 
è ripreso rapidamente dal 
profondo torpore causato dal* 
la consistente dose di sonni¬ 
fero ingerita la notte di gio- 
vedi nella sua cella del car¬ 
cere di Lodi, dove si trovava 
da cinquanta giorni assieme a 
Gio^io Cappugi e Antonio 
Toniolo, coimputati nel pro¬ 
cesso per esportazione di ca¬ 
pitali in corso a Milano. I 
medici che lo curano, nel re¬ 
parto di terapìa intensiva del* 
l’ospedale lodigiano. hanno 
confermato ieri mattina la 
prognosi dei sanitari che alle 
è di giovedì avevano accolto 
al pronto soccorso il presi¬ 
dente del Banco Ambrosiano: 
< Tentativo anticonservativo » 
(una formula utilizzata per 
definire tentativi di suicidio 
dai connotati incerti) c deter¬ 
minato da ingestione di far¬ 
maci e ferita lacero contusa 
al polso ». 

AJla direzione sanitaria le 
informazioni sono scarne ma 
precise: cLe condizioni gene¬ 
rali di Roberto Calvi sono 
nettamente migliorate», dice 
il vicedirettore doitor Antonio 
Cuccia. «Ha ripreso a man¬ 
giare, è completamente luci¬ 


do. La prognosi tuttavia non 
subisce modifiche: dopo la 
fase acuta della intossicazio¬ 
ne, è subentrato uno stato 
d^essivo che va recuperato 
lentamente. Deve essere valu¬ 
tato. con cautela, soprattutto 
rimpatto con il mondo ester¬ 
no ». 

La fase delle terapie inten¬ 
sive è dunque in via di esau¬ 
rimento rapido ed è probabì-- 
le che Calvi, già oggi o do¬ 
mani. venga trasferito nell’im 
fermeria del carcere perché 
possa riprendersi definitiva¬ 
mente. I tecnici dellTstituto 
di medicina legale deU'Uni- 
versità di Pavia hanno ulti¬ 
mato, a tempo di record, gli 
esami tossicologici sulla con¬ 
centrazione di benzodiazepine 
prelevate dopo la lavanda ga¬ 
strica cui il finanziere era 
staio sottoposto al momento 
del ricovero: si sarebbe trat¬ 
tato — secondo indiscrezioni 
confermate dalla direzione 
sanitaria di Lodi — di una 
ingestione in «quantità me¬ 
dia» di "Valium", una ven¬ 
tina di pillole che. se non ven¬ 
gono assunte con alcoolìci. 
non possono produrre effetti 


mortali. Fanno solo dormire. 

Insomma: quand’anche Cal¬ 
vi avesse avuto l’intenzione 
di suicidarsi, i mezzi adottati 
— il sonnifero e il taglio su¬ 
perficiale della vena del pol¬ 
so — non avrebbero mai po¬ 
tuto sfociare nella sua morte. 
A che scopo allora il clamo¬ 
roso gesto del banchiere mi¬ 
lanese? La domanda è al cen¬ 
tro delle indagini svolte dal 
sostituto procuratore di Lodi. 
Giuseppe D’Auria. che giove¬ 
dì pomeriggio ha interrogato 
Calvi, presente il Procuratore 
generale di Milano Carlo Ma¬ 
rini. Sul risultato dell’incontro 
non sono emerse indiscrezioni. 

I magistrati devono accer¬ 
tare anche le circostanze del 
cosiddetto tentato suicidio: in 
che modo il detenuto abbia 
potuto disporre di almeno due 
tubetti di sedativi c della la¬ 
metta da barba «Gillette». 

L’unico risultato certo oro- 
dotto dalla oscura vicenda è 
per ora il rinvio del proces¬ 
so. Alla ripresa delle udienze.' 
lunedì prossimo, i magistrati 
dovranno disporre una perizia 
per accertare entro quanti 
giorni l’imputato sarà in con¬ 
dizione di ripresentarsi. Sem¬ 


pre che, nel frattempo. C-alvl 
non decida spontaneamente di 
essere presente o di consen¬ 
tire il proseguimento del di¬ 
battito anche in sua assenza. 
La pronta ripresa del proces¬ 
so potrebbe incontrare seri 
intralci qualora invece Calvi, 
non potendo assistere all’u¬ 
dienza per motivi di salute 
comprovati dal sanitari, do¬ 
vesse condizionare alla pro¬ 
pria presenza le sortì del pro¬ 
cedimento penale. 

In quest'ultimo caso, che a 
tutt’oggi appare il più vero¬ 
simile. i magistrati dovranno 
rimandare le udienze al ter¬ 
mine della convalescenza del 
banchiere (e si tratta, come 
spiegano { medici, di una cri¬ 
si depressiva per la cui gua¬ 
rigione i giorni non possono 
essCTe computati con facili¬ 
tà) ."oppure di far slittare ad¬ 
dirittura il processo a dopo 
l’estate. Ma in questo caso la 
«malattia» e { t^npi lunghi 
potrebbero essere una diiave 
costruita per aprire la pOTta 
della libertà provvisoria fino¬ 
ra negata. 

Giovanni Laccabò 



Il tenente colonnette Luciano Rossi 


Ortolani (P2) ha lasciato 
rUniguay diretto a Roma 

MONTEVIDEO — L’ambasciatore dell’Ordine di Malta in 
Uruguay. Umberto Ortolani, sarebbe stato sospeso da quelle 
funzioni, per 1 suol legami con la loggia «Propaganda due» 
(P2). E’ quanto scrive 11 giornale della sera di Montevideo 
«El Diano» che, citando «fonti responsabili», precisa: 
« 11 fatto concreto è che Tuomo che era sinora titolare della 
rappresentanza di Malta nel nostro paese, ha lasciato l’Uru¬ 
guay giorni fa». Il suo aereo (dopo diversi scali intermedi 
non precisati) era diretto a Roma. 

11 giornale precisa che. prima della partenza Ortolani ha 
ricevuto comunicazione ufficiale su «una licenza a tempo 
indeterminato che le autorità dell’Ordine di Malta hanno 
deciso di comunicargli ». - • j / - 

11 Sovrano Militare Ordine di Malta ha precisato che 
Umberto Ortolani ha chiesto e ottenuto un congedo di 40 
giorni a partire dal 21 giugno scorso. 

All’ambasciata di Montevldeo Ortolani è stato sostituito 
da un incaricato di affari. L’Ordine di Malta afferma di non 
conoscere gli spostamenti di Ortolani. 


« Il processo è finito, condanna a morte »: un messaggio a Roma 


Le Br minacciano dì uccidere anche Roberto Peri 

'' ^ } 

n a comunicato numero 5 » fatto ritrovare ieri sera ai c ranisti di un quotidiano - Tra ì documenti tre lettere del 
giovane: al fratello Patrizio, alla madre e alla moglie in attesa di un bambino - Ultimi ricatti dei terroristi 


Come hanno tentato 
di inserirsi 
nella crisi dell’Alfa 

MIL.àNO —• «Bisogna reggere sulla data del primo ot¬ 
tobre, da quando i gruppi di produzione, cioè il nuovo 
modo di lavorare all'Alfa Romeo, dovranno decollare. Ci 
vuole uno sforzo unitario eccezionale. Qui si misura la 
capacità del sindacato di governare le ristrutturazioni 
delle grandi imprese salvaguardcindo i posti di lavoro e 
modhìcando profondamente le condizioni di fabbrica. E’ 
proprio questo che le BR vogliono impe<^re tentando di 
condizionare il conflitto sindacate per sostttuursi alle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. Una linea che punta alla liqui¬ 
dazione del sindacato». ' 

Angelo Airoldi è appena tornato da Roma dove ha in¬ 
contrato i dirigenti della casa automobilistica. Segretario 
della FLM lombarda, segue in prima persona le vicende 
Alfa dall'inizio. Con lui facciamo il punto sulla situazione ' 
resa ancora più drammatica dopo l’assassinio dell’ìnge- 
gner Taliercio. 

Intanto le trattative. Ci sono state delle critiche, qual -1 
cuno ha detto che la sfida BR ha aperto dei vardù. ha 
provocato quantomeno un congelamento, una paralisi. « Sia¬ 
mo a una stretta di fronte alla qiiale i! sindacato e Tezienda 
hanno lo stesso problema: non deviare dalla linea decisa, 
non tornare indietro rispetto alle scelte pattuite. Altri- ' 
menti salta tutto. Questo vuol dire che i gntppi di produ¬ 
zione devono cominciare a lavorare come è scritto nel¬ 
l’accordo di marzo. Per noi è una prova generale e le BR 

10 sanno e per questo cercano di costringerci a ripiegare 
su tutto il fronte. La mia opinione è questa: vanno distinti 
i due piani, quello del conflitto sindacale e quello del se¬ 
questro Sandràcci e delle inchieste scrìtte sui doemnenti 
ilei terroristi. Altrimenti siamo ingabbiati». 

E il braccio di ferro sui 500 lavoratori a zero ore? 

« La seduzione è legata ai gruppi di produzione: c'è la 
garanzia di rientro che sarà necessario comunque perché 
sarà riaoerto il tum-ever: si dovrà fare ovviamente ancora 
una verifìca degli stoccaggi. ìMassacesi ci risponderà ai 
primi della pros sim a settimana. Vedremo se prevarrà 
una impostazione coerente con gli accordi sottoscrìtti». 

Dìscut^e sulla cassa integrazione vuol dire ccdm? 

«Le cose devono essere ciliare.- 1 problemi all'Alfa, 
cassa integrazione compresa, non sono stati scoperti con 

11 sequestro di Sandnicci, bensì molto tempo prima. La 
verità è che le BR cercano di inserirsi in modo insidioso 
in una partita nella quale sono già state sconfìtte, hanno 
perso sul terreno proprio del sindacato. E non è un caso 
che in questi giorni i delegati abbiano di nuovo confer¬ 
mato una linea unitaria di fermezza contro il terrorismo 
e di fermezza sui temi al centro della S'Oda con la dire¬ 
zione Alfa Romeo». 

Da quaranta giorni le BR alla sfida del sindacato op¬ 
pongono il ricatto sulla vita di Sandrucci. La risposta c'è 
stata, unitaria, ferma. (Hi effetti, comunq'je, sono stati 
pesanti molto pesanti. 

« Sarebbe stato meglio chiudere fl contenzioso della cas¬ 
sa integrazione, rispettando semplicemente gli accordi, il 
giorno stesso del sequestro come fra l’altro avevamo chie¬ 
sto a Massacesi, per impedire fin dall'inizio che le BR 
tentassero di mescolarsi alla vicenda sindacale». 

£ adesso? n consiglio di fabbrica ha organizzato per 
luneifi e martedì assemblee nei reparti e intanto farà affig¬ 
gere in città un manifesto contro il terrorismo. Poi ci sarà 
il convegno nazionale del 17 che si terrà proprio a Milano. 

Dal canto suo. il segretario della CISL milanese Sandro 
Afltoniazzi ha proposto una raccolta di firme tra i lavo¬ 
ratori dell'Alfa a favore della Bberazione di Sandrucci sot¬ 
tolineando che «un gesto umai^tarìo da parte delle BR 
non potrebbe non essere appczzato». Diverse le valuta¬ 
zioni in proposito. Alcuni dirigenti sindacali — Franco Tor¬ 
ri, segretario della CGIL milanese, Claudio Bonfanti, se¬ 
gretario aggiunto. Massimo Mazzantini, segretario UIL — 
h^nno espresso perplessità sulla proposta, affermando che 
la lotta contro il terrorismo ricMede « un impegno solidale 
e chiarezza di impostazione». 

C'è il rìschio che la discussione si dilati fino aHji con¬ 
trapposizione fra linea della trattativa e linea della fer¬ 
mezza? 

Riqionde Airoldi: «Mi sembrerebbe un modo s bagli ato 
di porre la questione. Haraio ragione i delegati dell'Alfa: 
contro il terrorismo bisogna fare la lotta politica, anche in 
fabbrica. E il sindacato deve fare il suo mestieiv fino in 
fondo. Solo cosi si possono battere le BR. La nostra deve 
essere una linea rigorosa ». 

p« S. 


ROMA — Gli assassini delle 
Br hanno «condannato» a 
morte anche Roberto Peci, il 
fratello del pentito Patrizio, 
con uno dei soliti messaggi 
fatto ritrovare a Roma ai 
giornalisti di * Repubblica ». 
Insieme aU’amiuncìo di un 
nuovo gravisrimo delitto, nel 
«comunicato numero 3», fir¬ 
mato dalle «Brigate rosse.' 
Fnmte delle Carceri» sono 
state fatte ritrovare anche al¬ 
cune lettere di Roberto: una 
alla madre, una alla moglie, 
una al fratello. Nella busta 
con U materiale era allegato 
anche il ve-bale di « interro¬ 
gatorio» di Feci e ima fo¬ 
tografìa con dietro il solito 
drappo con la stella a cinque 
punte. NeU'immagine, Rob«to 
Feci ha in mano una copia 
di € Repubblica» di ieri. 

L’infamia dei brigatisti è 
.ampiamente documentata dal¬ 
le povere lettere Che Peci è 
stato costretto a scrivere: 
qÙ€^ alla madre nella qua¬ 
le rimprovera la povera don¬ 
na di averlo abbandonato e 
di avere « scelto » Patrizio 
Invece àbe lui; - quella aBa 
moglie, to cui Roboto Peci 
scrìve di sperare di tornare 
a casa: «Mi raccomando — 
dice — stai tranquilla, pensa 
al bambino che deve nascere, 
riguardati, per me non ti devi 
assolutamente preoccupare, 
non te lo dico per farti star 
bene, ma non sto male, i 
giornali possono scrivere quel¬ 
lo che vogliono, ma io non 
sono assolutamente trattato 
male. lo.puoi vedere anche 
dalla foto, spero di abbrac¬ 
ciarti presto e rimanere per 
sempre accanto a te. Ti ado¬ 
ro». InHne. quella al fratel¬ 
lo per invitarlo a dire «la 
verità» sulle storie dei cara¬ 
binieri e su come sono andate 
le cose. . 

n truce messag^ dei bri¬ 
gatisti ha la solita intesta¬ 
zione «Brigate rosse», ed è 
intitolato: «L'umoo raoporto 
della rivoluzione orotrtarìa 
con i traditori è l'annienta¬ 
mento. Mixte al traditore 
Roberto Peci». 

n messag^o delle Br. ri¬ 
volto ai «compagni proleta¬ 
ri» dice che: «Il processo al 


tradStore Roberto Peci è con¬ 
cluso. la condanna a morte 
è la giusta sentenza che emet¬ 
tono le forze rivoluzionarie 
che l’harmo processato». 

Le Br. dopo avere specifi¬ 
cato che la decisione delia 
m<»ie è oitnai presa, annun¬ 
ciano che tutto il « movimento 
rivoUizàonarlo * deve pronun¬ 
ciarsi sulla «sentenza». Poi 
passano al solito ignobile ri¬ 
catto chiedendo che le valuta¬ 
zioni sul caso Peci siano pidi- 
blicate integralmente, rese no¬ 
te dagli organi di stampa e 
dagli altri mezzi di comuni¬ 
cazione. Tra le «forze» che 
dovrebbero pronunciarsi sulla 
condanna a Roberto Peci vi 
sono i «ciHnumsti procedati 
dal tribunale di guerra di To¬ 
rino ». i vari comitati dei 
«proletari prì^onieri». di di¬ 
soccupati organizzati, la clas¬ 
se (^laaia in lotta all’Alfa, 
al Petrolchimico e alla.Fiat. 

Gli assassìni sempre nel 
comunicato. ' parlando della 
« strategia di annientamen¬ 
to». oltre ai «revisionisti», 
acctisano Dalla Chiesa. ’ Ca¬ 
sali. Bernardi. Cossìga e Per- 
tini. Il terribile caso dei fra¬ 
telli Peci, il dramma della 
madre dei due giovani, la 
tragedia della roogito vengo¬ 
no liquidati con ^ ripugnante 
cinismo in un periodo che di¬ 
ce: «Non una voce si ^ al¬ 
zata per smentire u confer¬ 
mare: il regime tace nel va¬ 
no tentativo di salvare il 
progetto per mantenere se 
stesso, la famìglm Peci. ”ca- 
rabiniera" fino in fondo sca¬ 
rica tm figlio nel ridìcolo ten¬ 
tativo di salvare l'altro. Que¬ 
sti mesebim calcoli e tattici- 
smj SODO destinati a scontrar¬ 
si e a frantumarsi di fronte 
al divenire della campagna 
Peci perché ciascuno sarà co¬ 
stretto ad assumasi le pro¬ 
prie respon^bilità». 

Ma non finisce qui: i bri¬ 
gatisti tornano a parlare an¬ 
che del povero ing. Taliercio. 
brutalmente assasrinato dopo 
una lunga prigionia per ag- 
giuogere: «Cosi oame dì 
fronte all'esecuzkne del par¬ 
co Talierdo. gli avvoltoi bor¬ 
ghesi. i corvi revisiooisti e 
le oanàcchie radicali si tro¬ 


veranno ad aver lavorato an¬ 
cora una volta invano». 

Ovviamente, colpiscono "per 
la loro drammaticità (Rot^r- 
to Peci potrebbe essere uc¬ 
ciso da un momento all’al¬ 
tro), le lettere scritte dallo 
stesso Peci alla madre e alla 
moglie. Un uomo, prigicmlero 
e sotto la minaccia delle ar¬ 
mi. è costretto a rimprove¬ 
rare la madre in questi ter¬ 


mini: «So che discuterete di 
queste cose, però cercate di 
non difendere solo Patrizio, 
ma pensate andie a me». 
Anche alla moglie Roberto 
Peci rimprovera', iniziando 
con un dolce «amore mio», 
di non aver preso le sue di¬ 
fese e la prega, con com¬ 
prensibile tormento di «far 
pubUicare il materiale del¬ 
le Br ». 


La nu^lie di Ciro Cirillo 
rivolge un appello al Papa 


TORRE DEL ORECO — La 
moglie dell’assessore Ciro Ci¬ 
rillo. Luisa Scoppa, in un ap¬ 
pello ha chiesto a Oiovanni 
Paolo n di pregare per il 
marito. - — * ' -- 

« Avere avuto dopo 73 gior¬ 
ni la notizia della condanna 
* morte di mio marito — 
ha affermato Luisa Scoppa 
— non può che essere un mo¬ 
mento in cui ci si vede tutto 
U mondo* crollare. Mi sorreg¬ 
ge ancora in questa vicenda 
che ha prostrato tutta la no¬ 
stra famiglia e che ha inciso 
profondamente in tutti noi. 
soltanto la grande fede che 
a noi tutti ci viene dal cre¬ 
dere in Dio». 

« Come mio marito ha spes¬ 
so detto nelle lettere che ci 


ha fatto pervenire — ha ag¬ 
giunto — stiamo pregando e 
molto per la sua salvezza. 
Mi permetto di chiedere an¬ 
che a nome dei miei figli in 
questo momento che anche 
Sua Santità Giovanni I^olo, 
ugualmente tanto sofferente, 
possa con le sue preghiere, 
toccare il cuore di quelli che 
tengono mio marito e tutti 
quanti gli altri lontani dai 
loro affetti più cari». 

« Ritengo — ha concluso la 
signora Cirillo — che al pun¬ 
to in cui è giunta la vicenda 
solo attraverso la nostra fe¬ 
de possa ritornare nella mia 
famiglia quella pace e quella 
tranquillità che non cono¬ 
sciamo più da quando mio 
marito è stato allontanato 


Assolto Favvocato Senese 
Lo denunciò un detenuto 


NAPOLI — L’avvocato Save¬ 
rlo Senese, accusato di ten¬ 
tata violenza privata da un 
trafficante di stupefacenti, è 
stato prosciolto con formula 
piena dal giudice istruttore 
di Palermo Giovanni Falcone. 
La disavventura del penalista 
era stata causata dal suo ri¬ 
fiuto alla proposta di un de¬ 
tenuto di svolgere attività 
estranee al mandato difen¬ 
sivo. 

Nel maggio dell’M. l’avvo¬ 
cato, nominato difensore dal 
cittadino belga Albert Olllet. 
si vide recapitare una lettera 
dal contenuto « strano ed in¬ 
decifrabile» che avrebbe do¬ 
vuto ccnsegnare a qualcuno 
che si sarebbe dovuto recare 


a ritirarla. L’avvocato, dopo 
aver rinunciato all’incarico, 
avverti del fatto il Consiglio 
dell’Ordine forense di Napo- 
IL Dopo un anno l'avvocato 
fu ' convocato dal giudice 
istruttore di Palermo che co¬ 
municò a Senese l’accusa di 
violenza privata partita da 
Albert Oillet. * 

Dopo aver raccolto le pro¬ 
ve e le testimonianze neces¬ 
sarie il giudice Falcone ha 
prosciolto Favvocato Senese. 
In merito alla vicenda è sta¬ 
ta diffusa ieri ma dichiara¬ 
zione dell’avvocato Siniscal¬ 
chi che condanna la eccessi¬ 
va montatura che Ut stampa 
ha carato sul fatto. 


Lo ho precisato la Guardia di Finanza 

Suicìdio Rossi : nessun 

addebito è stato mosso 

\ ' 

ai magistrati di Milano 

L’uffìciale prima dì uccidersi non subì pressioni da 
parte del giudice Dell’Osso che lo aveva interrogato 


ROMA — E’ un'indìiesla pu¬ 
ramente amministrativa quel¬ 
la che la Guardia di Finan¬ 
za ha inviato a suo tempo 
al Ministero e alla Procura 
di Roma sul suicidio del co¬ 
lonnello Luciano Rossi. Un 
documento in cui si offre una 
ricostruzione di quella tragi¬ 
ca mattina del 5 giugno quan¬ 
do l’ufficiale si sparò ad una 
tempia e delle circostanze che 
la precedettero, ma nel qua¬ 
le non si danno giudizi nei 
confronti di nessuno nè si in¬ 
dividuano eventuali responsa¬ 
bilità por l’accaduto. 

Questo * è quanto afferma 
la Guardia di Finanza, autri¬ 
ce del rapporto. In un comu¬ 
nicato dettato alle agenzie di 
stampa si ■ dice chiaramente 
che l’inchiesta è stata « di ca¬ 
rattere meramente ammini¬ 
strativo» ed «è stata esclu¬ 
sivamente limitata a tale 
ambito ed ha rispettato al 
massimo le preminenti inchie¬ 
ste giudiziarie in corso ad 
opera della magistratura ». 
Nella parte finale il documoi- 
to della Guardia di Finanza 
è ancora più esplicito. Dice: 
nell’inchiesta amministrativa 
« non sono state espresse 
considerazioni o, peggio, insi¬ 
nuazioni sul comportamento 
tenuto dai magistrati del tri¬ 
bunale dì Milano». 

E’ una precisazione nem¬ 
meno tanto indiretta nei con¬ 
fronti delle illazioni pubbli¬ 
cate ieri mattina da alcuni 
giornali circa i collegamenti 
tra il suicìdio del colonnello 
Rossi e il comportanento' dei 
giudici milanesi che una set¬ 
timana prima della morte lo 
interrogarono nell’ambito del¬ 
l’inchiesta sulla Loggia P2. 
Questi quotidiani avevano fat¬ 
to capire die anche il raj^ 
pxrto della Finanza accredi¬ 
tava questa ipiotesi e questo 
collegamento e in im certo 
senso faceva in qualche modo 
risalire ai magistrati la re- 
spxinsabilità —• anche se in¬ 
diretta — dell’accaduto- 

In sostanza il procuratore 
della RepHibbHca di Milano 
Dell’Osso con il suo interro¬ 
gatorio a,vTdbbe creato i pre¬ 
supposti psicologici del suici¬ 
dio dell’Ttfficiale. avrebbe de¬ 
terminato cioè — secondo 
quanto affermerebbe il rap^ 
porto della Finanza di cui 
un’agenzia ieri riportava al¬ 
cune parti — la «causa sca¬ 
tenante » di quél gesto.. 

Questo rappxirto avrebbe 
accertato che l’equilibrio psi¬ 
cologico del colonnello Rossi 
nel periddo immediatamente 
precedente il suicidio era as¬ 
sai alterate: l’ufficiale da al¬ 
legro e sponsierato era di¬ 
ventato tacitiimo e pensiero¬ 
so e fumava moltissimo. Si 
inserisce in questo quadro e 
in un clima familiare di an¬ 
sia per le pratiche n<» an¬ 
cora ultimate per l’adozioiie 
di un barolàno, l’interrogato¬ 
rio del giudice milanese pro¬ 
babilmente messo in rappor¬ 
to — secondo quanto direbbe 
il rapporto della Finanza — 
con «voci raccolte» su un’ 
adesione di Rossi, in un mo¬ 
mento particolare, ad una log¬ 
gia massonica. 

Questo interrogatorio quin¬ 
di sarebbe stato — secondo 
il rapporto della Finanza — 
la «causa scatenante» del 
tragico gesto del colonnello 
Rossi. Ma la stessa Guar¬ 
dia di Finanza con n suo 
comunicato di ieri sembra vo¬ 
ler suggerire un’interpreta¬ 
zione a queste conclusioni 
quando afferma che « non so¬ 
no state espresse considera¬ 
zioni o. pie^o, insinuaziom 
sid comjjortamento tenuto dai 
magi^ati ». ' 

I giudici milanesi hanno ri¬ 
fiutato con molta decisione 
ogni insinuazione. Il procura¬ 
tore aggiunto di Milano Bru¬ 
no Siclarì ha toccato il tasto 
che sembra muovere questa 
sotterranea pxdemica sdle 


cause del suicidio del colon¬ 
nello Rossi: « è un periodo in 
cui i giudici milanesi.— ha 
detto — sono fatti oggetto 
di attacchi». Anche il giu¬ 
dice Dell’Osso ha respinto 
ogni illazione: «se non ci fos¬ 
se di mezzo un morto, la no¬ 


tizia sarebbe totalmente ri¬ 
dicola ». 

Andie il procuratore delia 
Repnibblica di Roma, Galiuc¬ 
ci, ha smentito che nel rap)- 
porto della Finanza siano 
contenute accuse nei confron¬ 
ti dei giudici milanesi. 


Sei astenuti nella votazione 

Il de De Carolis eletto 
vice presidente del CSM 


ROMA — L’ex senatore de¬ 
mocristiano Giancarlo De 
Carolis è stato eletto ieri se¬ 
ra alla carica di vicepresiden¬ 
te ' del Consiglio Superiore 
della Magistratura nella pri¬ 
ma riunione del ràinovato 
organismo, alla presenza del 
Capo dello Stato Sandro Per- 
tini. De Carolis, SI anni, av¬ 
vocato di Spoleto, ha ricevu¬ 
to i voti di tutti d compo¬ 
nenti del Csm tranne quelli 
del tre membri « laici » eletti 
con 1 voti del PCI, Franco 
Luberti, Cecilia Assanti ed 
Alfredo Galasso e dei tre 
esponenti di Magistratura 
Democratica. I professori Lu¬ 
berti. Assanti e Galasso han¬ 
no rilasciato al termine la 
seguente dichiarazione. 

tt L’organismo di autogover¬ 
no della magistratura italia¬ 
na. che ha rilevanza costitu¬ 
zionale. si trova a operare in 
una situazione difficile e de¬ 
licata della vita nazionale. 
In qualità di consiglieri elet¬ 
ti al Consiglio sup)eriore della 
Magistratura da parte del 
Parlamento, avvertiamo l’esi¬ 
genza di offrire un contribu¬ 
to coerente e tenace per l’in¬ 
staurazione di un clima di 
rapporti e di lavoro, all’in¬ 
terno dell’organismo, capace 
ncn solo di evitare separazio¬ 
ni rigide tra le diverse com- 
pionenti del consiglio ma di 


Valorizzare le diverse espe¬ 
rienze. 

« E* nostro intendimento di 
assicurare con forza come va¬ 
lori di prima grandezza, la 
indip}endenza e la autonomia 
della magistratura collegan¬ 
dole alle necessità ulteriori 
e ncn secondarie, della effi¬ 
cienza e della produttività. 
Tra raltro, ci preme sottoli¬ 
neare, sin da ora, Timprartan- 
za di un raccordo di tipo 
nuovo tra il Consiglio su^ 
riore della Magistratura, i 
suoi lavori e il Parlamento, 
mentre richiamiamo l’atten¬ 
zione sulla esigenza che l’or- 
ganismo, nella sua interezza, 
oi)eri nel xispietto assoluto 
del metodo democratico, in 
ogni sua istanza, in direzio¬ 
ne anche e soprattutto della 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica, Pier la parte che ci 
compete. 

a Su questi punti e su altri 
temi di grande valore, sui 
quali ci sono state alcune 
dichiarazioni programmati- 
che. sia pure a livello infor¬ 
male, attendiamo * all’appun¬ 
tamento concreto con i fat¬ 
ti gli imp>egni personali di 
ciascuno ed è In questa ot¬ 
tica che riteniamo legittima¬ 
to il nostro voto di astensio¬ 
ne sulla elezione del vice 
presidente ». 



E' ancora nelle mani dei terroristi 


I tre segretari FIM: il dirigente Alfa 
Sandrucci deve essere subito liberato 


ROMA — Dopw l'apipdlc che 
e stato lanciato ieri dal Con¬ 
siglio di fabbrica dell'Alfa Ro¬ 
meo di Milano per la libera¬ 
zione dell’ìng. Sandnioci, an¬ 
cora nelle mani dei terroristi 
delle Br, i tre segretari ge¬ 
nerali della FLM Bentivogli, 
Galli e Veronesi, hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne. 

« L’ingegner Sandrucci, 0 di¬ 
rigente dell’Alfa che da alcu¬ 
ne settimane è nelle mam del 
terroristi, deve essere libera¬ 
to'subito: l'eccezionale rispo¬ 
sta di lotta M Uvoraton di 
Mestre « di Msrghcra sl'as- 
sassinio deU'infegner Talier- 
ciò ha Infatti dknoetrato che 


tali sono la sconfitta e riso- 
lamento politico delle Brigate 
rosse, le quali possono far 
parlare di sé solo al prezzo del 
più efferati delitti. Ogni dise¬ 
gno ev’ersivo, criminale e an¬ 
tidemocratico trova ancora 
una volta e troverà la classe 
operaia come ostacolo insu¬ 
perabile. Non bisogna dunque 
cadere nel tranello delle Bri¬ 
gate rosse che cercano di 
sconfiggere S sindacato per 
Imporre un giudizio profonda¬ 
mente sbasto suDe prospet¬ 
tive deO Alfa e sul signifioatt 
della cassa integrazione. L'uti- 
lizaa ddla cassa iale|ratiene 
a aero ore per 500 Isvoratori 
— problema sul quak resta 


tuttavia aperto un contenzio¬ 
so con l'azienda — non ha mal 
configurato un caso di ecce¬ 
denza strutturale 
« La FLM inoltre riconferma 
che. essendo l’attuazione dei 
gruppi di produzione lo stru¬ 
mento per raggiungere il <iu- 
plice obiettivo del consolida¬ 
mento dei livelli o Cct ^panona- 
li e del miglioramento ddl’ 
organizzarione lavoro e 
produttiTa dcU'arienda — cu- 
sl come previsto espikiu- 
mente daS’accordo di gruppo 
~ la corretta appUcazìone di 
questa intasa rsppre sento la 
garanzia per il npMsUna dd- 
la normalità produttiva in 
Alfa». 
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sfida energetica 
risposte concrete. 


Molto lavoro e molte risorse investite 
nella ricerca, nel quadro del programma 
di sviluppo che interessa tutte le attività 
Alfa Romeo. " 

Nell'auto alcuni concreti passi avanti per 
rispondere nei prossimi anni alla sfida 
più dura; quella dei consumi. 

Lavoriamo per aumentare ancora 
l'efficienza energetica dei motori Alfa 
* migliorando ulteriormente la- 
combustione e diminuendo gli attriti • e 
Contemporaneamente aH'evoluzione dei 
cambi di velocità. 

Stiamo sperimentando su strada, in 



ScHeM« « rvvfoye 4 « untrodo 


collaborazione anghe con il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, prototipi di - 
motore modulare, controllati da 
microprocessore e capaci di funzionare 
anche a stadi separati in funzione della 
potenza richiesta. ■' 

E i risultati sono positivi anche per i 
problemi di inquinamento, cioè l'aspetto 
più delicato del progetto. . . ^ 

Ma ci attendiamo i risultati più 
interessanti e più vicini dallo sviluppo - 
dei nostri progetti su un sistema di 
completo controllo elettronico integrato 
del motore e delia vettura. 


La ricerca Alfa Romeo percorre molle 
strade, per consentire domani di fare più 
strada con meno carburante. . ■ ^ 

Alfa Romeo. 

Tutto il valoK 
della ricerca. 


wm 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


UNA OCCASIONE 
STRAORDINARIA PER 
LE ‘TESTE DE L’UNITiT 


Dal 1* luglio al 31 ottobre — in occasione delia campagna delta 
stampa comunista — l'Unità promuove una raccolta straorcinarìa di 
abbonamenti artmiali e semestrali. Mentre va avanti a grarKi passi il 
piano di modernizzazione del nostro giornale, appare tanto più neces- 
serio affinare i modi delia sua presenza nel «mercatot. Quale migBore 
occasione deità grande campagna dede Feste, di questo contatto vìvo 
con mffioni e milioni di persone? 

Ogni Festa sarebbe stranamente incompleta (e in contr a ddaìonè coi 
suoi scopi) se rton comprendesse la conquista di qualche ruiovo lettore 
e, in particolare,, di qualche nuovo abbonato ai nostri organi di stampa, 
l'Unità e Rinascita. 

Non intendiamo, con dò, porre un generico problema di solidarietà con 
la nostra stampa, ma H precìso compito di una sua più articolata 
penetraziorre come Ò richiesto dall'acutezza della bana^ia politica e 
ideale in questa fase della vita del Paese, ed artche dall'esigenza di 
salvaguardare l'autentidtà dell'informazione e dell'orientammìto sulla 
politica comunista. 

Per questo d rivolgiamo artcora una volta a chi d legge, ai compagni, 
ale sezioni. Sottoscrivere un abbonamento, regalare un abbonamento, 
mettere gl abbonamenti in palio naie sottoscrizioni a premi, proporre 
a bbon a menti a bar, drcoN .culturai, centr i di lettura e, naturalmente, 
c o nvinc e re quanti più lettori possMe ad a bbonar si . Questo è lo sforzo 
che chiediamo. 

A questa iniziativa à abbinato un c on c orso cui potranno partecipare sia 
le organizzazioni di partito che i sìngoi. Decine cf premi, qui a fianco 
elencati con le modalità di partecipazione, saranno sorteggiati tra tutti 
coloro che dal 1* lugio al 31 ottobre avranno so tto scrit to un nuovo 
abbonamento annuale o somesfrais afUnità o a Rinascita. 


Ueleneo dei nostri premi 


Campagna di lettura e di sostegno alla stampa comunista 

DAU.E FESTE MIGLIAIA 
DI NUOVI ABBONAMENTI 
A LTJNITA E RINASCITA 
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■utomobOa FIAT PANDA 30 


croGMTs pv due parsone in cibina su pome prtncjpds tXH 
Festival dsTUnitS sul mere 1962 ». Orgmia aà one Unriè> 
Vacanze 

Tarào premio 

viaggio a soggiamo per due p ersone a Parigi in o cca siene 
dal «Festival deTHumaniié 1M2s. Or g ei ina aiene Unìiè* 
Vacanze 

Del 4* al'g* premio 

toievisore a colori G.S.C. de 22 poKci moddto UT 23045, 
con tele co m a ndo 
Dal t* al li* premio 

cidomoiaro PIAGGIO-CIAO modrito PV 
Del 19* al 43* premio 

bidcietta Bianchi a scelta vai moda» WeCORO 29 SP R INT 
o VIAGGIO 26 DONNA LUSSO GIADA 

Del 44* al B» p remio 

laCMrsaiarao di casaeiM GELOSO leodOBo PS 101 METAL 
compialo «a euflie siarso FT B 



Norme del concorso 
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Tariffe di abbonamento 


11-11 ètampwB^ ^ 

irSttM M ìeSp» laèi. ** 3 


l’Unità 


i; ZMMwni, ies.oooas 
inL.7aoooa 

7 Mnert C sasso □ S KM 

ceasooQ . 


1.00.000 


L. «0.000 □ 


Rinascita u 


i..as.oooa Bmeol: t. laoooD 


Campagna stratnrdinaria a tariffa 
speciale cumulativa: 

l’Unità (6 mnneri settimanali) 

pM Rinascita 

Annuale lire 100.000. Semestrale lire S0.000 
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MESSA 

SEGNI DEL TEMPO di Uliana CNsla 
UNEA VERDE di Federico Fazzuoli 

JAZZ CONCERTO f Art ensemble of Chicago Quinteta (2* parta) 
TELEGIORNALE , 

AVVENTURE eli fascino del rischio, il fascino del nuovo», cStella 
e i suoi scimpanzé» 

QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO DI 
FERRO • Disegni animati 

UN'ESTATE, UN INVERNO, regia di Mario Calano, con Tony 
Ucci, Enzo Cerusico, Memmo Carotenuto (repl. 3* p.) : 

POUZIOm IN CIUNDRO - I RIVAU DI SHERLOCK HOL¬ 
MES «Lettere anonime», con Ronald Lewis, Nicola Pagatt, Caro* 
lyn Jones 

TELEGIORNALE 

LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAMS, regia di Herbert Wise, 
con Mick Ford, Maria Halmer, Arthur Brauss (2* p.) 

HIT PARADE: I successi della settimana . 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


□ TV2 

11.00 GIORNI D'EUROPA - di Gastone Favero 

11.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

11.45 VIAGGIO NELLA CULTURA TIBETANA 

12.50 RACCONTI DA TUTTO IL MONDO - Disegni animati 

13.00 TG2 • Ore tredici 

13.15 MORK E MINDY «Morte scappa» con Robin Williams, Pam Da* 
wber, Elizabeth Kerr ■ ■ • 

15.00 TG2 - DIRETTA SPORT: Lucerna (Svizzera): Canottaggio: Imo- 
la: Motociclismo: Sanremo: Tennis: Montelupo: Ciclismo 

18.55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE: «Il cavallo da corsa», con Roddy 
McDowall. Ron Harper ' 

19.60 TG2-TELEGIORNAUE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 TUTTO COMPRESO - Regia <£ G. Nicotra, con Giorgio Oriarù, 
Enrico Beruschi, Massirno Bokfi. Maria Rosaria Omaggio (5* p.) 

21.60 EDIZIONI STRAORDINARIA DI SPECIALE PARLANMNTO: 
• Dibatttito svoltost alla Camera sufla fiducia al nuovo governo. Al 
termina DIETRO UOBIEITIVO 

22.40 DIETRO L'OBIETTIVO «Aldo e Mariarosa ballo: a rr eda mento e 
stin-rife, ovvero ballo and baRo» 

23.10 TQ2-8TANOTTE 


□ TV3 


15.00 T03 - DmETTA SPORTIVA: Sedino; Sci nautico: Pordenone: 
Ciclismo: Roma: incontro di calcetto . 

17.35 PERFINO GIRELLA • di Eduardo De Flppo. con Luisa Conte, 
Clara D'Elia. Pasquale Fiorante, Arma Fioraffi, resfte di Eduardo De 
FiDppofrepl. 1*punt) : 

18.45 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sette aere 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Tom e Jerry» 

19.20 m DIRETTA DA SPOLETO: XXIV FESTIVAL DEI DUE 
MONDI; «CocKerto in piazza, direttore Adam Ftschef 
20A0 CVUECITTA: «La crisi». Interver^jono: Mario Chiari. Nino Castel* 
nuovo, Giuseppe lannuocelfi. Alberto Lattuada. Efio Patri 

21.10 CULTURA, OSTERIE E CAFFÈ NEL VENETO-«GB «Ilici di 

Verona» (3* p.) 

21.40 TQ3 * Intervallo con: «Tom e Jerry» 

22.35 AD ALTHJA CON 6U «iZIQ ZAGHOB» 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE notizie giorno per 
giorrto per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 8 13 19 GR1 
Flash. 12 23: 8.30 Edicola del 
GR1:8.40 17.20 Selezióne da car¬ 
ta bianca: 9.30 Messa: 10.16 Le 
gallina pensierose di Malerba; 11 
Con te sulla spiaggia; 11.45 Que¬ 
sto si che d uno speciali: 12.25 II 
salotto di Elsa Maxwell; 13.15 Tra 
la gente: 14 Incontro con Astor 
Piazzolla; 14.30 Amore e musica; 
15.10 Quelli che restano: 15.35 
17 18.06 Vuoto spinto: 15.43 Si¬ 
gnori e signore la festa è finita: 
16.25 Bulli, pupi e juke-box, 18.30 
Tototarga: 19.20 Musica break: 
19.50 Black-out: 20.35 Intervallo 
musicale: 21 «Il Campiello» musica 
làica: 23.03 La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.56 18.30 19.30 22.30: 6 
6.06 6.35 7.05 7.55: Il mattino ha 
l'oro in bocca: 8.45 Ma che cos'é 
questo umorismo?: - 9.35 il 
baraccone delle vaearue; 11 Spet¬ 
tacolo concerto; 12 Le mine canzo¬ 
ni: 12.45 Hit prrade 2: 13.41 
Sound track. musica e cktema: 14 
Domenica con noi estate - GR2 
Sport: 19.50 (I pescatore di perle; 
20.50 Sere d'estate, stagione <fi 
prosa e musica: 21.40 Facciamo 
un passo imSetro: 22.40 Buona- 
ratte Europa. . - 


□ RADIO 3 

GIOllNAU RADIO: 6.44 7.25 9.45 
11.45 18.03 20.45: 6 Quotidiana 
radmtre: 6.55 8.30 10.45 H con¬ 
certo dei rrtattira: 7.30 Prima pagi¬ 
na; 10 Effimero estivo: 13.10 Di- 
sconovfta; 14 La cerchiatura del 
quadro: 15.30 H suono; 16.30 
Contro canto; 17 «Louisa» di G. 
Gharpentiar: 20.15 Pranzo aMa ot¬ 
to: 21 Concerto si n fonico dretto 
da G. - SirapoR: nal’intervalio 
(21.30) circa rassejpta deBe riviste; 
22.16 Tre dorme; 23 R jazz. 


□ TVl 

13.00 UN CONCERTO PER DOMANI: Musici» di Chopin • Ravul 
pianista: Caterina Vivarelli 

13.30 TELEGIORNALE . 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO 

14.10 DSE -1 SENTIERI DELLA RAGIONE: Filosofia e scienze umane 
nella società del Novecento (ultima puntata) , - i . 

17.00 FRESCO FRESCO: Musica, spettacolo e attualità 

_ _ _ 1 

17.05 LE ISOLE PERDUTE: Il segreto del vulcano (4* episodio) 

. 18.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Giustizia al fiume della morte» 

19.00 DICK BARTON - AGENTE SPECIALE: Con Tony Vogel, James 
Cosmo, Anthony Heaton (primo episodio) 

19.20 MAZINGA uZh: Attacco con l'alta marea 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 ROBERT ALDRICH «L'OCCHIO CALDO DEL CINEMAm: «L' 

occhio caldo del cielo» regia di Robert Aldrich. con Rock Hudson. 
Kirk Douglas, Dorothy Malone 

22.35 SPECIALE TG1 - di Bruno Vespa 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


TV 2 


13.00 TG2 - ORE TTIEDICI 

13.15 INCONTRI MUSICALI: «1 Rolling Stones» Concerto a Hyde Park 

17.00 I THIBAULT: Regia di Alain Boidet, con Charles Vanel, Philippe 
Rouleeu, Francois Dunoyer (12 puntata) 

17.50 LE AVVENTURE DELLO SPAZZACAMINO: Disegni animati 
18.05 TRENI A GRAN VELOCITA': Documentario 
18.30 DAL PARLAMENTO - TQ2 - 8PÒRTSERA 

18.60 APPUNTAMENTO IN. NERO: Regia (S Claude (kit^g. con 
Jean-Pienre Aumont, Daniel Auteuil. Jean Martin (1. puntata) ^ 

19.45 TGZ TELEGIORNALE 

20.40 8TA010NE DI OPERE E BALLETTI: Maria Da RudefizimMi- 
ea di Q. Donizatti - Dkattora EHaho InbaI 

23.00 T02 STANOTTE 

23.16 SORGENTE DI VITA: Vita e cultura ebraica. 


□ 'TVà 


1S.00 TQ3 - Intarvalio con Tom e Jerry ' . 

19.20 SCRIVI VECCHIONI, SCRIVI CANZONI 

20.10 OSE-GENITORI E BAMBINI DOPO 8POCK: «Ildottor Benja- 
. m'm Spock non dà più consigli» (2 puntata) ■ 

20.40 L'ITALIA M DIRETTA: da «La Nazkma» di Franta: un giomale 
per canto città 

21.M T03 - IntervaHo con Tom e Jerry' 

22.00 DSE - VIAGGIO NELLA NOTTE SECCA: con Ganni Garfco, 
Ff a rtce s co CameHitti, Anna Brura. Regia di Gianpaolo San^a (1. 
parta) . • • - ■ . • ■ ^ • 

22.30 I GIORNI DI CABBUA: Gnema a Tarino dai 1898 al 1918 (3. 
puntata) 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNAU RÀDIO: 7 8 13 19 GR1 
Flash 10 12 14 17 23. 6.10 7.15 
8.30 La combinazione musicale; 9 
10.03 Radioanch'io 81, 11 Quat- 
Uo quarti: 12.03 II delitto di Vico 
Squarciafico; 12.25 . Via Asiago 
Tenda; 13.15 Master; 14.28 Ipo¬ 
tesi : 15 Errepiuno-Estate; 16.10 
Rally: 16.31 Se Sud deve essere, 
che sia almeno profondo: 17.30 
Patchwork; 18.35 I sentieri della 
ragione; 19.15 Una storia del jazz: 
19.40 II viaggio del sig. Perrichou; 

: 20.30 Stasera... 21 Film musica: 
21.28 Piccolo concerto: 21.58 O- 
biettivo Europa; 22.23 Viviamo nel¬ 
lo sport; 23.03 Oggi al Parlamento 
- In diretta da Radiouno - La telefo-. 
nata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

16.30 17.30 18.30 19.30 22.40. 
6 6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 i 
giorni; 9 Sintesi di Radiodue; 9.05 
Delitto e castigo di F. Dostoevsky: 
9.32 La luna nel pozzo; 10 GR2 
estate: ‘ 11.32 Le mille canzoni; 
12.10 14 Trasmissioni regionali: 
12.45 II suono e la mente; 13.41 
Soufìd-Track; 15 Le interviste im¬ 
possibili (al termine: la voce di Re¬ 
nato Zero); 15.30 GR2 Economia; 
15.42 Tutto il caldo minuto per mi¬ 
nuto; 19 19.50 22.50 Facciamo 
un passo in<£etro; 20.55 «Madre 
Covage e i suoi figli» di B. Brecht, 
‘ con Lina Volonghi. 


□ radio 3 


GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 

11.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 Quotiefiana Radratre; 6.55 8.30 

10.45 II concerto del mattino; 
11.55 Pomeriggio musicale: 15.15 
Contro canto; 15.30 Un certo di- 
acorao; 17 - La scienza per i 
bambini: 17.30 Spaziotre; 21 Mu¬ 
siche d’oggi; 21.30 Pagine da «L'i- 
dkna», di F. Dostoevsky; 21.55 L* 
arte di Kirfl Komàasun (1); 23 II 
jazz; 23.45 11 racconto di mezza¬ 
notte. . 


□ TVl 

13.00 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi FM, muaclw di Uul e 
StravinskiJ, pianista G. Zuccon Ghiotto. 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

13.55 SPECCHIO SUL MONDO -TG 1 - INFORMAZIONI 

.17.00 . FRESCO FRESCO, Musiche, spettacolo e attualità. ‘ 

17.05 LE ISOLE PERDUTE: «L'uragano», con Tony Hughes, Jane Val- 
lis, Chris Benaud (5. episodio). 

18.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Arciere meraviglioso» (11. epi¬ 
sodio). ' 

19.00 DICK BARTON - AGENTE SPECIALE, con Tony Vogel. Antho- 
; , ny Heaton (2. episodio). i 

19.20 MAZINGA «Z»: «Glossan, il terrore dei mari». 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TEUOIORNALE 

20.40 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO, Regia di Luigi Comencini, con 
Ugo D'Alessio, Nino Manfredi, Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 
, Gina Lollobrigida (4. episodio). < 

21.55 EDIZIONE SPECIALE DI CHECK-UP, programma efi metficina. 

22.45 MISTER FANTASY, musica da vedere. ' 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO -AL TERMINE: 
SPECCHIO SUL MONDO. 


n TV2 


13.00 TG 2 ORE TREDICI. 

13.15 DSE: STORIA DEL CINEMA DIDATTICO DI ANIMAZIONE 

rep. 5 p.). . 

17.00 I GIORNI DELLA SPERANZA: «1916: il reclutamento», con 
Paul Copley. Pamela Brighton (1. parte). 

17.50 ' FIOR DI FAVOLE, disegni animati. ' 

18.10 IL PIONIERE DI PICAOORA, documentano. 

18.30 DAL PARLAMENTO - TQ2 SPORTSERA . 

18.50 APPUNTAMENTO IN NERO, con Pascale Autàet. André Fal- 
.. con. Daniel Auteuil (2. puntata). . 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE. - ^ 

20.40 BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI, regia di Ettore Scola (1976), 
con Nino ManfrecS, Marcella Michelangeli. Marcella Battisti. 

22.35 SERENO VARIABILE, settimanale di turismo. 

23.20 TG 2 STANOTTE.. 


□ TV 3 


19.00 

19.15 

19.50 

20.10 

20.40 


21.40 

22.05 

22.35 


TQ3. . 

TV 3 REGIONI, intervallo con Tom e Jerry. '> 

ANTOLOGIA DI DELTA, settimanale di scienza e tecnica. 

DSE: GENITORI E BAMBINI DOPO SPOCK, «La cHfìcile con¬ 
quista dell'autònomia (replica 3. puntata). 

IL CONCERTO DEL MARTEOr. dafia Sala Maggiore della ga«e- 
ria Nazionale deH'Urnbria: musiche (fi R. Schumann. Dal Teatro 
Comunale Morlacchi, musiche per pianoforte di Ferenc UszL 

TG 3, intervallo con Tom e Jerry. 

ITINERARIO: La torri coatiara. ^ 

B. PASSATO E n. PRESENTE, (1972) ragia (fi Mmual De 
Oliveira. con Maria De Saisset. Barbara Vieira, Alberto Inacio. 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE: notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 16.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 13 19 Gri 
flash 10 12 14 17 23; 6.40 Ieri al 
Parlamento - Le commissioni parla¬ 
mentari; 7.15-8.40 La combinazio¬ 
ne musicale; 8.30 Ecficola del GR 1 : 
9-10.03 Radioanch'io; 11 Quattro 
quo-ti; 12.03 Ma non era l'anno 
prima?; 12.25 Via Asiago Tenda; 
13.15 Master: 14.28 Ipotesi; 15 
Errepiuno-estate; 16.10 Rally: 

16.35 La bagaria, storie di suona¬ 
tori e di suonati; 17.03 Blu Milano; 
18.28 A tempo di prima; 19.15 
Una storia del jazz; 19.40 La civiltà 
dello spettacolo; 20.20 Stasera...; 
21 La Gazzbtta; 21.30 Musica dal 
folklore; 22 Racconti d'estate; 

22.35 Musica per musica; 23.03 
Oggi al Parlamento - La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.30 7.03 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

16.30 17.30 18.30 19.3022.30; 
6 6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 I 
giorni (al termine sintesi program¬ 
mi); 9.32 La luna nel pozzo; 11.32 , 
Come vivevano gli indiani; 11.52 
Le mille canzoni; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali: 12.45 Contatto 
ra(fio; 13.41 Sound-track; 15 Le 
interviste imposs8>ili (al terniine: la 
voce (fi Gianni Togni); 15.30 GR2 
economia; 15.42 Tutto il caldo mi¬ 
nuto per minuto; 19-22.40 Faccia¬ 
mo un passo inefietro; 21 Sere d'e¬ 
state: stagione di prosa e musica - 
Soprani alla raefio. 


□ radio 3 


GIORNAU RADIO 6.45 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 20.45; 
6 Quotiefiana radkme - 6 Preludio; 
6.55 8.30 10.45 II concertò del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.45 
Se ne parla oggi; IO Noi. voi loro 
donna; 11.55 Pcxiieriggio musica- 
K.; -13.35 Rassegna delta riviste; 
15.15 Contro canto; 15.30 Un 
certo (fiscarso; 17 L'Italia (fi Cam¬ 
pagna; 17.3C>-19 Spaziotre; 21 ' 
Appuntamento con la scienza; 
21.30 Pagine corali (fi Zoltan Koda- 
ly: 22 Nato con la camicia, ritratto 
(fi Volcer Braun; 23 U jazz; 23:45 il 
rac(ionto (fi mezzanotte. 


Mornm 


15 



16 


17 


□ TVl 


□ radio 1 


□ TV 1 


□ RADIO! 


□ TVl 


□ RADIO 1 


ISJX» 

13,90 

17.00 

17.00 

1S.00 

1B.OO 

10.30 

10.4B 

20.00 


UH CONCERTO PER DOMANI (fi Lui^ Fait, muriche (fi Beetho¬ 
ven a Chopin - pianista: E.M. Strafabiofi 

TELEONNINAIE . OGGI AL PARLAINEIITO 

RIESCO RIESCO Musica, spett ac olo a attuaci 

LE ISOLE PERDUTE: «Maio» con Torty Huy^tas. Airandi Ma(0* 
apóocfio) 

LA FROMTKRA DEL DRAGO: «Ancora diia stala p« 8 drago» 

DICK BARTON > AGENTE SPECIAtE con Tony Vtogsf. Antho- 
rty Ha a ton (3* apócxSo) 

MBTNIOA «iZi»: «H tornado mis t erioso» 


22.1S 


SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO: «L'uomo'(fi San 
Louis» con Robert Stadk. Shefiy Novssk. Jo Ann Harris 

QUARK VUOQ» NEL MONDO DELLA SCmZA a ewa «fi 
PiaroAngeia 

IHBICOIEOr SPORT. Al tarmino: TPEOWRNALl - OGM 


□ TV2 


Asmo MMOT • COUTATTO VFIMN OMVi MMi 

I GMMINI DELLA SPERANZA: «1916: ■ racfcit a marwoa con 
Paul Coplay, Pamela Brighian. Regia di Kan Loach (2* partri 


13A0 

13.1B 

17.00 


18A0 RASSEGNA DEL TEATRO PBII RAGAZZI: «Urtava 

(2* parta) 

ISEO DAL PARLAMRfTO-TO 2 SPORT SOIA 

1S.S0 APPUNTABKHTO M NERO con Stava GadU. Cfaistì 
rant. Jaana Manaon (3* puntata) 

1041 TG2-T1LEGIORNAIE 

2040 TG2-SESTAIfTl:imiaìcaaaociat4 


1041 


; Chhatìna Lai»- 


21ES 


MCOROO DI RMK* OASI «Pw 8 ra, 
nal» R aip a (fi R. Claà con Jaan-Ptarra Ca 


□ Tva 


TM-Mmlto con Tom a Jarry 

ISEO PESARO 'SI; S. COMMA tATSKKABWNCAIiO 

ISEO ANTGLOGUOIDS|TA-Satt i ma na la<fiacianaaaiacwlcaLa8 
malditaataa 

20.10 OSE: QENRORIE SAMBSN DOPO SPOCK |ropw4>p.) 

2040 SUANMOSLL’AVVBITURA(1972)-RagadiRichvdAnan* 

' boroinA.cnRqbart S ha«, Aiwa Bancrolt. Simon Wird, Anthony 
HoNiina 

2240 T02 - IniarvMo con Tom a JWry 

29.00 FRANCO FANMLMLOM: «CANTA CHI NON 11 PASSA» 


ONDA VERDE — Notìzia giomo 
pwgÌomoparcNgukÌ8:78 13 19. 
GR1 Fiaah: 10 12 14 17 23. 6 
Sagnriaorsìo; 6.10 7.15 8,40 U 
combìnaziona musicato; 6.44 lari ai 
Parlamanto; 9 10.03 Rarfio anch'io 
81; 11 Quattro (luartì; 12.03Bpia- 
naia cantautora; 12.30 Via Asiago 
Tanda: 13.15 Master; 14.28 I sa¬ 
grati (tot corpo; 15 Errapiuno-Esta- 
«a: 16.10 Raly; 16.35 Di bocca in 
bocca; 17.03 Patchwork; 18.05 
Cab musical; 18.30 Mani vu(Ka; 
19.15 Urta storia (M jazz; 19.40 
<8 tabìrìntoa; 20.30 Imprassioni <M 
varo; 20.45 Staaara...; 21 Pramio 
33; 21.52 Chac-tqt par un Vip; 
22.28 Quatto (yanda piccalo iran- 
do; 23.03 Og^ al Partamc.i«o - U 


□ RADI02 


GOINALE RACK): 6.05 6E0 

7.30 &30 9.30 11.90 12.30 

13.30 18.30 17.30 18.30 19.30 

22.30 6 e.06 7.05 7.55 8.45 I 
9 ortà: 9.05 Dafitio a castigo; 9.32 
U luna Ita! pone; 10 GR2 Èatata; 
11.32 La mSa canzorti: 12.10 14 
Tra amissi iw i ragianafi: 12.45 L’wia 
chatàa: 13.41 Sound-vacfc; 15 U 
■marv i a i a ìmpoaaMi; 15.30 GR2 
C cona m i a; 15.42 Tutto 8 csids mi¬ 
nuto par minulo; 19 19.50 22.40 
Facciamo im pMto ìndtovo; 20.52 
sMaSo Couraga a i tuoi liNb. di B. 
Braefit, con lina V otangN ; 22.20 


□ RADIO 3 


GIORNAU RADIO; 6.45 5.45 
11.46 13.45 15.15 15.45 20.45. 
e Ouotìtfano radtooa; 6.55 S.30 
KL45 I concarto (M mattira; 
7.30 Prime pagata; 10 Noi. vd, to¬ 
ro dorata; 11.65 Pomartgiyo muat- 
csla; 15.15 Corwo/canso; 15.30 
Un cMo dtocorao...; 17 L'arta in 
qaaa tì ona ; 17.30 Spariova; 21 


rin to rvM b (21.45): libri novtofi; 
21.30 Pa gina dpalMavitoa. di Ouy 


13.00 UN CONCERTO PER DOMANI, a Luigi Fait. Musiche (fi Bee- 
- thoven e ShostAoyich 

13.30 telegiornale-OGGI AL PARLAMENTO ' 

17.00 FRESCO FRESCO musica e attualità 

17.05 LE MOIE PERDUTE: «L'evasiorte», con Tony Hughea a Jana 
VaOis (7. episcxfio) 

18.00 LA FRONTEERA DEL DRAGO: «U:t falso attentato» 

19.00 OfCX BARTON - AGENTE SPECIALE, con Tony Vogri c An¬ 
thony Heaton (4. episcxfio) 

19E0 MAZMGA «iZ»: «H mostro votame» 


1945 

20.00 

2040 


2140 


ALMANACCO DEL GNMINO DOPO 
TELEGIORNALE 

GIOCmAlfiO AL VAIUETE':«MÌana3issimo». con Gira Bramto- 
ri, Enzo Jannaed, M8va, hrana Monti, lira Patrum. Narati Svam¬ 
pa. Frartca Valeri (rap.. 4. p.) 

T O T O TR E DtCt «Fifaaararta». ragia a Mario Mattofi con Totò. 
Ita Barzizza, Mark» Castalani 


□ TVl 


13.00 T02 ORE TREOia 

13.15 DSE-STORIA DEL CNNMROMATnCOD'AMMAZIONE 

(rep-, 6. p.) 

17.00 IOMRNI DELLA SPERANZA:» 1921;U rivolta», regia a Kan 
Loach (1. parte), con Pad Coptoy. Gary Roberts. Jean Spenca 

1740 PANZANELLA, (fisegnì anànatì par raatate 

1040 DAL P ARLABM N TO-TGZ SPORTSER A 

ibleo APPUNTAMPnONINBIO, con Murisi Catala,LataamMdtot. 
Danto! Autaufi. Rada a Oauda Grinbarg - 

1540 TaZ-TEL EO RN UUaC 


. con Travor Et». fiS c h a a l Madwirt, Ocean GocAvet 


214S TS-2- 


29.10 TGS*STAIBOTn 


□ TV3 


1S.1B 

19.50 

90.10 


I - Iniarvdto con Tom a Jarry 
DI DELTA Sattima n sla a ac 


9140 T89- 


ANt (rap. 5* puntata) 

nBANO • Ragia a Em Oafi'AqMa (1. p.) 
«vaBs con Tom a Jarry (dtoagni animabi 
Sactiman^ a adanta a lacrtica 


ONDA VERDE — Notìzie gkxno 
per giorno par (Jii guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNAU RADIO: 7 8 13 18:GR1 
flash 10 12 14 17 23; 6.44 tori al 
Partomemo; 6 7.15 8.40 U eexn- 
bàtaràne musicato; 9 .10.03 Ra- 
(fioanch'io '81; 11 Quattro cyiartì: 
12.03 8 defitto a Vico Sctuardafi- 
co; 12.25 Via Asiago Tanda; 
13.15 Master; 14.28 Ieri Faltro; 
15 Errapwito-astate; 16.10 Rally; 
16.35 Trecfid itotti con Sade; 
17.03 Bfij Miara; 18.28 A tempo 
a prima; 19.15 Una storia a jazz; 
19.40 «U nemica» a D. Nteeexto- 
mi; 21.15 Btodt out '81; 22 Obtot- 
tivo Euopa; 22.35 Venite a 8ogrt»- 
racannoi;23.030ggialParIameft- 
to - U tatofoitata. 


□ RADIO 2 


GIORNAU RADIO; 6.05 6.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.05 6.35 7.05 7.55 8.45 I 
domi (al tarmirte: sintesi dai pro- 
d*mmil; 9.05 Defitto a castigo: 
9.32 U kwa nei pozzo; IO GR2 
Estate; 11.32 Le rrrito canzoni; 
12.10 14 Trasmissioni regionafi; 
12.45 L’aria che tèa; 13.41 
ScMind-vadt; 15 U imaviste fin- 
poastofii (al termine; la vaca a Pap¬ 
pino a Capri); 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 15.52 Tutto 8 caldo minuto 
par minuto; 19 20.10 22.40 Fac¬ 
ciamo un passo indtotio; 19.SORa- 
anacwola (29). 20.30 Stadona a 
prosa a musica: roparana franca- 
sa; 22.20 Panorama p ariamant a ra. 


□ RADI03 


GIORNAU RADIO: 6.45 7.45 9.45 

11.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 Ouotidtona Radtova: 7 8.30 

10.45 Concarto dal mattino; 7.30 
Prima padns; 10 Nd, vd. loro 
dorata; 11.55 Pomerìggio musica¬ 
to; 15.15 Comro-canto; 15.30 Un 
cerio dtocor a o,..; 17 Fìdba par 
mommaapapè: 17.3019.15Spa- 
ztofra; 18.45 Europa '51; 21 «Ls 
grotta a Sofrwio» oper a comica, 
ndl’imarvdto (21.25) Rasasgna 
dsiarivista. 


13.00 UN CONCERTO PER DOMANI-a LuidFaìt.musìcha a Bach 

e Rossini . 

13.30 TEUGIORNALE - OGGI AL PARLAlNENtO- 

17.00 FRÉSCO FRESCO MUSICA, SPETTACOLO E attualità 

17.05 LE ISOLE PERDUTE: «Il TEsoro a tambu». don Tony Hughes e 
. Jane VaOis (8> episodn) 

18.00 LA FRONTNRA DEL DRAGO: «Due condaiwe per i riieB» 

19.00 DICK BARTON-Agama ap sciala co» TosiyVcdaL Antho¬ 
ny H aato n (5* apiaodto) 

19.20 MAZMGA «Z»: «L'dtìmatum a Ashura» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNAIE 

2040 TAMTAM-ATTUALn'A'DB.TGI 

21.30 «iLA TARDONA» (1971) regia a Jean-Ptorre Btarw, con Araito 
Girradot. Phifippe Noiret. Marthe Kdtor, Maria Schneìdsr 

22.50 A TU PER TU CON L'OPERA D'ANTE: «Lazios 
2345 TELEGMXUIIALE • Ogd d P«1amamo 


□ TV2 


-nU-ORETREOKI 

VETRMA DEL RACCONTO: VOLTABIE PRESENTA «Candi¬ 
do». regia a John Barnes 

I GIORNI DELLA SPERANZA-(1921) «dni l salt ra i C OSI Psad 
Coplay, Pamela Brigthon. regi a di Kan L aac b 

RACCONTI DA TUTTO IL INONOO. Disegni anìrnati 
LA NATURA DELLE COSE. cE Dio creò te b d a ra» (3* puntata) 
DAL PAIILA8IENTO - T02 SPORTSBIA 

APPUNTAMENTO M NERO con Anodi Fwjac. Gabriel Cat- 
tand. Daniel Anteisl. (5* pumsta). Rag» a Claude Grinborg 

T02 TELEOMUNALÉ 

LE MRJUMSI • «Ada», rada a Massimo Scadtone, con Aifrtona 
VianaBo. Franco Passatore. Rosanna Rovere. « C vefrna» con Mad- 
(totana Grippa. Mattia Pinofi. Reme Varisco. Regia a Gwfio Sofinas 

VERSO K DUEBNLA. «Crescita zero, crasdu mNse (2* porto) 

K. MDO DI ROBM - «Papà è in crisi», con Richard CT S aMan. 
Tassa Wystt. Tony Britton 

T02STANOTTE 


□ tv 3 

19.00 T83 (Intarvalo con Tom a tarry) 

10.20 000 CtOLOlW ETRI DI COSTA - «Le tooto Tremiti» (1* puntati 

10.00 UNNMASKEt: UNA PROPOSTA EDUCATIVA-UaNra due 
regola (3* puntata) 

20.10 DOS: GENTTOM E O AIWiN a DOPO SPOCK - 8 goea a la 
legga (1* pumsta) 

2040 PRJR D'OPERA-Ufavoritad9S2). rad* «fi CaavoBarsaocM. 

con Gira SìnimbergN. Sophia LÒren, Paolo Sirari. Franca Tamanti- 


13.00 

13.15 

17.00 

t * • - 

17.S0 

10.00 

10.30 

18.90 

19.40 

20.40 

22.10 

29.00 


ni 

22.00 T09 


ONDA VERDE • Notizie giomo per 
gkvra per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNAU RADIO: 7 8 13 19; GRI 
flash 10 12 14 Ì7 23; 6 7.15 
8.40 La dxnbinazxxie musicale; 
8.30 Edicda dei GRI; 9 10.03 Ra- 
(fi(janch*io 81: 11 Quattro (luarti: 
10.03 Quella vefita che...; 12.25 
Via Asiago Tenda; 13.15 Master; 
14.28 A scuoia nd secoli (5); 15 
Errepiuno-estate; 16.10 RaOy; 

16.35 I penderì (fi King Kiwg; 
17.03 Patchwcrfc; 18.05: Cab- 
musical; 18.30 Marti vuote; 19.15 
La lunga storia (fei jazz; 19.40 lo, 
Toscanìd; 20.10 «Gli matKa la pa¬ 
rola» con Silvio Spacx»si; 20.40 
Stasare.»; 21.02 Musica a Palazzo 
Labia 1981. naTintervalo (21.45) 
«A nto log ia ptwtx» (fi tutti i tempi»: 

22.35 tocontro con Stevie Wonder 
a Gloria (Àayncr; 23.03 Ogd al Par¬ 
lamanto. 


□ RADI02 


GIORNAU RADIO: 6.05 6.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 17.30 

18.30 19.30 22.30; 6 6.06 6.35 
7.05 7.55 8.451 grami (al termine 
sintesi dei programmi); 9.05 Dett- 
to a castigo; 9.32 La hwa nai poz¬ 
zo; 10 GR2 estate; 11.32 Le mine 
cariKxti; 12.10 14T(asntisaì(xtire- 
gwnafi; 12.45 Hit parada; 13.41 
Sound-track; 15 Le intervista im- 
p( » s8tii (ai t arniiiie . le voci (fi Car¬ 
men e Thompson); 15.30 GR2 e- 
oonamìa; 15.42 'Tutto 8 cakto tni- 
nmo par minuto; 19 19.50 22.40 
F accia mo un passo itxfisvo; 20 
«L'arbitro» con A. U onaBo : 22.20 
Pararama pariamantara. 


□ RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 

11.45 13.45 15.15 18.45 20.45; 
6 (kiotìdana rsdtoira; 6.55 8.30 

10.45 8 concerto (M mattwo; 
7.30 Prima pagina; 10 Nd. vd. lo¬ 
ro dorata; 11.55 Pomoriggio musi- 
eda: 15.15: Conyo/canto: 15.30 
Un corto (fiscorao; 17 Spaziotre; 
21 Musiche «fogd: 21.30 Spazio¬ 
so opiniona; 22 Nuovi «xteerti s ti; 
23 8 jazz; 23.45 8 r acc onto (fi mez- 
zanottai 
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PAG. 10 l’Unità 

Ferrara: 
respìngere 
il ricatto 
arrogante 
di Piccoli 
sul Comune 


«n governo 
SI decida 
a graduare 
gli sfratti» 


Il segretario regionale dei 
PCI Maurizio Ferrara ha cosi 
commentato le affermazioni 
fatte dal segretario della DC 
Piccoli alla Camera — ne rife* 
riamo nel resoconto p*irla* 
mentore — a proposito delia 
giunta capitolina: 

«La dichiarazione delPono* 
revole Piccoli sul destino che, 
a suo avviso, dovrebbe spetta* 
re alla giunta comunale di 
Roma * afferma il compagno 
Ferrara • cè gravissima. 

n segretario di un partito 
che si dice democratico e piu* 
ralista dichiara che i risultati 
elettorali, cioè la volontà po* 
polare, devono essere ignorati 
e cancellati, per ristabilire, 
con un aperto ricatto e con la 
più sfacciata pressione, una 
posizione di privilegio per la 
DC, battuta dal voto. 

Sembra quasi che l’onore* 
vote Piccoli non sappia • con* 
tinua Ferrara - quale esito ab* 
bia avuto a Roma il risultato 
del 21 giugno, che ha raffor* 
zato la sinistra che ha gover* 
nato il Campidoglio, ha pre* 
miato oltre ogni aspettativa il 
PCI, ha ulteriormente sgon* 
fiato il peso politico democri* 
stiano. 

È addirittura incredibile, 
poi, che l'onorevole Piccoli 
ponga addirittura al governo, 
e al presidente Spadolini, una 
sorta di aut-aut di tipo mafio* 
so per ristabilire a Roma il si* 
sterna di potere democristia* 
no. 

Ed è volgare che, per que* 
sto, l’onorevole Piccoli osi ad* 
dirittura chiamare in causa 
l'attentato al Papa. 

Si tratta, dunque, di una 
sortita che da un lato, rivela 
uno stato di isterica ribellione 
di fronte al verdetto elettora* 
le e dall’altro, la pretesa, of* 
fensiva per tutte le forze poli* 
tiche alle quali è rivolto il 
messaggio ricattatorio, di 
mutare con l'intrigo di verti* 
ce la sostanza di una svolta 
politica confermata dal voto 
popolare laico e di sinistra, al 
quale non sono state estranee 
forze cattoliche e democrati* 
che che non hanno gradito a 
Roma gli inviti al voto DC. 

È del tutto evidente • affer» 
ma ancora il segretario legiCH 
naie del PCI, Maurizio Ferra* 
ra • che la pesante e intollera* 
bile interferenza dell'onore¬ 
vole Piccoli per rovesciare 
con accordi a tavolino il si¬ 
gnificato del voto romano de* 
ve essere seccamente residn* 
ta, non soltanto dal governo e 
dall'onorevole Spadolini (che 
oltretutto non c'entrano asso¬ 
lutamente in tale questione), 
ma innanzitutto • conclude 
Ferrara nella sua dichiarazio¬ 
ne • dalle forze politiche de¬ 
mocratiche della capitale che 
non possono neppure accetta¬ 
re di discutere un così incon¬ 
sueto e inaudito messaggio, 
frutto di arroganza e, al tem¬ 
po stesso, di impotenza». 


Un testo secentesco — L’ 
Avaro di Molière, diretto e 
interpretato da* Mario Scac¬ 
cia — inaugurerà lunedi la 
stagione del teatro romano 
di Ostia Antica. «Anche per 
quest'anno — ha detto ieri 
mattina Renato Nicolini, al¬ 
la conferenza*stampa indeU 
ta nel foyer dell’Argentina 
— la soglia aulica è stata ri¬ 
spettata». Nicolini polemiz¬ 
zava, seppure con giurbo, con 
gU stretti vincoU di "classici¬ 
tà’* che ruotano il cartel!» 
ne dì questo teatro, che è ri¬ 
gidamente controllato dalla 
Sovrtntendenza alle Briie 
Arti di Ostia Antica. Pure 
quest’estate, perciò, la sera¬ 
ta a teatro per i romani in 
trasferta nel vicino centro 
archeolofico — organizzata 
dal Teatro di Roma,e patro¬ 
cinata dal Comune e garan¬ 
tita da una spesa di cento 
milioni si identificlierà 
tout<oort con Molière, Sha- 
keqieare, GoMoni, Aristofa¬ 
ne e Plauto; con in più un 
omaggio a quel Seneca che 
da qualche anno viene ri¬ 
proposto come rimbolo di 
una teatralità forte, accesa; 
e una riscoperta. 

Quesfuluma ha per og¬ 
getto Simeone Antonio » 
grafi, il "corsaro" del HMMido 
musicale del *708, il cui ma¬ 
nuale satirico è stato ribat¬ 
tezzato da Dino Lombardo 
Storie di impresari e belile 
donne. AmoMo Foà e Mi¬ 
randa Martino i^incarkhe* 
ranno di dar vita in scena ai 
duetti su musica di Donizet- 
tt. 

Ma aH’Argentina, ieri 
mattina, non ci si è limitati 
a parlare di serate refrige¬ 
ranti nel teatro romano: 1’ 
atmosfera si è dedmmente 


Ricevuta ieri dai parlamentari del PCI 
una delegazione del Sunia - Sicet - Uil 

Gli sfrattati sono tornati ieri di nuovo in piazza per gridare 
ancora una volta la loro rabbia, la loro disperazione ili fronte 
all'ondata di provvedimenti esecutivi che sta gettando in mezzo 
ad una strada decine e decine di famiglie. 

L’appuntamento, questa volta, era davanti alla Camera. Qui 
per alcune ore tanti cittadini, donne, anziani, anche bambini, 
hanno dato vita ad una protesta forte e decisa. 

«Nicólazzi, Darida, Spadolini, vogliamo case, non celerini*, 
«Graduazione si, esecuzione no*, questi alcuni degli slogan che 
più di frequente sono risuonati in piazza Montecitorio mentre 
una delegazione di sfrattati, assieme a rappresentanti di Sunia- 
Sicet-Uil casa veniva ricevuta dai rappresentanti dei gruppi par¬ 
lamentari del Pei, Psi e della De. Era previsto anche un incontro 
con il Pri, ma i repubblicani non erano presenti. , 

Ai gruppi parlamentari, come nei giorni scorsi era avvenuto al 
Senato, è stata presentata la richiesta di arrivare, attraverso un 
decreto governativo, alla graduazione dei provvedimenti esecu¬ 
tivi. I compagni comunisti Alborghetti, Ciuffini, Spagnoli e Toz- 
zetti hanno assicurato che sin dalla serata di ieri sarebbero inter¬ 
venuti presso i ministri degli Interni e di Grazia e Giustizia 
perché al più presto venga decisa una sospensione degli sfratti. 

Quello della graduazione è l'unico sistema per arginare, alme¬ 
no per il momento, la valanga di sfratti che rischia di scatenare 
un conflitto sociale dalle conseguenze disastrose. Finora con i 
rinvii e con la mobilitazione popolare si era riusciti a contenere 
il fenomeno, ma ora la situazione rischia di precipitare. Proprio 
ieri mattina, come riferiamo qui sotto, un picchetto organizzato 
da'militanti del Pei e dal Sunia ha impedito che una famiglia di 
Portonaccio venisse buttata in mezzo alla strada. Ma il fenomeno 
sta assumendo tali dimensioni che ormai solo un intervento del 
governo può in qualche modo mettervi riparo. Fra quelli che ieri 
hanno manifestato in piazza Montecitorio la maggioranza sta 
vivendo sotto l'incubo dello sfratto e solo questioni di giorni, chi 
il 13, chi il 18, chi il 29, ma per tutti la drammatica prospettiva di 
trovarsi sul lastrico. 





Sfratto evitato 


Un altro sfratto, per fortuna rientrato, ieri mattina a Porto¬ 
naccio. Dalla famiglia Grifoni, che abita a via San Romano 8, 
in una casa di tre camere e cucina al 0* piano, si è presentato 
verso le 11 l’uffìciale giudiriario con un agente esibendo Tordi* 
nanza di sfratto immediato. Al rifiuto di abbandonare Tappar- 
tamento, opposto dagli inquilini, aiqioggiatì dagli altri cittadi¬ 
ni e dagli sfrattati della zona organizzatisi con il SUNIA e la 
sezione del PCI, sono stati chiamati in rinfmzo altri agenti di 
polizia. Alla fine l’hanno spuntata gli atàtanti, che hanno otte¬ 
nuto una proroga di dieri giomL 


Ostia 

Antica, 

sempre 

classico 


riscaldata mentre si apriva¬ 
no spiragli prima, vere di¬ 
scussioni poi, sulle polenti- 


lo Stabile. Una campagna 
ben orchestrata, infatti, ha 
favorito n^li ultimi tempi 
la fuoriuscita di indiserezi» 
ni sul bilancio invernale e 
sul cartellone'81-<2 del Tea¬ 
tro di Roma. 

Ecco le cifre su cui si è di¬ 
scusso ieri mattina: per gli 
qicttaooli ospiti si prevede- 
re b be uno stanrisroento di 
quattrooentorinquanta mi¬ 
lioni; per la produrione 
delTAmadcus di Peter 
Schaffer, da affidare a Gior¬ 
gio PresÀurger srioento mi¬ 
lioni, e per la produzione del 
Cardinale Lambertini di Al¬ 
fredo Testoni (principale no¬ 
do del contendere) affidata 
a Luigi Squanina, un costo 
fra gO ottocento laiUoni c 
un miliardo. 

«Il bilancio — ha diriiia- 
rato Squarzina, direttore ar¬ 
tistico del teatro — è stato 
approvato a maggioranza 
dal consiglio d’anuniaMra- 
sione. Quanto al Racconto 
d’inverno di Shshripr are dh 
retto da Giancarlo Cbh s OI , 
cho era c o mp teaa nel 


"ballottaggio", è stato esclu¬ 
so non per motivi fìnanziarì 
ma perché, purtrtqipo, sì è 
giunti trofqio tardi alla deli¬ 
bera e Cobelli era impana¬ 
to altrove». 

Esiste, nelle cifre esposte, 
un disavanzo di circa cento¬ 
cinquanta milioni sul pre¬ 
ventivo amministratrivis 
che, ascondo quanto ha di¬ 
chiarato lo stesso Nìceli ni, 
verrebbe coperto con un 
contributo driT awes sorata. 
Su que ria si è scatenato rat» 
tacco da parte di Di^o Gid- 
lo, ammin istia iare delegato 
dri Teatro. Questo ieri mat¬ 
tina si è c^mhIo a tal punto, 
dissociandosi dalle dec is ioni 
del consiglio d’amministra- 
sione, che, a meno che non 
si tratti di uno posizione pu¬ 
ramente strumentale al cli¬ 
ma politico di questi giorni, 
nonslvedecocnepossacoR- 
rilìare rattocco di ieri con la 
sua permanenza nd Teatro 
di Roma. 

Per tornare al teatro ro¬ 
mano di Ostia Antica, cccOb 
comunque di seguito O prò- 


13-lC luglio L’Avaro di 
Mo lière, regio di Ma^Scac- 
ria;11-19higtloStoriediim- 
prràari e prnne dmwe dì So- 
grafi, rrala di Dino Lomhar» 
di; 24^ taglio Un curlooo 
ocridente m G o l do n i, regio 
di Julia Zmocto; 31 taglio^ 

K eto MUCO florioous di 
uto, regia di Lorenzo Sol- 
veti; 4-€ ag o sto Fedra di 9e- 
neca,rraia di Nuccil adoga 
na; IS-17 ag o st o Lhistrata di 
Aristofane, ■ rraia di Ma 


Bassignanet Ihai agosto 
Mshe&ca domata ir Sha 
apeare, Érato di Marra Pa 
drPoatomtieoL.44M. 
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Drammatica rapina in una gioieiieria vicino Piazza di Spagna 

\ 

» / 

Tenta di reagire ai banditi: 

ucciso con una revolverata 

' * 1 ' ' i ‘ I 1 • , ' . . 

Renato Mancini, 24 anni è morto ieri sera al San Camillo - Aveva cercato di tirare una lastra di vetro contro 
uno dei rapinatori — Del gruppo faceva parte anche pna donna; si tratta forse di terroristi? 


Rinviato a nuovo ruolo il 
processo contro Cuorino Pe¬ 
sce, il ^necologo accusato di 
atti di libidine violenta su una 
giovane paziente mentre le 
stava praticando un aborto 
clandestino. Il rinvio è stato 
chiesto, e ottenuto, per vìa di 
una irregolarità procedurale. 
La storia — qualcuno la ricor¬ 
derà — risale ai primi mesi del 
'76. proprio nei momenti più 
aspri della battaglia da parte 
delle donne dei partiti demo¬ 
cratici e dei collettivi femmi¬ 
nisti per ottenere una decente 
legislazione sull’aborto. Fu 
anche per tale motivo — al di 
là della gravità dell'accusa — 
che il fatto destò grandissimo 
scalpore. 

Il dottor Cuorino Pesce, 57 
anni, originario di Campobas¬ 
so ma da vent’anni residente a ■ 
Roma, era il titolare di uno 
studio medico del IViscolano 
molto noto tra le donne del 
quartiere. Si diceva, infatti, 
che il dottore, nonostante fos¬ 
se un medico generico, da 
molti anni si dedicasse gli a- 
borti clandestini. Poche do¬ 
mande e prezzi modici. Questi 
i «pregi* che la voce di popolo 
attribuiva a Cuoricino Pesce. 

Ad interrompere tanti anni 
di tranquilla attività—lecita o 
meno lecita lo stabilirà il prò- 


Medico ia 
tribuaale: 
violeatò 
la paiieate 
duraate 
ua aborto? 


cesso — fu la vicenda di una 
diciannovenne di Teramo. 
Dalla cittadina abruzzese la 
ragazza si recò a Roma dove la 
sorella l’accopagnò nello stu¬ 
dio di via Tuscoiana per inter¬ 
rompere la gravidanza. Secon¬ 
do la testimonianza di quest’ 
ultima, fu durante l’interven¬ 
to che il medico approfittando 
«Ielle condizioni anche psico¬ 
logicamente difficili della ra- 

f azza, la sottopose ad atti di li- 
idine. Lei — sempre secondo 
la sorella — subì m silenzio e 
fu solo dopo aver interrotto la 
gravidanza che le confessò 


tutto in lacrime. 

, La denuncia non {^rtl subi¬ 
to: la ragazza viveva in un pic¬ 
colo centro del Teramano e te¬ 
meva di esporsi, di rendere 
pubblica la sua terribile espe¬ 
rienza. Furono i collettivi 
femministi, perciò, ad occu¬ 
parsi della vicenda che — sia 
pure con qualche ritardo — 
arrivò sulle prime pagine di 
tutti i giornali. L’identità della 
giovane teramana, comunque, 
rimase sempre avvolta nel mi¬ 
stero. 

Si attende ora la seconda u- 
dienza del processo nel quale 
Cuorino Pesce è accusato per 
atti di libidine violenta e, na¬ 
turalmente, di procurato abor¬ 
to clandestino. Da quest’ulti- 
ma accusa dovrà probabil¬ 
mente difendersi anche la ra¬ 
gazza, difesa daU'awocato Co¬ 
stanza Pomarici. In base alle 
norme transitorie della «194» 
introdotta solo nel giugno del 
’78 (mentre i fatti per cui è ac¬ 
cusato il ginecologo risalgono 
al febbraio dello stesso anno) 
la giovane donna però rischia 
ima semplice ammenda. A 
meno che la difesa non dimo¬ 
stri, come è intenzionata a fare 
che la diciannovenne si trova¬ 
va nelle condizioni previste 
dalla nuova legge per aborti¬ 
re. 


Ha tentato di reagire, voleva ostacolare 1 rapinatori. Ma la 
conseguenza è stata tragica: un gioielliere d! 24 anni è morto, 
colpito alla testa da una revolverata. Renato Mancini — è il 
suo nome — gestiva la gioielleria In assenza del padre, in via 
Mario dei Fiori, nel cuore di Roma, tra via Borgognona e via 
Frattlna. Centinaia di persone, soprattutto turisti, hanno as¬ 
sistito alle varie fasi del tragico «colpo*, dalla fuga del quattro 
banditi in auto, alla corsa disperata per accompagnare il 
ferito In ospedale. . ^ - 

Della banda facevano parte quattro giovani, tra i quali una 
ragazza. E questo particolare può essere significativo: quasi 
sempre, se ci ^no donne nel gruppo, si tratta di terroristi. 

Nel negozio, verso le 19, c’erano quattro persone In tutto. Il 
proprietario, Domenico Mancini si trovava a Porto Santo 
Stefano, dove gestisce un’altra oreficeria. Dietro 11 banco si 
trovavano il figlio Renato e tre commesse. Stavano vendendo 
un gioiello ad una cliente, quando sono entrati due giovani ed 
una ragazza vestiti elegantemente. Improvvisamente dalle 
loro tasche sono spuntate le pistole. In pochi secondi hanno 
razziato dalle vetrine tutti i gioielli, e il denaro contante; un 
bottino molto elevato. 

I rapinatori stavano per andarsene, quando Renato Manci¬ 
ni ha avuto una reazione impulsiva. Ha sollevato una lastra 
di vetro dal bancone per lanciarla contro uno dei banditi. 
L’uomo, freddamente, gli ha sparato un colpo all’altezza della 
testa. I ire sono poi saliti a bordo di una «Citroen Visa» dove li 
attendeva un quarto complice. L’auto è stata poi abbandona¬ 
ta poco distante, in via del Tritone, ed è risultata rubata il 19 
giugno scorso. 

Con una disperata corsa lungo le vie del centro. Renato 
Mancini è stato accompagnato al vicino ospedale S. Giacomo. 
Ma la ferita è apparsa molto grave ai medici, che hanno 
deciso di trasportare il giovane al San Camillo, dove è rima¬ 
sto sotto 1 ferri dei chirurghi per ore, nel reparto craniolesi. 
Ma tutto si è rivelato inutile: Renato Mancini è spirato poco 
dopo le ore 22. 


Sabato 11 luglio 1981 

; 

Sarà 

estradato 
Martelli, 
ex capo 
delle 

«ucc» 


Le autorità portoghesi han¬ 
no concesso l’estradizione per 
il terrorista Roberto Martelli, 
delle «Unità combattenti co¬ 
muniste*. La richiesta era sta¬ 
ta avanzata dalle autorità ita¬ 
liane in base ad una serie di 
ordini di cattura emessi dalla 
magistratura per banda arma¬ 
ta, associazione sovversiva, 
concorso in omicidio ed altri 
reati. Martelli era latitante dal 
’78, quando venne scoperto il 
covo delle «UCC* a Vescovio. 

Non più di un mese fa era 
stato un funzionario della Di- 
gos italiana a scoprire Martelli 
in un'albergo di Lisbona. Lo 
aveva poi arrestato e conse¬ 
gnato alle autorità portoghesi. 
La polizia era stata messa sulle 
sue tracce da alcune copie di 
documenti falsi trovati in un 
covo fascista sulla Prenestirla. 
Martelli, che faceva parte del¬ 
la cosiddetta «ala movimenti¬ 
sta» vicina alle Br, aveva otte¬ 
nuto tramite un certo Marcel¬ 
lo Satrani un passaporto falso 
«stampato* da un’organizzazio¬ 
ne fascista che faceva capo ad 
Egidio Giuliani, commercian¬ 
te di armi e documenti falsi. 
Su Martelli oggi pesa ^che V 
accusa di aver ferito nel '75 lo 
studente Rolli, quando venne 
ucciso il giovane fascista greco 
Miki Mantakas. 


La gente è esasperata; scarsi i collegamenti, niente telefoni Protestano i lavoratori deile sedi diplomatiche 

«Altro che un ghetto Ambasciator non porta pena? 
Torrespaccata è il far west» Chiedeteb un po' ai dipendenti 

«Uscire di sera è pericoloso» - Un autobus ogni 45 minuti Stipendi bassi, licenziamenti e nessuna garanzia sindacale 


«Altro che un ghetto... 
Terrespaccata è il far west» 


L’episodio che ha esaqierato 
il clima è di una settimana fa. 
Un operaio, mentre usciva con 
la macchina dal cortile del suo 
palazzo, è stato' avvicinato da 
un giovane che gli ha puntato 
la pistola alla testa. «Dammi 
tutti i soldi — gli ha detto — , 
sennò saranno guai*. Lui gli ha 
dato i soldi, il ragazzo è scap¬ 
pato. Epoi non è stato nemme¬ 
no possibile avvertire subito la 
polizia perchè l’unica cabina 
telefonica che c'è nel quartie¬ 
re era fuori servìzio. È solo un 
episodio, ma fa capire in che 
condizkmi vivono i settemila 
abitanti del comprensculo Ci¬ 
necittà Est-Piscine di Tevie 
Spaccata, un nuovo insedia¬ 
mento edilizio sorto alle gialle 
della fermata del metrò di Ci¬ 
necittà. 

Le prime famiglie sono an¬ 
date ad abitare H più di un an¬ 
no fa, nel maggio dell'80. All* 
inizio un po' tutti hanno sop¬ 
portato i disagi, quelli com¬ 
prensibili a cui sono costretti 
coloro che vanno a vìvere in 
zone nuovisàme. Ma poi i disa¬ 
gi sono continuati, niente è 
cambiato e la situazione è dav¬ 
vero insostenibile. Settemila 
abitanti che stanno a due chi¬ 
lometri dal metrò eppure vi¬ 
vono fuori del mondo. Con un 


bus — il «214* — Che passa o- 
gni 45-50 minuti (e spesso si 
«scorda» qualche corsa) senza 
telefono nelle case, con una 
sola cabina telefonica che il 
più delle volte non funziona e 
quando funziona è presa d’as- 
ràlto dalla gente, senza illumi¬ 
nazione nelle strade, con un 
servizio di nettezza urbana che 
lascia a desiderare, senza ne¬ 
gozi, senza scuole. 

Un quartiere dormitorio? 
Gli abitanti non hanno dubbi 
e, anzi, sono ancora più duri: 
una «nuova borgata», dicono. 
«Ma mi pieghi — dice il presi¬ 
dente del comitato di quartie¬ 
re — come à fa a vivere qui? 
Siamo tagliati fuori Samo e- 
marginatL Eppure, le previ¬ 
sioni di sviluppo parlano chia¬ 
ro: qui nel giro di due anni ci 
vivranno 37 mila persone. Una 
città. Ma una città fatta cosi 
non va bene, non funziona...». 

H quartiere è sorto dopo una 
convenzione tra il Comune e 
Cerini, nella quale il lottizza- 
tore si impegnava a dotare la 
zona dei servizi essenziali en¬ 
tro 1*83. «Ma l’83 » dice Giu¬ 
seppe Voltolini — è trof^ 
lontano. Altri due anni cosi e 
non ce la facciamo a vìvere. 
Qui ormai anche il più debole 
tessuto sodale s'è rottt^ <^u- 


no si difende come può. E que> 
sta è una cosa grave*. 

Gli scippi sono all’ordine 
del giorno. I furti negli appar¬ 
tamenti si ripetono a pie* so¬ 
spinto. Agli angoli delle stra¬ 
de, ogni mattina, c’è un tappe¬ 
to di siringhe. Questo quartie¬ 
re è diventato una specie di 
«terra di nessuno», dove chi ha 
più forza comanda e detta leg¬ 
ge, dove la sera, spede in in¬ 
verno, è consigliabile non u- 
scire. «E il commissariato — 
dice un altro — non può far 
nìrate perchè non ha forze di¬ 
sponibili». 

Settemila abitanti, oltre 
duemila in affitto nelle case 
della ' Aedil^oc - (Enasarco) 
con un canone anche salato 
(un salondno e una cameretta 
per duecentomila lire). «Eppu¬ 
re —dice il vicepresidente del 
comitato di quartiere—nessu¬ 
no d da ascolto. Sia in circo- 
scrizione che in Comune. La 
Sp per mettere i telefoni parla 
di anni E noi siamo costretti 
ad usare la macchina, ogni 
volta, alla ricerca di un appa¬ 
recchio che funzionL È davve¬ 
ro imponibile continuare cod. 
Finora nessuno d ha sentito, 
àia cosa dobbiamo fare per far 
capire che qui si vive come nel 
/or-ioest?». 


La diplomazia, si sa, è un af¬ 
fare delicato. Per questo, al 
personale italiano delle amba¬ 
sciate si chiedono requisiti 
speciali, primo tra tutti la siq>i- ■ 
na accettazione delle più ma¬ 
croscopiche trasgressioni delle 
leggi che regolano i rapporti 
di lavoro. Chi non ci sta, può 
andarsene, e non una delle 
cause che diversi lavoratori 
hanno intentato alle amba¬ 
sciate in seguito ai licenzia¬ 
menti (tutte ' regolarmente 
vinte in tribunale) hanno sor¬ 
tito risultati concreti. Questo, 
a causa del privilegio della e- 
xtra territorialità di cui godo¬ 
no le ambasciate straniere. ' 

È di questi giorni il caso dei 
lavoratori e delle lavoratrici 
dell’ambasdata iraniana, che 
si sono visti dimezzare, senza 
alcuna ^iegazione, lo stipen¬ 
dio. E già cte non era proprio 
uno stipendio principesco: 4(X> 
mila lire dcqpo anni di servizio, 
senza marchette nè contribu¬ 
ti... Come se non bastasse, poi i 
diidomatid iraniani pretendo¬ 
no una discq>lina ferrea: per 
aver osato chiedere legazio¬ 
ni, un lavoratore è stato cac¬ 
ciato dagli uffid in malo mo¬ 
do. «Niente soldi, se ne vada» 


— ha urlato il funzionario, e il 
lavoratore non ha potuto ri¬ 
spondere niente. «(Capirai — 
racconta — ti licenziano per 
molto meno». 

Chi dovrebbe farsi carico di 
questa assurda situazione, è il 
ministero per gli Affari esteri, 
il cui ufficio addetto alla me¬ 
diazione tra-lavoratori e am¬ 
basciate, il cerimoniale della 
Repubblica, continua a sposta¬ 
re gli appuntamenti con i sin¬ 
dacati sperando di esaurire, 
con la tattica del rinvìo, la vo¬ 
lontà di organizzazione. 

Ora, poi, pare che tutti gli 
impiegati del cerimimiale se 
ne siamo andati in vacanza — 
dice il compagno Zolla, della 
CGIL—o quel che è peggio, si 
fanno negare. 

Gli sforzi sindacali per otte¬ 
nere che i lavoratori delle am¬ 
basciate fossero inquadrati se¬ 
condo regolare contratto, han¬ 
no avuto successoselo siil pia¬ 
no formale. Una volta esaurita 
la trafila delle approvazùmi— 
fffima quella del ministero del 
lavoro, poi quell per gli affari 
esteri — ci si è arenati perchè 
quest'ultimo non ha mai om- 
vocato le ambasciate per far¬ 
glielo firmare. 


«È una situazione pazzesca 
— spiega un’impiegata con 25 
anni di servizio—eppure que¬ 
ste ambasciate non si lasciano 
sfuggire uno solo dei privilegi 
concessi loro dalla normativa 
uscita dalla convenzione di 
Vienna, mentre continuano ad 
eludere tutti i doveri verso i 
lavoratori». La convenzione 
stabilisce infatti che i rapporti 
di lavoro nelle ambasciate de¬ 
vono rispettare le leggi del 
paese ospite. ' 

La CGIL per sanare questa 
situazione chiede a breve sca¬ 
denza un incontro con il mini¬ 
stro degli esteri Colombo; Le 
prime rivendicazicmi saranno 
il blocco dei licenziamenti e la 
richiesta di un preciso impe¬ 
gno del ministero per far ri- 
qiettare alle ambasciate le ga¬ 
ranzie sindacali 
- «Pensa Ae nella mia amba¬ 
sciata — racconta un’inqtiega- 
ta—c’è anche una ragazza pa¬ 
gata a giornata; se si ammala, 
perde i soldi E per gli altri, 
non sono mai stati pagati i con¬ 
tributi alllNAIL. Un cedila 
che allettava un bambino ha 
lavorato fino al giorno prima 
del parto, poi ha chiesto un 
mese ed è stata licenziata». 


A Civita Castellana ia crisi colpisce 82 aziende specializzate con oltre 3.790 addetti 

Ofme salvare V«arte» della ceramica 

Una produzione industriale di alto valore commerciale - Superfìcialità e contraddizioni degli imprenditori - La conferenza promossa 
dai sindacati - Fabbriche chiuse e cassa integrazione - Rinnovamento tecnologico e una diversa organizzazione del lavoro 


La cria a Civita Castellana 
parla con le dfire. Le ore di 
cava int^razìaae die hanno 
colpito nel primo quadrime¬ 
stre di quest’anno i lavoratoci 
deU'indiBtcìa della ceramica, 
sono da poco inferiori a quelle 
dell'intero 1960. Sono oltre 
settantaraila: sì sono, cioè tri¬ 
plicate. Due aziende di stova- 
glìerie hanno cessato l’attività. 
Anche U coo^arto dei sanita¬ 
ri, settore caldine dell’econo¬ 
mia, dà diiari segni di crtsL II 
comparto delle piastrelle' e 
quello artìstìco-artìgianale co¬ 
stituiscono ormai una prcsen- 
zadrcoscrittaedinparteàut- 
tuMte, spasso fuori della «ana¬ 
grafe» reale delle pìccole a- 
siende. ~ 

Le 82 aziende ceramidie dì 
Gvita Castellana con 3700 oc¬ 
cupati, formano l’unico polo 
induittìale, a carattere mono¬ 
culturale, ddl'Alto Lazio e in- 
cidooo w un comprensorio di 
quarantamila abitanti. II pa¬ 
dronato locale non è riuscito a 
dare una rìqioita a de g uata al- 
Tentità della crW: tant’è che 
non l’ha nea n c h e didiianta. 
Per sua miopia ed all’insegna 
dd «i salvi dii può» ha reagito 
chtadcndkni a riccio aU’inter» 


no dei tradizionali meccani¬ 
smi di accumulazione Come 
se la vorassero dittanti anni lu¬ 
ce l’uno dall’altro, gli impren¬ 
ditori di Civita Castellana 
hanno reagito alla crisi ricor¬ 
rendo ai lìcenziainenti, allo 
sfruttato, incentivando ad e- 
sempio i cottimi ed i s u percot- 
timi dei lavorttori, contri¬ 
buendo cott a dequalificare i 
pro d otti. 

Nessuna proposta positiva, 
inaomma, è venuta «togli im- 
pmulitori, contrariamente ai 
lavoratori ed ai shutocati «iel 
coaqxensoria La prima con¬ 
ferenza «li prothizkme «Iella 
ceramica, «icfanizzata «tolto fe¬ 
derazione unitaria tovtxetori 
chimici, che si è chiusa qual- 
die giorno fa, è servita a met¬ 
tere a fuoco una serie «li pro¬ 
poste costruttive pw supersre 
l’attuale crisi del settore. La 
stretta creditizia e gli sterni 
meccanismi inftottivi interni 
al sistema monetario europeo 
hanno inciso negativamente 
aull’eiportaiione. I tassi «li in- 
teresK praticati «tolto banche 
locali, inoltre, hanno stimola¬ 
to gUto^rcnditofl più verso il 
depottto boncerio che verso 
gli Investimenti utili per l’em-^ 


modernamento «le^ impun¬ 
ti. «La claaM operato «li Óviu 
Caetdtona—te «ietto Sol«lini, 
segretario «li zona della fetto- 
razione unitaria lavoratori 
chimici — etm la sua tradizio¬ 
ne e storia, è chiamata unita¬ 
riamente a far compiere una 
svolta storica a (fuetto settore, 
per salvarlo». 

Dalla conferenza di produ- 


Gelato al rìno 
(ma solo DOQ 
a Tevere Expò 


Picchiata e Code di ore 
rapinata al casello sud 
affittacamere delTàutostrada 


Una gustosa novità a IVvere 
Eapò: il gelato al vino dd La- 
zia Conlezionato con le mi- 
^ìori speciali^ DOC «tolto re¬ 
gione. sia riscuotendo — pare 


crete: dal rin n ov am ento tec¬ 
nologico delle aziende ad una 
diversa cr g a n i naiion e dd la¬ 
voro in faterfca, dia creazio¬ 
ne di «teoto di produzione» 


to di lavoratori che operi dalla 
materia prima d prodotto fini¬ 
ta Dd piebteina delle necee- 
earto opere infraetrùtturaU c 
di viabilità a quello ddto ri¬ 
cerca applicata allo studio «tol¬ 
te materie prime, da qudlo 
'della adute c dell’ambiente, a 
quello ddto profcsttonalità e 
«tolto commerctolizzazione dd 
prodotta Ne è uscita fuori in- 


vWtetori «tolto naegna. L’Ini¬ 
ziativa è promotee «toU’eaMS- 
sorato L’Agricoltura ddto 
Baione, die martetB proatt- 
mo, prcsao il suo pedidione, il- 
hatrerà tutti ì punti del pì^ 
gramina di vd<rizzazione «tot 
prodotti agrkolo-elimentari. 


Un’anziana affittacaroere. 
Alvina Sanavìo, di 78 anni, è 
stata rapinata ieri pomeriggio 
a vìa Ifootebella IVe banditi 
hanno colpito la «ionna d capo 
con il calcio d’una ptttola e 
hanno derubato dd portalo^ 
un diente dopcraverlo legato e 
imbava^^tò. I tre giovani che 
erano a viso scoperta si sono 
poi allontanati a piedL L’affit¬ 
tacamere è stata ricoverata in 
oapedala 


Uno adopero ùutotto aUìm- 
pro w ìs o dai sindacati autono¬ 
mi te bloccata ieri pomerig- 
gia lunghe file di marehine d 
casello sud 

Delle died piste «Tustita, so¬ 
lo tre erano funzionanti, e cod 
sotto il sole cocente centinaia 
«ii autoinolnlìsti sono rimasti 
bloccati per ore. Lo sdt^ero è 
stato fatto per una revisione 
«tol ccmtrat^ non consKtorato 
positivo dai sindacati autono¬ 
mi in materia salariale. 
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E ora è festa 
davvero: 
giocolieri 
equilibristi 
e mangiafuoco 
ritornano 
a via Giulia 


E’ partita quasi in sordina: 
prima con i Punti Verdi, de¬ 
dicati ai bambini, poi con i 
concerti in Campidogiio pre¬ 
si d*assaito da migliaia e mi¬ 
gliala di persone. «Chopln 
come un concerto rock* ha 
addirittura titolato un gior¬ 
nale di ieri commentando Ja 
ressa dell’altra sera. Il igros- 
so* dell’Estate Romana però 
comincia oggi per proseguire 
fino a settembre, con una ve¬ 
ra raffica di Iniziative. Si co¬ 
mincia stasera con uno degli 
appuntamenti più attesi: 
torna infatti (siamo ormai 
alla terza edizione) il Circo in 
piazza naturalmente a piaz¬ 
za Farnese e lungo tutta via 
Giulia. Giocolieri, fantasisti, 
lanciatori di coltello equili¬ 
bristi e mangiafuoco anime¬ 
ranno un pezzo di città fino a 
domenica 19 luglio. Tra le 
«attrazioni» in programma 
da segnalare l’iraniano Kalii 
Ogab Pascià (un nome che 



pare fatto apposta per 11 cir¬ 
co...): un signore capace di 
sollevare da solo undici per¬ 
sone contemporaneamente. 
Dal 16 prenderà il via un’al¬ 
tra manifestazione ormai 
quasi «tradizionale»: il ballo 
perduto a Villa Ada che que¬ 
st’anno si chiamerà «Alia ri¬ 
cerca del decennio perduto»: 
miti e riti degli anni ’60, can¬ 
zoni e filmati all’insegna di 


una nostalgia il più ironico 
possibiie. 

E ancora: per iniziativa 
delia cooperativa Otu la (O- 
peratori turistici laziali) già 
da oggi è possibile andare al¬ 
la riscoperta della città: la vi¬ 
sita di oggi, alle 17, prevede 
un giro nel centro commer¬ 
ciale del Rinascimento, via 
dei Coronari e via dei Banchi 
Vecchi con un occhio rivolto 
più che al belio ai soldo. 


John May all al Tendastrìsce 



L’ultima volta che venne in Italia risale al 1974: aveva qual¬ 
che anno in meno e una gamba vistosamente ingessata. Par¬ 
liamo di John Mayall, naturalmente, «nonno del blues bianco» 
e quasi mito di un paio di generazioni innamorate della musi¬ 
ca del diavolo. Adesso ha 48 anni, qualche filo bianco tra i 
capelli e più di 25 album alle spaile. E’ a Roma domani sera 
(Tendastrisce, ore 21,15), per un concerto unico. 

Che musica faccia è difficile dirlo, ma i «Memphis Bluesbrea- 
kers» che l’accompagnano promettono bene. Ripudiate le at¬ 
mosfere funky, Mayall sembra essere tornato alle origini, agli 
«a solo» di armonica e pianoforte, agli antichi blues in dodici 
battute pieni di feeling. Staremo a vedere: invecchiare è sem¬ 
pre difficile, anche per uno come lui. NELLA FOTO: un’imma¬ 
gine di John Mayall nel ’67. 


Pozzati alla Galleria d^Aiibert 

«Dopo il tutto 
c’è solo 
il labirinto» 


CONCETTO POZZATI: «Dopo il tutto» galleria 
«Arco d’Alibert» via Alibert 19; ore 10-13 e 
17-20. ' " ' 

Sembra che siano oltre 300 i piccoli quadri 
incorniciati uno per uno e giustapposti a forma¬ 
re il grande murale che si può vedere soltanto 
pezzo per pezzo come un pulviscolo, un cosmo 
di immagini, un caos ben calibrato di figure. 
Concetto Pozzati ci ha lavorato nel 1980 e lo ha 
intitolato «Dopo il tutto» e un bambolotto mon¬ 
co pende appeso davanti al tutto. 

Si tratta di centinaia di disegni al tratto e di 
collages eseguiti con una superiore maestria e 
ironia di segno (una qualità che il pittore ha 
sempre avuta ma che qui ha tm che di disperato 
dietro l'humor). È stato fatto tutto: ora che cosa 
fare? Con uno stile mimetico di assoluta raffi¬ 
natezza Pozzati fa citazioni da dipinti antichi e 
moderni. Ricorrono due polarità: quella del 
Grosz feroce antiborghese e quella del Picasso 
«pompeiano» e classicheggiante (quello del ri¬ 
tratto «greco» di Strawinski per intenderci). In 
qualche punto del grande rettangolo che gira su 
due pareti ci sono immagini più grandi di di¬ 
sturbo. 

È un delirio, un ammasso di immagini che 
danno una visione cimiteriale, per loculi e lapi¬ 
di, e dai quali si ricava un’impressione allar¬ 
mante di insensatezza e di un cumulo gigante¬ 
sco di lavoro umano che non è arrivato a una 


visione trasparente, organica è razionale del 
mondo. Solo, nel labirinto, come un filo si libe¬ 
ra nel caos un segno esatto, duro, a filo di ferro, 
tra Grosz e Dix e Picasso, che ripercorre imma-, 
gini e immagini di un secolo. Dunque, è questo 
il sogno assoluto e puro che può uscire fuori 
dopo che è stato fatto tutto? . r r • 

Questo lavoro così immaginoso e febbrile di 
Pozzati dice abbastanza bene le tragiche diffi¬ 
coltà e anche lo scetticismo del pittore d’oggi. 
Con tutta la sua ironia Pozzati giuoca su una 
grande voragine. Cosa assai importante egli sal¬ 
va dalla grande macina prc^rio il potere speci¬ 
fico d^lla pittura di conoscere, analizzare, ordi¬ 
nare. La debolezza sta nello sguardo e, attra¬ 
verso lo sguardo, nei pensieri: Pozzati guarda 
con una lucidità allucinata e disperata alla sto¬ 
ria delle forme e. dopo le ricerche fuori dalla 
pittura, delle neoavanguardie. 

L’approdo è il caos che sembra senza via d’u¬ 
scita. Ma non sarebbe il caso di ricercare il co¬ 
me e il perchè tante ricerche di ogni tipo non 
sono riuscite a colmare la separatezza tra arte e 
vita che Pozzati indica? E quel suo segno cod 
netto che esce dal grovìglio perchè non rimet¬ 
terlo umilmente e coraggiosamente nel flusso 
grande e tragico del presente, dei bisogni, delle 
lotte e delle speranze degli uomini in ogni dove, 
quanti più uomini possibile? Forse, non è stato . 
fatto proprio tutto. 

Dario Micacchì 




TASERA^DOVE 


fti 


MUSICA - Continua, fìtto di iniziative di rilievo, il festival dell’ 
Infiorata a Genzano. Particolarmente interessante è l’appunta¬ 
mento di stasera aU’Anfìteatro (ore 21) dove si programma La 
serva padrona, opera buffa in due atti, di Gian BattisU Fergole- 
si. L'Orchestra da Camera di Santa Cecilia è diretta dal maestro 
Francesco De àlasi; le scene e i costumi sono di Ennio Calabria. 

DANZA — Dopo l’exploit della «modem-dance» e del balletto 
classico comincia da qualche tempo a farsi più vivace l’interesse 
di fasce sempre più larghe di pubblico verso le danze del mondo 
orientale. &jona perciò Tintziativa dell’Arci e dell’Accademia 
Filarmonica che propongono stasera nel giardino dell’accade¬ 
mia uno spettacolo di danze della tradizione giapponese e cine¬ 
se. Inte^reti sono Kiro Uehara e Marta Ferri. Alle 21,30. 

Chi si vuole div*ertire al ritmo delle canzonette anni 60 (pare 
che questa sia la gran moda dell’estate) potrà farlo fino a notte 
alta all'Isola Tiberina dove un complessino di rigoroso «stile- 
balera», Osvaldo e gli Atomi, ripercorrerà, di quegli anni, le 
musiche più celebri: dal rock fino al twist. 


rosrammi delle tv locali 


TELEROMA 

0«a 18.4S: Effimero romano; 1S: 
T gtef il m: «I rofozzi dì Indion River»; 
19.30: Hobby sport: lo sctiedino; 
2<h Do non perderà; 20.20: Hobby 
sport: calcio tedesco; 21.20: Tele- 
tìlm: «a Baroiie»; 22.10: Fam; 
23.40: Te l efilm; «H Borones; 0.30: 
Hobby sport; calcio infliese: 1.30: 
TelefHm; «Thrillers. 


VIDEOUNO 

Ore 12: FHm: 

14: TO; 14.30: Parliamone tra noi; 
14.4B; A tutta TV; 19.20; Telefilm: 
etcerIfVo o New Vorfcs; 10.30: 
FMm: eOiemburroseos; 10; Tele¬ 
film: ePoNce Swfeons; 10.30: TO; 


19.40; Ocenegfisto: oGwerrs e pa- 
ces: 21: T6; 21.15: Firn: «Due oc¬ 
chi pieni di sole»: regto di M. Boi- 
srond. con R. Verley. (Comm.). Do¬ 
po aver severamente giudteoto B 
babbo che ha abbendon e to lo mom- 
moi tradisce le fidenntlna; 23: Te¬ 
lefilm: s lW s d ì c a l Center»; 23.90; 
Telefilm: eShane». 

LA UOMO TV 


Ore 17.40; Cartorti, La baleno Giu¬ 
seppina; 19.09: Cartoni. Viebie il 
viàtingo; 19: Telefi l m; «Padre a R- 

bV«vV« 

Cartoni. La bale n a O iaae p pir w; 
20.19: Carton i . Vldiie 9 vi ch ingo; 
20.40: fc onoggio t o ; eBbage; 

21.39: Firn: «Come a cel dore un'e- 
roditiera» (1994). ( C o m m.). Dee 
fratoM si oontodono le gratio di «no 
lontana cugina. 


QUINTA RETE 

Ore 11.30: L’cnoscepe di demani; 
11.39: R grande cBcb; 12: Canoni. 
Worsmoo; 12.30; ■ trampolono. 
vsriotà; 13.30; Telefilm: eLova 
boat»; 14.30; Film: «frutte acer- 
bos; 19.90; Quinta Rete Sport; Ro- 
mo-Laiio. incontri ooconiri; 19.10: 
Telo F il m: eBig VONeye; 17: FBm: el 
contogioii»: 18.29; CartonL IWoro- 
moo; 19.90: Tole film: «Botma ns ; 
19.40: Cartoni. Candy Condy; 
20.10: TotofBm: eSeportrain»: 21: 
film: oNol dua a Manfiattana 
(1970). Wafiar. f l o v ana. che rifiu¬ 
ta tutu i vantagg i del e s Htemae. 
apoae Dorie figta di riaco pubbBoi- 
larie. 22.30; TeleRb n: etroiiand 
Verde; 23.30: firn: ala aignara 
■iaea Sena g p oopafe. L’araaaaaa 
dldamanL 


Cine 



e teatri 


Lirica 


Teatro per ragazzi 


MMIPro 00.0019 
(Villa deta Primavera. 
277.90.49-731.40.35) 

Coepsr s ti va di ssrvw cuNurtfL Aram 


VIAC COLOMBO Tri 5422779 

DA IMERCOLEOI' 19 
A DOMENICA 19 lUQUO 
ORE 21.30 } 

TIXINEE UFFICIALE 
OEU’ACCADEMIA DI STATO 
DELL’URSS 01 DANZE 
E CANTI POPOLARI 

PMTNITSRI 

sana stana 110 lavai sai amali 
FitrvnSHs d BOT. TEATRO a 
ORBtS Pus CMMtne Ni. 4744778 


«tAIOAa AU9 TERME 01CARACAUA : ~ 

MartadI aEa 21 (tagL 3). Aia Tanna di Cataeala: 
Alda di G. Verdi. Maestro concsrlatdre e direttora Giu¬ 
seppe Patané, maestro del coro Gianni Lazzari, regista 
Luciano Barbieri, coreogralo Bruno Telloli. Interpreti prin¬ 
cipali: Galla Savova, Giuseppa Giscomìni, M. Luisa Nave, 
Luigi Boni, Giovanni Gusmeroll, Franco Bordoni, Femati- 
do Jacopucci, Giovanna Di Rocco. Primi ballerini: Claudia 
Zaccari. Mario Marotzi. 

Concerti _ • _ 

attività decentrate e DIDATTICHE (in toBu- 
borazlorte con H Circuito Teatro M ua t c o) 

Alle 21,15, presso Palazzo Rospigliosi a Zagarolo: Sona¬ 
ta Al Santo Sepolcro di Antonio Vivaldi; Stabat Mo¬ 
tor di Giovan-Battista Pergole». Soprarto: Clarry Barths; 
contralto: Gloria Banditelli; drettexa: Alberto Ventura. 
Strumentisti dei Teatro deil'Opera. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
c/o Giardino daNa Filarmonica - Via Flaminia n. 118 
- Tal. 3601752) ' 

Musica in Giardino. Concerti o opattocoN nai Biat- 
'dino dalla Filarmonica. OiMSta aara aHa 21: «cAbi 
no Karlan, spattacolo di danza giopponoso. Bi- 
' gliotti alla Filarmonica. , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA ' 

( Chiostro di S. Maria della Pace - Vìa Arco della Pace n. 

5 - angolo di via dei Coronari) 

Serenate in Chiostro. Domani e lunedi alle 21 Conearto 
dal chitarrista Piar Lui(^ Corona. Musiche di J. Oo- 
wland-M. Giuliani. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA 

(Vìa Arenula, 16 - Tel. 6S4.3303) ' 

Sono aperte le isaiziont per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654.3303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

Xlil PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
(c/o Basilica di Santa Sabina airAventino) 

Lunedi alle 21.15 Orchastra da comora dola Rodte- 
tolovisiono Rumano. Direttore: Eduardo Marturet. So¬ 
listi; Augusto Loppi (oboe). Salvatore Accardi (corno). In 
programma musiche di Mozart. 

Informazioni tei. 678,92.58. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Informazioni - Tel. 5750005) 

Lunedi alle 21.30. Presso l’Aula Magna (Palazzo detta 
cancelleria). Conearto dirotto do FrHz Moraffi con; 
Steve Tauriaìnen (corno). Valeria Becker (pianoforte), 
musiche dt Beethoven. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTANA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 

XVI Stagione estiva di balletti Oggi edomani alle 21.30. 

Il Complesso Romano del Balletto, diretto da Marcella 
OtineHi, presenta; Lo craature di Promotao. Musiche 
di Beethoven. Viganò. Otmelli. Con Leda Lojodice, Joan 
Bosioci. Valentin Baraiana. Josef Ruizi. Rafael Marti. 
COOP. ART. 

(Informazioni - Tel. 8444650) 

Alle 21. In Piazza Umberto I a Nemì- Lucio di i am mo r - 
mtxir dì G. Donizettì. Regia di Dario Micheli. Drettore 
d'orchestra: Danilo Belarcfinelli. 

FESTIVAL DELL'iNFIORATA 1981 - Ganzano di Ro¬ 
ma 

Alle 21. Presso l'Anriteatro: La oarva padnma. opera 
in due atti di G.B. Pergolesi. 

CORO F.M. SARACENI DEGÙ UNIVERSITARI DI 
ROMA 

(Via Chtunno 24/f - Tal. 861663) - 
Domani alle 21. Presso la BasiUca dei SS. Cosma a 
Damiano Concerto «0 chiusura doBo ato gteno 
1980-81 del coro F.M. Saraceni. Musiche di Vivakfi. 
Ingresso hbero. 

Festival dei due mondi ■ Spoleto 

TEATRO CAIO MEUSSO 
Alle 12: Cancavta di inoztoglomo. Atte 15.30; L'I- 
VfOfpn# coftiQ^. drettore d’orchestra Herbert (jietzen. | 
regia (fi Filippo SanjusL Alle 21: La Medium, direttore f 
(f orchestra Christian Badea. ragia (fi Giancarlo Menotti. 
TEATRINO DELLE SEI 

- Alle l8:BaoBOO.diunuamorMhMlo, (fiFerfixDosto- 
jévsfc), regis e intèrpretazione (fi Gabriele Lavia. 

TEATRO NUOVO 

Alle 15 e aWe 20.30: Banca T h sotB e ofHortom.<fire- 

zione artistica (fi Arthia Mitchetl. 

VILLA REDENTA 

Alle 21: Risoephno n to. (fi Robeno Lerict, re(àa (fi Ar¬ 
mando Puglieée. - . ' • - 

SAN NICOLO - ' 

Atte 21.30: Il Teatro Stabie (MTAtiufia p r aoa r rt a : I.Etar ■ 
tb a Brama, dì Rainer W. Fassbinder. regia (fi M. Mattia, 
con; Carmen Scarpitta e Gampiero F(xtebraccio. 

-TEATRO ROMANO 

Atte 21.30: Dantiia Wayna Oanbo Thaa h a. 

Prosa e rivista _ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO ESTATE RO¬ 
MANA 

(Al Gìanicoto - Tel. 359.86.36) - 

Alle 21.30 

AnfHriona (fi Plauto, con Sergio Ammirata. MveeRo 
Bonino CNaSi Patrizta Parisi. Michele Francis, Nebna Bo¬ 
rio. Frarteo Samoli. Regia (fi Sergio Ammirata. ' 

BORGO S. SPBUTO 
(Via dei Penitenzieri. 11 - TeL 845.26.79) 

Domani ala 17.30. La Compagnia O'Origfia-PaImì rap¬ 
presenta: La lacandiara. (fi Cario Goldoni. RaiH <9 A- 
Pabni. 

LA MAOOAUENA 

(Via (Wto Steletta. 18 - TeL 950.94.24) 

In c ontr i intemaziortafi (fi teatro - danza - seminvì e apet- 
tacofi in edabor a ziooe con F As sessor ato ala Cuhwa a 8 
Teatro (fi Roma. Con J. Lewis, C. CatirBo. C. GMs. M. 
Egìnton. 

Per informazkxii teiefortare ai Teeao. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

^ i ' 

# aThb alephaht mén» fAniene, Aiigustut) 

# «Passiona d'amoras (Barberini) 

# «Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, Fiam¬ 
ma 2, Gioiello, Gregory) 


C(rilaborszi(me con rASsessorato alle Scuole. Alte 18. 
Spettacotazione itinerante al seguito (M Teatro Bua a 
Piazza (M Cotti Aniene. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(C.na Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 

Durante i mesi (fi luglio e agosto rimarrà attiva la aagrate- 
ria a la Biblioteca (la martedì a venard dalla ore 18 aita 
ore 20 per ricevere le prenotazioni por I prossimi semina- 


Jazz e folk 


EL TRAUCO 

(Via Fonte dell'Olio. 5 - Tel. 589.59.28) 

Alle 22: Dakar presenta Folkloro peruviano, Ely in 
Ribnl • canti braslHani, Carmelo presenta Cantautori 
apognoli. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6-7 - Tel. 5810462) 

Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 22.30 musica 
latina-americana-jamaicana 
PARADISE (Via M. De Fiori. 97 - Tel. 6784838) 

Tutte le sere alle ore 22.30 attrazioni internazionali nel 
super spettacolo; Oto notte atanotto) Informazioni e 
prer)otaii(Mii tei. 854459 - 865398. 

SELARUM (Via dei Fienaroli 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alfe ore 21 musica latino-americana con gli 
Unibu. Apertura locate ora 18. , 

MSSISSn^ (B(xgo Angelico. 16 - Piazza Risragimento 
- Tel. 654.03.48 - 654.56.25) . 

Riposo 

CIRCOLO ARCI - GMROmO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti fredefi e lang- 
■ drink. 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto icieale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti (fAltrert. 1/c - Tel. 657378) 
Studio 1 - Alle 18.30-20,30-22.30: Cobi boBo eoo! 
dofeo con D. Sanda - Drammatico; alle 20.30 «Lancil¬ 
lotto e Ginevra» con L Simon • Drammatico 
Stuefio 2 - Alle 18.30: «Perché 9 Sig. R. è stato colto da 
follia omicida»: atte 20.30: GB dai doBo pa o l o ; atte 
22.30: Nora Halmor 
L'OFFlCBiA (Via Benaco, 3 • Tal. 892530) 

Alle 18-20.30-22.30: Cabaratdl B. Fosse, con L Min- 
natti; Evory oawdsy con J. Gartand e D. Ourbin ivanio- 
neoris^iuaia) 

SADOUL (Via GaraiaUi. 2/8 - Trastevere - Tal. 5816379) 
AM 19-21-23: Angl Vora, V. Papp - Drammatico 
CBBEdlNI POilTECMCO 
(Via G. V. Tiepoio. l3/a - Tal. 3607559) 

X Alle 17-21 : LudwfB di L-Vsoonti con H.B«rgsr-Dram¬ 
matico - VM 14 (veraions intsv^als) 
C.R.B.B.LABNtlÉITO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tal. 312283). 

Chiusura estiva ' - • 


Cinema d*èssai 


ARCHBMEOE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tal. 875567) L 2000 
Rodio (fi F. Fettìni - brammatico - VM 14 
(17.45-22.30) - - 

ASTRA (Viola Jtonio, 105 - TaL 8172352) L 1500 
Mucoliieash m g gl ocooW. HobNn-Aws n t w o ao -VM 
14 

AFRICA (Via Gatta a Sidana. 18 • TaL 8380718) 

L 1500-1000 

irutto q u a B o cho a via a t a vab ià o sopora aul aoa- 

ao... con W. ANen - Comico • VM 14 
AUSOMA (Via Padova. 92 • TaL 426160) L 2000 
Qualcuno volò aul nUo M cuoidu 0 (ai J. Nicholson 
• Orantmatìoo - VM 14 

FARNESE (P.za Campo de’ Fieri. 56 - TaL 6504395) 
FoBbii otto u moazooon M. Réaairoianni - Drammatico 
mGNON (Vis Vitwbo, 11 - TaL 869493) 

Auràroy Rooo con M. Maaon - Dramma ti co 
N O V O C W » (Vis Cwd. Marry dal Val 14 - Tal. 5816235) 
Buttali Coaaidy con P. Nowman - Dramm a ti co 


icon G. Grnnm» - Drammatico 


Prime visioni 


(Via Genoochi angolo Via C. Colombo - Tel. S13.94.0S) 
Atte 21. LaCompagnta(MTeatro(rarte(fiRomspreaaf>- 
ta: Raeitdl por Garaia Lacca a Now Yoffc a Lamaiitto 
di Hpsacio. Regia di G. Ceccalni. 

TEATRO DI ROMA - PIAZZA FARNESE 
Alle 21.15. Sttada viva: 9 cèco in piazza. RI Festival 
ènonszkxiale dei cèco èi strada. Incesso Rraro. 

SI ESTATE TVSCOLANA TEATRO DEUE FONTA¬ 
NE DI VHXA TORUMHA - Fraacatf 
Oggi e domani atta 21. M Teatro Moderno SRL presenta: 
L’avara di MoBèra. Rapa (fi btaèi Scaccia Con: Mano 
Scaccia. Fioratis Maria 

TEATRO m ROMA - ESTATE ROBUNA - AL QMII- 
DBttO DEGÙ ARANCI 

(Aventino - Via S. Sàbìna • TeL 350.590-579.85.B3) 
Ale 21.30. Fiorenzo FMrentinì p r es ent a : L'onltarfana. 
(fi Plauto. Reg4 d Oe Chiara a F i orentin i , con Enzo Guari- 
ni e E. Bruzzesi. L Gatti. P. Fati e La pioaala rihoRa di 
Roana Musiche (fi P. Gatti. 

VAIA ALOOBRANOBN-ESTATE DEL TEATRO RO- 


AORIANO (P.zza Cavow 22 - T. 352153) L 3500 
PapMen con S. McQuean - Drammatico 
(17-22.30) 

ABIONE (Via U(fia . 44 - TeL 7827192) L 1500 
Xanadb con G. Ketty. O. Newtoit-John - Musicate 
ALCVONS (Via Lago (fi Lesina .39 TeL 8380930) 

L. 2500 

Al di iè dal b ona a del mola con E. Joaaphson - 

Drammatico • VM 18 
(17-22.30) 

ALF»U (Via Repeni. 1 Tel. 295803) L 1200 , 

L ’ ao m a dal co nfina con C. Bronson - Awentwoso I 

AMBASOATORI Soacy Maria 
(Via Montabetto. 101.- Tei. 481570) L 3000 I 


(10-22.30) 


(Via A. Agiati. 57 - Tatefono 540891) 
Chiiiaura estiva 


«Mon oncia d'Amariqua» (NIR) 

«L'ùltimo matròb (Rivoli) 

«QUBicùno volò bùi nido dal cuculo» (Au¬ 
sonia) 

«Ludwig» (Politecnico) 

«Angi Vera» (Sadoul) 


L. 2500 


L. 2500 


L. 3500 


L. 2000 


L. 4000 


L 3500 


con A. 


AMERICA 

(Via N. (M Grande. 6 - Tel. 6816168) L 3000 

hteubo auBa citta co nta mina ta 

(17-22.30) 

ANIENE (P.za Sempiona. 18 - T. 890817) l. 2000 
Tha ataphont mon con J. Hurt - Drammatico • VM 14 
ANTARE8 (V. Adriatico 21 - T. 890947) L 2000 
Chiusura astiva 

AQUILA (Vìa L'Aquila. 74 - T. 7594951) L 1200 
Super libido 
ARI8TON N. 1 

(Via Cicerone. 19 - Tei. 353230) L 3500 

n BÉttopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARIS70N N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

Cantando ootto la pioggio, con G. Kelly • Musicale 
(16.30-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Prxdenone • Tei. 5115105) V L. 2000 

Lo orodHioro ouporpomo 
ATLANTIC . 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
Gonto comuiw con D. Sutherland - Satèico 
(17-22.30) 

AVORIO EROTm MOVIE 

(Vìa Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 

Beeebo vizieao 

(16.15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 - Tel. 347592) L. 2500 
Chiusurè estiva 

BARBERINI 

(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L. 3500 
Poaolono d'omera (fi E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro, 44 - Tei. 340887) L. 2000 
A) (B lA dal bona a dal molo, con E. Josephson - 
Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 461330) L. 4000 

Bocca goloao 

(16-22.30) 

BOTTO (Via Leoncavallo 12-Tei. 8310198) L 1200 
Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamèa, 7 - Tei. 426778) L 3500 
Gaatono con A. Sorda - Satirico - VM 16 
(17-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - Tei. 393280) L 2500 
Chiusura estiva 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica. 101 - Tei.6792465) L 3500 
B de tta r Bte o iiamoio con P. Setters - Satèico 
(17-22.30) 

CAPRANICHFrTA 

(P.zza Montécitarìo, 125 - Tel. 6796957) 

Bl oncbo c(Xì G. W9laon e L. Branice - Satèico 
(17-22.30) 

CABStO (Via Cassia. 694) L. 2000 

Otoooa con J. Travolta - Musicate > 

COLA IN RIENZO 

(P.zza Cola (fi Rien». 90 - Tti. 350S84) L 3500 
SabawdBinanl ca aviwioniconACelentafie-Satiri- 
co • - 

(17.30^22.30) 

DEL VASCELLO 

P.zza R. P9o. 39 - Tel. 588454) L 2000 

Chkisura éàtrva 

DIAMANTE 

(Via Pranastina. 23 • Tal. 295605) . L 2000 

■ mino a trono c(xì R. Benigni • Satèico 
DIANA (Via Appia. 427 • Tei. 780145) L 1500 
1 corabbinleri con G. Bracarefi - Comico 
DUE ALLORI - 

(Via Ca»iina. 506 - Tri. 273207) L 1500 

I carobhirtiari con G. Bracar(fi - Comico 
EDEN (P.zza Cola (fi Risnzo 74-T. 380188) L 3500 

Ri co minc i a da tra con M. Trtfiai - Comico 
(16.45-22.30) 

EMBASSY(ViaSt(x>p«fi 7-Tel. 870245) L 3500 


L 3500 


GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L 3500 
CannibaI forox con J. Mtxhen • Drammatico • VM 18 
(17-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tal. 6380800) L 3500 
R i comin c io do Wo con M. Troiai » Comico 

(17.15-22.30) 

HOUOAY (L.go B. Marcello - T. 858326) U 3500 
Como oravamo, con B. Streisand - Drammatico 
(17-22.30) 

INOUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) L. 2500 
Chiusura estiva 

RING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L 3500 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L 2500 
Laguna blu con B. Shieids - Satèico 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova, 1 16 - Tel. 786006) L 2500 
Saia A - Alle 18-22.30 N biabatioo dom a te con A. 
Celentano • Comico 

Sala B - Alle 18-22.30 A qualcuno p l aca calda con 
M. Monroe - Comico 

Sala C - Alle 18-22.30 SHvastro Batta maidaitio • 

D'animazirme ' 

MAJES'nC 

(Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) L 3500 
Frankénatain Junior con G. Wilder • Satèico 
(17-22.30) 

MERCURY 

(Via P. Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2000 

Desideri bagnati 

(16.45-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C.Colomo. 21) L 2000 
un Marion con H. Schygulla - Drammatico 
(21.20-23.45) 

METROPOUTAN 

(Via del Corso, 7 - Tel. 6789400) L 3500 

Schizoid con K. Kinski - Horror - VM 14 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica, 44 • Te). 460285) L 3500 

Lo gratula ammucchiata 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3.500 

La zia svadaaa 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va delle Cave, 36 - Tei.780271) L 3000 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

N.I.R. (Via V. Carmelo - Tel. 5982296) L 3000 
NIon oncia d'Amariqua con G. Depardieu - Drammati¬ 
co 

(17.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L 3500 
Aganta 007 licenza di uccMara con S. Connery - 

Giallo 

(17-22.30) 

PASQUINO (V.lo del Piede. 19 - Tei. 5803622) 

Woody ADan'a «Bananasa (Il dittatora dello stato 
libero (fi Bananas), con W. Alien - Comico 
(16.30—22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Va Q. Fontana. 23 - Tel. 4743119) L 3000 
Chiusura estiva • 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) L 3000 
La grondo corsa con T. Curtis - Satèico 
(17-22.30) 

QUIRINETTA 

(via M. Mirtghetti, 4 - Tel. 6790012) L 3500 


L. 2000 

•U 

L 2000 

- f 

L 3500 

* 

» 7 

.■» / 

L 3500 

t , 


\ 

L. 3.500 

> 1 

L 3000 

IV 

>‘r 



L 3000 



L 3000 


L 3500 


13) L 2000 
con J. Fonda - 


5810234) L 3500 


L 2000 


L. 2000 


L 1500 


Dua cuori uno capyaBa con R. P(»zetto - Ccxnico 
(17.15-22.30) . 

EIWPIRE 

(Va R. Margherìts. 29) - Tel. 857719) L 3500 
Pohrara di ataSa con A Sorefi. M. Vitti - Satzico 
(17-22.30) 

ETOAE (P. in Lucina 4l - Tel. 6797656) L 3500 
UMmi biocM con R. Do Nèo - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tei. 6910786) L 1800 
OoBo Cina con ffurara con B. Le» - Awentizoso - VM. 
14 

EURCaiE (Via Uszt, 32 - Tel. 5910986) L 3500 
Ricomiwcie da tra con M. Troiai - Comico 
,(17.30-22.30) 

Europa (a (fiidte. i07 - th. 865736) l 3500 
Amici aaM con P. Noèat - Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

F I AIBBIA (Vis Biaaoiati. 47 - T. 4751100) L 3500 
U u aaaiò ad apd coatto con J. Caan • Dr a mma ti co 
(17.15-22.30) 

F U MBMA N. a 

(Via S. N. da Totentino. 3 - Telefono 4750464) 
Rieamttncia da ttra con M. Tram • Comico 
(16.10-22.30) 

OARDCN (v.te Trastevere. 246 -.T. 582848) 

L 2500 

Caattawa con A Sonfi - Satirico 
(17-22.30) 

O lA R DBiO (p.za Vjhura TeL 894946) L 2500 

La cbìoarnvaita Trinità con T. HB - Avvent ur o s o 
(17-22.30) 

GNMEIXO(v.Nomentan8 43-T.864196) L 3000 

Rieemincia da «a con M. Traisi • Comico 
(16.30-22.30) 


Un a meri can o a Roma con A Sorifi - Comico 
(15.50-22.30) 

RADIO CITY ' 

(via XX Settèmbre, 96 - Tel. 464103) L 2000 
DaBa 9 aBa 15 orario c oot imia tto con J. Fonda - 

Comico ‘ 

(17-22.30) • 

REALE (P. Sonnino, 7 - Tel. 5810234) L 3500 
L'Infamo di ciietaBo con P. Newman • Orammatico 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 664165) L 3000 
QteBo i te fwla ta no con M. Mastroiarmi • Giatto 
' (16.30-22.30) ‘ 

RITZ (Va Somafia. 109 - Tal.837481> L. 3000 
Chiusura estiva ' 

RIVOU (Va Lombanfia, 23 - Tel. 460683) L 3500 
L'ultimo motrò di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Va Salaria. 31 - Tel. 864305) L 3500 

B hmraatO con A Bancroft - Sentìmetrtate 
' (17.30-22.30) 

ROYAL 

(Va E. Fil9;erto, 179 - Tel. 7574549) L 3.500 
Incubo sulla cHià contaminata 

(17-22.30) 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 • Tel.865023) L 3000 
Chiusura estive 

SUPERCINEMA (Va Vmèiate-Tal. 485489) L 3500 
Bon Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
- (17-21 solo 2 spettacoli) 

TRYANY (Va A do Pretis - Gaiteris - Tal. 462390) 

L. 3.500 


L 3.500 


L 2500 


(16.30-22.30) 

trknwphe 

(P.zza Annaiafiano, 8 • Tal. 8380003) L 2500 
Chiusura estiva 

ULISSE (Va TlMztnia 254-TeL 4337441) L 2500 
Sazi natura 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 855030) L. 3000 
Di eba a agno sai7 con A Sorrfi - Comico - VM 14 
(17-22.30) 

VERSANO(P.Verbano. 5-Tel. 8511951) L 2000 
Ro B at t oB con J. Caan - Orammatico • VM 14 
(17 22.30) 

VITTORIA 

(P.zza S.M. Uberatrìce - TeL 571357) L 2500 
Chiusura estiva 


CUCCIOLO (Via dei Pattottìni • TaL 6603186) ' 

U 2500 

SpioBgàa di amugum con David Huffman - Horror , ^ 

(18-22.30) . 

SKTO (Via dei Romagnofi • TeL 5610750) L 3000 , 

< Aganta 007 Branra di uccMora con & Comiwv • | 

Gatto . I 

(16,30-22.30) . * 

SUPEROA (Via (Marina. 44 - Tal. 5688280) ' i 

U 3000 ' ì 

PapNan con S. MeOueon - Or a m ma tico • 

(17-22.30) ' i 


(Via del Mazanno - Tal. 747.28.30) , 

Atte ore 21.30. Anita Durante. Latta Ducei. Ertta Ubwti 
presentano la Compagnia StaMto dM Taotio il Roma 
Chocco Dizante ei: L'atoBra aammari da Traattavara. 
(fi E. UbartL IMwsàcha (fi L Tega. Roga derauma. 
OELPRAOO 

(Via Sora. 28 - Tel. 542.19.33) 

Ale 21. M G«xo dd TeaffO prasema Duccio Ougonì. 
Raffaelio Mim, Luìy Fans. Moizaio Ma r g u t ti . EmCo 
Spataro ec L'angato aasowa. <fi H. M an n . Ra p a di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 


Aijdiloo~“ 

li suo stile, la sua sicurezza, e il suo confort ne hanno fatto una 
vettura di successo nei differenti modelli, sia a benzina che a die- 

sei, tutti riccamente equipa^iati fino 
"" . - "v ad arrivare alla vcreioneCD,chesod- 

disfa anche le 

I n esigenze più 

m raffinate. 


Audi 


aHfif di garan/fa 
I aaCicoiTOSìoiie 
’ftr la carromria i 




Appia Nnaan, 803 

TaL 7B3Ba« 
Ana a t a ala N, 403 
TaLB3B0B41 
B aaa ea . Bf 
TaL3m7B 
Salarla, aa3 
Tal. B44B3BB 
Tàsaalana. 12BO 
TaL T4B02B3 
Bmparia, 1/t 
TaL STBaTB 
_ P iaeia eia 
■ TaL dtOBTI 
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PAG. 12 runità 


SPORT 


Sabato 11 luglio 1981 


Moltissima gente assiste al confronto di atletica fra i due Paesi 

■ ' ■ 'V . .. • • •. ' ‘ ' •i^_ » •. ‘ 

Americani e sovietiche ili vdiitaggio 
Per oro è mancato il grande <:gcuto> 

La squadra maschile USA conduce per 68 a 59, quella femminile dell’URSS per 38 a 25 — Eccellente Philips 
nei 400 h.s. — Grandi scontri fra Valukevitch e Banks nel «triplo » e fra la Mineyeva e la Manning negli 800 


Lo scozzese ha già firmato per i rossoneri 

Arriva al Milan 
Jordan lo «sdentato» 

; Vierchowod all’asta 

I 

Àirattaccante andranno 300.000 dollari in due anni, al Manche* 
ster 800.000 • Dal Fiume ha rifiutato di andare ad Aveilino 


LENINGRADO — La prima 
giornata di Unlonè Sovietl- 
ca-Statl Uniti si è conclusa 
senza ■grandi acuti ma con 
eccellenti prestazioni e con 
questi punteggi parziali: 69- 
59 per gli americani e 3&-25 
per le sovietiche. Il punteg¬ 
gio complessivo è di 97-94 per 
la squadra sovietica. 

Il bellissimo stadio era col¬ 
mo di grate attcata, la gior¬ 
nata era splendida e venti¬ 
lata. l’organizzazione molto 
accurata. Ma non c’era nes¬ 
suna enfasi. Le due squadre 
d’altronde erano impoverite 
di molti del loro campioni p 
ricche di giovani senza espe¬ 
rienza, Parecchi americani 
avevano Infatti preferito 11 
meeting di Oslo e parecchi 
sovietici erano In cattive 
condizioni di forma. L’avvio 
è stato felice per gli ospiti 
che hanno vinto 1 100 femmi¬ 
nili con Michelle Grover 
(11’45) e quelli maschili con 
Ron Erown (10’21). A tm 
certo punto dopo cinque ga¬ 
re. il pxmteggio era addirit¬ 
tura disastroso per 1 sovietici 
distanziati di 22 punti (44- 
22 ). 

Nel disco 11 trentaquattren¬ 
ne John Powell ha vinto con 
65,08. m primatista sovietico 
Yuri Dumzev (ha rimediato 
salve di fischi. DI ottimo li¬ 
vello 1 400. La corsa delle ra¬ 
gazze l’ha vinta Irina Naza- 
rova, campionessa olimpica 
di staffetta, in 50”99, la pro¬ 
va del maschi non è sfug¬ 
gita al nero Cliff Wlley In 
45”54. 

Nel 110 ostacoli facile 
successo di Greg Poster In 
13”30. Qui 1 sovietici, assente 
Aleksandr Pushkov. sono ap¬ 
parsi molto deboli. Assai In¬ 
tensi gli 800 femminili con 
la nera Madellne Manning a 
impegnare duramente la so¬ 
vietica Olga Mineyeva: la 
Manning è un personaggio 
quasi leggendario. Ha infat¬ 
ti 33 anni ed è sulla brec¬ 
cia da molte stagioni e fu 
campionessa olimpica nel ’68 
a Città del Messico. Olga ha 
vinto con tm robusto <c rush » 
finale in r58”58 con un se¬ 
condo e quattro centesimi di 
vantaggio sulla (Manning. 

I 20 chilometri di marcia 
sono stati dominati dal so- 
vietici Anatoh Solomin che 
recentemente a Roma ha bat¬ 
tuto (Maurizio Damllano. e 
Piotr Fochenchuk, medaglia 
d’argento l'anno scorso a Mo-. 
sca. I due hanno marciato 
assieme e hanno tagliato il 
traguardo dopo un’ora e 15 
minuti tenendosi abbracciati. 

Nel salto con l’asta il pri¬ 
matista del mondo Vladimir 
Polyakov e l’altro sovietico 
Costantin Volkov hanno so- 
pravanzato nettamente gli 
americani. Solo Earl Bella 
ha tentato di resistere, ma a 
5,55 ha dovuto arrendersi. 

Molto bello 11 triplo. Qui 
Gennadl Valukevitch e Wil- 
lie Banks si sono aspramen¬ 
te affrontati e ha finito per 
spuntarla il -sovietico con 
17,18 (contro 17.10). Il nero 
americano è parso più agile, 
il so-vietico più potente. Qui 
c’era anche un altro nero, 
àlike Marlow, che è riuscito 
ed azzeccare una serie di cin¬ 
que salti nulli! 

Nei 1500 metri ha molto 
deluso il venticinqueime Vla¬ 
dimir Malozemlin. Jinimy 
Spivey non ha avuto proble¬ 
mi per superare allo sprint 
il connazionale Greg Masbak. 
La gara ha confermato la 
crisi del mezzofondo corto 
sovietico. 

La staffetta 4x100 ha re¬ 
galato «thrilling» ed emo- 
zionL La gara è stata vinta 
dai sovietici che hanno sapu¬ 
to cambiare quasi alla perfe¬ 
zione. Ron Brovm — ultizno 
frazionista americano — inve¬ 
ce non ha capito niente ed è 
partito con netto anticipo 
f:ol risultato che per non 
uscire dal settore ha dovuto 
fermarsL 

Nei 400 ostacoli Andrà Phi¬ 
lips. e cioè odui che viene 
indicato come l’erede natu¬ 
rale di Ed Moses, ha dato 
una prova di straordinaria 
efficienza vincendo in 4r‘9S. 
prestazione che va senz’altro 
considerata la migliore del 
pomeriggio. Qui c’era un Vas- 
sill Archlpenko del tatto Ir¬ 
riconoscibile. 

I cinquemila si sono svolti 
secondo il oc^udato siste¬ 
ma della gara tattica. Chuck 
PadiUa, John Clary, Alek- 
sandr Fedotkla. e Valeri 
Abramov se ne sono andati 
in compagnia per tutta la 
gara. Nel finale è stato pro¬ 
prio Abranov ad avere la me¬ 
glio con un veloec «rush» 
finale che ha roeS i o tn fila 
tutti gli altri cooooc r e nt L 
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PRIMA CORSA . 

1 1 

2 H 

SECONDA CORSA 

X X 

TERZA CORSA 

1 2 

QUARTA CORSA 

X X 

11 

QUINTA CORSA 

12 

1 X 

SESTA CORSA 

11 

Il t 


Bandiere rosse 
e americane 

da ieri insieme 

con diplomazia 

Una sfida sportiva sottodìmensiònata 
Assenti quindici olimpici sovietici, molti 
atleti inesperti nella squadra degli USA 
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• LENINGRADO: il sovietico ALEXANDER AKSININ, frazionista della 4x100, con l'ame¬ 
ricano GREG POSTER 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — € Posle dràki kulakàmi 
ne màshut ». a rissa finita non si 
agitano i. pugni, scriveva ieri Soviet- 
ski Sport alla -vigilia del sedicesimo 
incontro USA-URSS di atletica leg¬ 
gera. 'Ma il dente avvelenato del 
boicottaggio olimpico resta (« Le 
, vittorie perdute non torneranno co¬ 
munque ») e la « gara dei giganti > 
si è caricata inevitabilmente di 
umori e condimenti asprigni che 
sanno di rivincita. 

Inutile dire- che la 'politica non 
c’entra quando i commentatori po¬ 
litici sono costretti a fare ricorso 
alle gare sportive per trovare trac¬ 
ce di contatto tra i due più potenti 
paesi del mondo; la patologia delle 
attuali relazioni sovietico-americane 
non può che manifestare 1 suoi sin¬ 
tomi anche attraverso questo cana¬ 
le, solo apparentemente neutro e 
lontano daUa politica e dalla diplo¬ 
mazia. 

■Allora diventa del tutto legìttimo 
mettere sotto la lente di ingrandi¬ 
mento anche questo meeting lenin- 
gradese, per cercare di leggervi 
qualche segnale, -visto che Tultimo 
. abboccamento diretto di una qual¬ 
che consistenza ufficiale — per al¬ 
tro non molto rilevante — risale £d 
26 ^ugno scorso, quando a Mosca 
si incontrarono due ilelegazitMcii: 


quella del Comitato per la sicurez¬ 
za internazionale e Ù controllo de¬ 
gli armamenti dell’Accajfemia na¬ 
zionale delle Scienze degl* Stati Uni¬ 
ti, diretta del professor Goldberger, ■' 
e quella’ del Consiglio scientifico 
per lo studio dei problemi della pace 
e il disarmo dell*Accademia delle 
Scienze dell’URSS. diretta da Nikolai 
Inozemtzev. Il risultato fu nullo. 

A Lenin^ado, tra ieri e oggi, 
qualcuno finirà per -vincere ai pun¬ 
ti, ma l'impressione è che a Mosca 
non se ne sia voluto parlare molto 
fino al momento in cui è stalo chia¬ 
ro che rincontro ci sarebbe stato 
davvero. Efimenko, il capo settore 
per l’atletica leggera del Comitato 
sovietico per lo sport, al quale ave- . 
vamo chièsto un c<Hnmento ben : 
quindici giorni fa, si era pratica- 
mente rifiutato di concederci l'in- . 
tervista che ieri, soltanto ieri, ha 
concesso a Sovi^ki Sport. 

E questo sedicesimo incontro di 
atletica leggera tra US.4 e URSS — 
il primo della serie avvenne a Mo¬ 
sca, nel lontano 1958, e fu vinto 
dai sovietici per 172 a 170 — è stato 
indubbiamente « sottodiraensionato > 
per tacito cdncorso delle due parti 
in gara. -La squadra sovietica è sta- ■ 
ta cambiata per più della metà 
(« una squadra insolita », scrive 
(^eskin su Sovietski Sport) e man¬ 


ca di quindici campioni olimpici.. 
Per quaJcimo, è ben vero, ci sono 
giustificazioni. Ad esempio Vera Ko- 
misova, prestigiosa ostacolista, è in 
procinto di diventar^ mamma e la 
velocista Ludmilla Kondràtieva sta 
preparandosi agli esami di stato. Ma 
altre assenze sono state motivate 
come dovute a programmi indivi¬ 
duali in vista di altri appuntamenti: 
troppo poco per non far pensare a 
considerazioni anche di ordine di¬ 
plomatico. La stessa cosa s{ può 
dire della squadra americana. L’età 
media è di 21-22 anni, un esperi¬ 
mento. anche se uno dei trainers, 
Newhouse (oro a Mwitrcal • nella 
4 X lUU e argmto nei 400 piani), ap¬ 
pena arrivato a Leningrado, ha in¬ 
sistito che < molti di quelli che co¬ 
noscerete qui saranno protagonisti a 
Los Angeles ». 

L’ultimo incontro tra le due for¬ 
mazioni avenoe tre anni fa. a Ber¬ 
keley — per la cronaca, vinsero gli 
americani per 190 a 177 — e poi. 
un anno dopo, una formazione ame¬ 
ricana partecipò alla settima Spar- 
takiade dei p(^)oU dell’UBSS. Si era 
a ridosso delle Olimpiadi, e tutto 
appariva normale: si stava prepa¬ 
rando alla ennesima sfida ^ìortiva 
tra i due colossi mondiali dell'aUe- 
: tica e dello sport. E invece comin¬ 
ciò una sfida di altro tipo, a suon 


di missili e di carri armati. Una sfi¬ 
da che sto assumendo proporzioni 
sempre piu allarmanti. Fino alla vi¬ 
gilia. dunque, le fonti di stampa 
sovietiche hanno scelto di dare poco 
risalto alTawenlmento. 

Eppure l’attenzione si è destata 
in fretta e ieri sera milioni di te¬ 
levisori erano accesi per seguire in 
diretta le imprese degli atleti e gli 
' spalti del rinnovato stadio leningra- 
dese erano gremiti di un pubblico 
attento e competente come pochi. 
Come sempre in questi casi, ha 
funzionato una specie di tam-tam 
sotterraneo che propaga notizie a 
velocità vertiginosa e. infine, quasi 
tutte le Reputhliche dell’URSS han¬ 
no potuto godersi lo stesso spetta¬ 
colo che le tredici telecamere di 
Leningrado hanno trasmesso in tut¬ 
to il mondo. 

Un anno fa la bandiera a stdle 
e strisce non si alzò sui pennoni 
dello stadio Lenin di Mosca, neppu¬ 
re al momento delle consegne olim¬ 
piche che il caso aveva voluto av¬ 
venissero proprio da Mosca a Los 
Angeles. E’ passato un anno e gli 
Atleti dei due naes« sono tornati a 
incontrarsi. Le bandiere erano sta¬ 
volta al loro posto, ma i problemi 
sono diventati più acuti di prima. 

Giulletto Chiesa 


iMILANO — Soddisfazione al 
Milan: finalménte lo stranie¬ 
ro non è più un miraggio, 
ma ha xm volto e un nome. 
Joe Jordan, con lo stilè e la 
rapidità che lo contraddistin¬ 
guono anche in campo, ha 
stretto i tempi e ha subito 
firmato il contratto con i ros¬ 
soneri. Giunto nel pomerig- 
giq di ieri a Milano da Man¬ 
chester. non ha perso tempo 
e ha subito chiuso la tratta¬ 
tiva, avvenuto in moneta a- 
mericana. Al giocatore an¬ 
dranno circa trecentomila dol¬ 
lari in due anni, al Manche¬ 
ster United oltocentomila. 

Quarantotto volte naziona¬ 
le di Scozia, una media di 
dieci gol a stagione. Jordan 
è un amante del gioco nelle 
aree affollate, dove mette in 
mostra una grinta fortissima, 
cui deve la* sua fama di lot¬ 
tatore giustificata anche dal 
sorriso sdentato (un paio di 
incisivi li ha persi sul cam¬ 
po). 

« E' certo un giocatore che 
servirà molto al gioco del Mi- 
ian — ha subito commentato 
da ViUasimius in Sardegna, 
l’allenatore Radice —. Avrei 
preferito un brasiliano, ma 
Jordan è comunque un'ottima 
punta». 

L’arrivo dello scozzese apre 
probabilmente le porte alla 
cessione di Antonelli. cui si 
è attivamente interessata Y 
■Udinese, che sta puntando 
anche su Selvaggi. Riva ieri 
ha lasciato Milano, il Caglia¬ 
ri in questi pomi cambia di 
proprietà (viene ceduto dal¬ 
la SIR ad un puppo di pri¬ 
vati) e . fino a lunedi. l’ex 
centravanti azzurro ha avuto 
mandato di non trattore: pro¬ 
babile quindi che i friulani 
concludano prima la trattati¬ 
va per la punto rossonera. 

Pochi altri scambi hanno 
animato ieri il calcio merca¬ 
to; rAvéUino. che dopo aver 
venduto i pezzi migliori, sta 
ora cercando dì rastrellare 
quel che offre il mercato, ha 
chiesto al Perugia Dal Fiume, 
ma il giocatore ha fatto sa- 



• VIERCHOWOD 

pere di non gradire la nuova 
destinazione. In due giorni 
è già il secondo giocatore, 
dopo Marangon, che rifiuta 
il passaggio alla società ir- 
pina. i cui dirigenti non go¬ 
dono evidentemente di una 
buona fama. L’iAivellinò si è 
allora rivolto alla Spai, che 
gli ha ceduto Tagliaferri e 
Ferrari per Giovannone più 
300 milioni, e dal Vicenza ha 
comprato Vagheggi in cambio 
di Figa più un conguaglio. 

Il Bologna (in attesa dèli* 
arrivo dì Neumann, che pr^ 
baWlmente firmerà lunedi) ha 
acquistato dal Varese Baldini 
in cambio di Mastolli e una 
cifra imprecisato. Se il ^al¬ 
lo dello straniero del Milan, 
dopo la beffa di Ceulemans, 
si è finalmente risolto, nulla 
di fatto si registra sud nome 
dì Pietro Vierchowod, terzi¬ 
no della Nazitxiale. 

Giovedì sul nome di Vier¬ 
chowod se ne sono sentite 
di ogni sorta: la Roma sem¬ 
brava ormai ad un passo 
dall’affare, peccato che So¬ 


gnano avesse messo sul ta¬ 
volo dello scambio merce non 
sua (trattosi di millantato 
credito) e precisamente Ja- 
chini, ancora di proprietà 
del Brescia, e ' Zenone, dd 
Vicenza — e che peraltro 
aveva fatto sapere die non 
intendeva finire in serie B — 
peccato ancora che gli altri 
due pezzi tìi scambio, Gio- 
vannelli e Maggiora, fossero 
considerati incedibÙi dallo 
stesso Liedholm. Anche l’af¬ 
fare Vierchowod si è rive¬ 
lato finora un bluff, almeno 
pCT le voci messe in circola¬ 
zione dA 4 >arte romanista. La 
grande asta tra Fiorentina, 
Roma e Juventus ha comun¬ 
que avuto l’effetto <£ por¬ 
tate a tre mfiiardi la quop 
tazione dèi giocatore, e di 
causare un’impennata dei 
prezzi di tutti gli altri gio¬ 
catori. coinvolti nello scam¬ 
bio. E non è improbabUe. a 
questo punto, che il gioca¬ 
tore resti in blucerchiato. 

Mario Amòrese 


E’ morto 
Beppone Tosi 
il «gemello» 
dì Consolini 


ROMA — ET morto la scorsa 
notte, nell’ospedale San Fi¬ 
lippo NerL l'ex azzurro di a- 
tletica leggera Giuseppe To- 
sL nato a Sorga Ticino, No¬ 
vara. 11 25 maggio 1916. La 
camera axdente è stata alle¬ 
stita ieri mattina nell’ospe¬ 
dale romano. 1 funerali si 
sono svolti il pomeriggio. 

(r.m.) — Giuseppe uPeppo- 
ne» Tosi, grande e grosso 
— era alto IfiS e pesava 119 
chili —fu splendido avver¬ 
sario deWamico Adolfo Con¬ 
solini morto U 21 dicembre 
1969. Adolfo aveva un anno 
meno di Peppone ma i due. 
per quanto dissimili nella 
struttura fisica, vanno con¬ 
siderati gemeUL Per una 
decina di anni grazie a lo¬ 
ro il disco italiano fu il più 
importante del mondo. Il 2 
agosto 1948 a Londra in una 
giornata grigia e piovosa 
corupiistarono medaglia d’o¬ 
ro e medaglia d’argento. Lo 
americano Fortune Gordien 
alla vigilia aveva detto che _■ 
per lui vincere sarebbe sta¬ 
to facile come per suo pa¬ 


dre prestigiatore estrarre un 
coniglio dal cilindro. Gli riu¬ 
scì di superare solo una vol¬ 
ta i SO metri. Adolfo vinse 
con 52,78 precedendo l’ami- 
co-rivale di un metro esatto. 

Giuseppe Tosi (che era 
maresciallo dei corazzieri) 
partecipò anche ai Giochi 
del *62 a Helsinki dove si 
piazzò allottavo posto. Ai 
Campionati europei del '46. 
del ‘SO e del ’54 conquistò la 
medaglia d’argento, esatta¬ 
mente come a Londra e sem¬ 
pre alle spalle di ConsolinL 
Peppone era un gigante che 
saperm esprimere un gesto 
atletico di grande agilità e 
di straordinaria armonia. 

Fu quattro volte campio¬ 
ne d’Italia: nel ’43. nel ’47, 
nel ’48 e nel ‘SI. Fu anche 
campione del Mediterraneo 
(1951) e due volte primatista 
italiano. La sua miglior mi¬ 
sura, S4JS8, gli valse anche 
d primato dEuropa. Smise 
di lanciare nel '55. alTetà di 
39 anni dopo aver indossato 
la maglia azzurra in 26 oc¬ 
casioni Se ìa cavava anche 
nel peso — dove aveva un 



Ieri prima sessione dì prove a Imola per il G.P. motociclìstico di S. Marino 


obeits record, ma «Lucky> è vicmìssìmo 

Fra i due litiganti sì ò inserita la Suzuki di Crosby - Lucchinelli deciso a mantenere la testa della classifica 
Ieri ' ritaliano ha litigato con gli addetti alla vigilanza che pretendevano il... biglietto d'ingresso 


D18 luglio à Montecatini 
l’Assise dèli’ARCI-caccia 


primato personale di 13,77 — 
e nel martello (43JB9). 

Adolfo era taciturno e schi¬ 
vo, Peppone gioviale ed e- 
stroso. I due si completava¬ 
no. Ecco come si sono inse¬ 
guiti per 15 stagioni di ap¬ 
passionanti duetti sportivi: 
nel '41 Consolini 53M (pri¬ 
mato mondiate) e Tosi 48 87; 
nel ‘42 51fi9 e 5143: nel '43 
48J86 e 530JS5: nel '44 51/f2 e 
5244; nel '45 5tJ23 * 4r,JS7: 
nel '46 5443 (primato 
diale) e 52J3; nel '47 51.73 
e 50JB4: nel '48 5543 (prima¬ 
to mondiale) e S4JS0 (prima¬ 
to europeo): nel '49 54.46 e 
54,02; nel '50 55.47 (primato 
europeo) e 5443: nel '51 
5449 e 5348: nel '52 54,46 e 
51JB9; nel ’53 5544 e 5249; nel 
•54 5546 e 5244; nel '55 5648 
e 47JS6. Le cifre hanno oc-' 
compugnato un’amicizia che 
ha rallegrato a lungo la sto- ; 
ria dell’atletica leggera ita¬ 
liana^ 


nOMA — ridUunar» 
siOM 4cll’«v!iii«a* vakWca ad «■ 
rinaemie I mp»»» » «cotanta ad aa»- 
blaaMa 4 ceoirecata aabata 1S fa- 
ilio * Momacatiai Tama (Pt). 
l'anaaala AiOm Nadoaala 4«ir 
ARCI^acda. 

L'aaaaai W a» al fan» premo I lo¬ 
cali 4i aaa caaa dal fo p e l e Mia 
vidaata dttadhM toacMB « Kawa 
a Niavolaa. 

tM cacao «airAialao saraaao 
Piani a »«ató i FrBjraaanl o tU 
Jaipasai 4ait’AllCI-<ac^ »ar la A- 
fasa « par la pi c t a U o a a 41 faaaa 
a amMaala. Saraaao aaaadaatl tool- 
tra i pcUai riaultati dallo 4ao lai- 
xiathra 41 anaaa propa a l a o raaiia- 
zata dalt'AMOdaiiOQa: la raccolta 
4! firaia la calca alTappafio IH 
Mario Itifeoi Stani par la aahr» 
pwardta 4ali*sai»!aala, o lo riapoato 
alla »ciia4a 41 co a aa lfioaa, pr^ 
posta o caedateri • cltladl al par 
avara «aa ladlrailaaa oolla caccia 
dasU aaal 'SO. 

I farorl aaraaao aparti aHa aro 

9,30 dali'oa. Caldo Albarial, «Ica 
p^danta dall'AaaociartacM, caci lo 
rvIartacM lat r od atti v a dal fanti 
« UaW «rtl’ARCI taccio par «trara 


fa aatora a aagatr» Il dibattito o 
«arto fa 13,00 il aaa. Carlo Sar- 
Bwriallo IrarÀ la coaclosioai. L'A^ 
aiaa aar» prasladuta dii acKatarìo 
aasieaaia Ladano AaMtatU. 

Sono prtrisH aaamoai lat a nraa- 
li di aaiaitoistratori raslooali prò- 
rtadail o focali, rapp ras aataatf dal¬ 
la Iona politifiw o siadacall, pat^ 
aoaalit» dal anodo adoatiflco ao- 
dala ca ltar al a a dalla co opa rail Qaa 
africola- 

Nal ponariffio riiiioiblia • 
volar aisaiBcara oa traatta Idaala 
eoa la cntadiaaaa al traalerìr» 
aalla atrada di M o ntccatl al par a», 
aistara alia avob wl oai dafii abao- 
diaratarl fìoraatiai rtw a ttra var sa - 
raaàa la dtt» par caadudcfv la 
loro aal Mri ooa eoa oo praa fiaalo 
•alla Piana ctotraia. 

Il ^onio a af oa o t a al «ce l iar » H 
Ca an l ca at o aadoiialo ^ tiro al 
pianano dall’Aaaoc iail Doa dw H 


rartiai ba aaa rat a di cna ■ 
d*a rn a l D. Lo doa ai amata 
paa a o acolo al ca a a a a ia cl a < 
lira al ceactadamaa la a 
docoaalca 1» alla ora 30,00 
» canpa di «ira di Moia 


Dal nostro inviato 

IMOLA — Proiettato in te¬ 
sta alla classifica del cam¬ 
pionato mondiale motocicli¬ 
stico dai successi di Assen e 
Francorchamps, Marco Luc- 
chlaelli tenterà adesso di 
consolidare il suo primato 
con una vittoria nel Gran 
Premio di San Marino di 
domani a Imola, a meno che 
non lo fermino alla porta di 
ingresso come hanno fatto 
ieri nella esosa pretesa di 
controllarne il biglietto d’in¬ 
gresso, come a un qualsiasi 
spettatore. Vincendo ancora, 
metterebbe una bella ipote¬ 
ca sul titolo, ma può restare 
leader del torneo anche non 
vincendo. \ 

A giustificare comtmque la 
grancassa che si è suonata 
in questi giorni sulle possi¬ 
bilità che Marco domani tor¬ 
ni ad esaltare le sue proba¬ 
bilità di vittoria finale nel 
«mcndiale» con una nuova, 
perentoria affennazione. c'è 
il ricordo del suo successo 
nell’aprile scorso, davanti a 
Roberts. proprio qui In riva 
al Santerno nella «200 Mi¬ 
glia». ' Imola, Insomma, lo 
conosce già vincitore 


Tuttavia sarà bene tener 
presente le enormi difficol¬ 
tà che Marco incontrerà per 
centrare ancora l’obiettivo. 
Intanto ci saranno In pista 
due avversari — Roberts e 
Mamola — consapevoli di 
non poter più concedere nien¬ 
te a ua Lucchinelli già no¬ 
tevolmente avvantaggiato. 
Mentre per l’altro verso lui, 
Lucchinelli. dovrà per forza 
sacorarsi a comportamenti 
giudiziosi che non lo espon¬ 
gano inutilmente a brutte 
avventure. La pista, con le 
sue chicane e curve lente 
sembra prestarsi molto alla 
SuzukiGamma di Lucchinel- 
11. ma l’incognita della tenu¬ 
ta in una condizione di im¬ 
piego tanto esasperata si pre¬ 
senta. anche per vìa di quel¬ 
le incrinature denunciate dal 
telaio a conclusione delle due 
precedenti vittoriose gare. 

Intanto ieri nelle prime due 
sessioni di prove per le qua¬ 
lificazioni la verità sembra 
sia venuta sulrito a galla. 
Roberts, il più veloce, ha gi¬ 
rato in l’57”20. alla media 
di 152 e 630 chilometri, che 
è im tempo inferiore al re¬ 
cord della pista. Ma Crosby 
(Suzuki) con rS7’’88 e Luc- 


Dopo molte smentite confermate l'accordo 

La Arrows «calzerà» gomme Pirelli 

la casa italiana entra così In concorrenza diretta con Michefin e Good Year 


Iniziate USA*Ceceslovacchia 

Sorpresa nella Davis 
Lendl batte McEnroe 


H transalpino ha rafforzato il suo primato 

Tour de France: 
la «crono» a Hinault 


WtnJMO — Dopo molte 
mentite, 1 a Ftzelll è uscita 
•ilo aoopexta I nsponsablU 
deO’lndustrlA ItaUan* hanno 
«Uchlarato che forniranno I 
pneomaUcl F7 «kOa scuderia 
mSleee Aznwa, qucUa di Pa- 
Creae e Stohr. Una decisione 
■torte». Dopo 24 anni la Pl- 
xeSi entra con serietà nel 
«circo» dèlia Formula uno. 
esitano qui solo per fare e- 
sperienza» ripet^ano dopo 
t’accordo fatto con la acude- 
ria di Ted Toleraan, una equa- 
dra che non è mal rtuscita a 
superare te prove di quali¬ 
ficazione e quindi non ha 
mal partecipato a nemn 
Gran Premio. 

Con la Arrowa. cha tifar» 
tra 1 primi detta elafmfte» 
mondiale, la Pirelli ha dacteo 
di aliara It Uro e di a otia r » 
in lotta eon 1» Oood Taar a* 
la Mtehelin. E* stato picprto 
dopo il sgoipèB dd ciolomo 


americano e lo rotevlntemo 
del fnaoeri. che aóno stato 
ftttoi» te basi dd patto an* 
ihHtoliana Un aooonSo ohe 
fmpsinèr à al mslmo. dal 
di vista ^ 


V mi noatri pneumattet — 
• war t e tnfattl un comunic»- 
Co stampa — sono st^ svi- 
tuppati per vetture càa adot¬ 
tano cerchi da ir. Le Arrtnoe 
fino ad ora hamrto adottato 
cerchi da ir. Qmtto teamr^ 
però, è PhMCifo a ooatwItMo 
fiora cerchi adotti ed PI Pi- 
rètti che dovreòòero essere 
pronti per U 14 ìagUo. Se, 
rtonaetante questi cambia- 
memU teealei, te p roo s «ni 
etreutto di Donntnitoa da¬ 
ranno risultati pomttvi, le 
Arrowe di Patreee a Stohr 
mtittseermnno 4 maetrt radiali 
nella prema del Orm Premio 
d’InfJUttsrri cito si e o rraré 


JUItagheria adllIRSS 

h «dabota a sqaadn 
Saia fM |R amiti 


5 aaLt ? *«a*lNwKla.*«{ *dat 
la a d d al a a ■a aadra a i ara pa ia a 

STbanU» sor 

«artllwfa VftSS. Par H tana mo¬ 
tto ■ a att a aaa » ooOOS» alla Sa- 


•Mia di BtaacaM i la «« a la (S4-SS) 
r i osi l a «a Msarla aaaaa off- 
•araaa l'ItaHa aai saartl di n- 
aala, aasar ra ia l a .«ar 9.7 a a» 
•a di ai» srova awlta aata d r» 
di MagKa • Dalla Darba. CH oa 
«arri rana sM ilanH vaiati aia 
aaraada gH USA (94) a la DPT 
(»M. an è la ortaw valla ito 


NSW YORK — Grande aor- 
preia nel primo singotexe del- 
l’ineontro di Ceppa Davis che 
oppone da teri. sul campi m 
cemento di Fiushing Sfeadow. 
fU USA aB» Caobslovaoehia. 
tran LendL numero uno oe- 
00 . ha inaspettai smente bat¬ 
tuto in tre set John MoEn- 
tre; zecente trionfatoro su 
Worg dei tocnao di Wlmhte 
don e oonskterato in questo 
OMmento U mlfUoie del mon¬ 
do sui csffipi veloci (come so- 
.«ML apcnnto. qpMiU di Rvu 
sbkig). 

Llnoontn» è stato tliutis- 
•tnÌD a a ceooatovucco te è 
Imposto per 6A, 14-12, 74. L' 
Innsuale pontaciio dalla se¬ 
conda partita è dovuto al 
fatto oh» m Coppa Dsvis al 
gioca ancora coi più cteal- 
•o del zefolsracnu tanniitl- 
ct a non vteoa adottato U 
ttehcèitok, U Otti uso è or- 
mal nomate t» tutti I tor¬ 


nei grandi e ploooU. La ae- 
oonda. durato 1 oro • tre 
quarti, è stata oralanwnto 
la partita più tirata, ma an¬ 
che nel tara» a daehivo aK 
MoCnroa ea l'ha mnas tut¬ 
to per tentare di s ottroni to¬ 
te linpceviau a bnrito aeen- 
nua. Ma contro te grande 
ciomato di LandI, ImbattHil- 
te leci apacte graate al vio¬ 
lento dritto d» fendo cam¬ 
po.^ attacchi furibondi di 
McEnroe non sono aerriU. n 
paaaanta del oaeaalovaoeo lo 
trafiggeva con puntuaUtà. 

Altri Ineontrl distati ie¬ 
ri: i’AuatiaUa conduce per 
24 Mite Oraste a Baastad 
fratte tote vittorie di McNa- 
max» a Mettemee rispettiva¬ 
mente 60 WUander e BJert- 
«ulst: la Gran Bietogna con¬ 
duce aulte Misevu Ztoanda an¬ 
ch’ama per S4 con te vitto¬ 
rie di Lewis su O hto u on a 
Mottrara su C. Lawla. 


MULHOUSE — Bernard BL 
nanlt con il s uc c ess o nel¬ 
la gara a cronometnL dispu¬ 
tatasi feri al Mnlhoasa suite 
«Hstaiwa di trentotto chilo¬ 
metri, Ila compiuto un altro 
passo avanti verso 11 auooes- 
00 finale nel Tour de Franca, 
n campione bretone ha di¬ 
mostrato «moors una volta 
di non avete avversari nella 
prestigiosa ooisa a tappe 
francese. Dietro di lui a'è 
plamato l’olandese Gerrie 
Knctemann, 1*00100 che ha 
oeroato 'in qual^ maniera 
di contrastargli il passo. L’ 
olandese però al traguardo 
ha dovuto accusare un di¬ 
stacco dall» raaglia giall» di 
ventiquattro seoondL tono il 
belga echnrwmaecibur, giunto 
eco dT di dis t a c ca 
mite etemlflca fmerate 
non al aono vetWcatl parti- 
coterl atiaval^aMna Buumlt 


sempre in testa, con una tias. 
slflca ancora ^ù rafforzata, 
seguito dal auiprendente au¬ 
straliano Anderaoo. distacca¬ 
to di zsr ., 

Vordine barrivo 

1) warau (Tra) snsna"! 3) 


chlneUi con r57”94 !o hanno 
notevolmente avvicinato. Su¬ 
bito dopo questi tre, nella 
graduatoria di ieri, troviamo 
più staccati Sheene -(Yama¬ 
ha). Mamola (Suzuki), Mid- 
delburg (Suzuki). Bollington 
(Kawasaki) e Uncini (Su¬ 
zuki). . . . 

Se per quanto riguarda te 
prestazione in pista Lucchi- 
nelU non ha motivi per ram- 
maricarsL il campione di Ce- 
parana ha avuto invece ma 
giornata infelice con gli ad¬ 
detti alla porta. Esercitan¬ 
do un controllo Inusitato 
hanno preteso te contromar¬ 
ca per farlo rientrare in pi-. 
sta dopo che aveva fatto una 
breve visita a casa distante 
dall’autodromo poche centi¬ 
naia di metri. Ne è nato 
una piccola lite nrila quale 
sono volati anche 1 claVsici 
spintonL 

Oggi nel secondo tomo di 
prove ufficiali per Marco te 
Mlchelin proverà gomme di 
mescola spe<dale, destinate 
a resistere nelle parUcedart 
condizioni ambientali di cal¬ 
do torrido molto -umido che 
c’è qui a Imola. 

Eugenio Bomboni 


VACANniEIE 


VISERBA/IUMM 
PENSlObC NADIA • TSI. 10641) 
73a351 - Vicinissima mare, tranqud- 
la, ramfljare. cucina curata daSa pro¬ 
prietaria. oomie recintaiò par bambi¬ 
ni. saia TV color • Giugno 
1^000713.000 Luglio M.OOCVlS.OOD 
tuno compresa 


1 ) WlaaoW (Tra) Snsna"! 3) 
A a d w soa (Ara) a rst"! A) Da- 
« l ao l oaiaHi (Fra) a 4*37**| 4) 
asdrl pwa (Vn) a a'53"i S) V»r- 
liadra (M) a à’M") •) Voa 
«meo (M) • rsa~| 9) Claaa 
(M) a •’M”! •) L o oraa l (fio) 
a lO’Ja"! 9) l iilioiiH i (CN) a 
10'43’*i 19) dora (Pn) •firSi’*. 

La classifica generale 

1) M l aa« D (Pra) arSt^Sat 3) 


1) M l aa« D (Pra) arSt^Sat 3) 
KHitiwioa (OlB) M'SSraSi 3) 
WRImm (Bai) •ril’Wèi 4) Aa- 
diiM (Aoa) BrS1”3ai B) Ae^ 
•Ualw (Par) Bl'SS'Wdf •) VWHa- 
doa (Brt) 9rsa"71i7} M i rtl aa a 
(Pn) Sr9r*l1| i) Da UMi 
(Bai) BS’SS'WTi 9) Da Mara te 
16) tottM (Pra) 


HOTEL KONTHCI - TaL (0S41) 
720.2 31 _ 

Vicino staziona - Contplstanwnia 
lì nnrar at D - Tutta ca msre asrvid, 
cucina fwniiae - Prozìi ottimi • 
Nuova gsstiona. POCATERRA 
FREDIANO 

VALVERÓC — CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - TsL (0547) 
86.216 

Luglio L. 16.000 - Agosto L 
20.<X)0 tutto c omersao 


AFFfTTANSI cwnw» - Agosto L. 
7.000/5.000• Sattambro eppee- 
tornanti • Tal. (0641) 4a.W2 
(dopo 21,301 
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Sabato 11 luglio 1981 


DAL MONDÒ 


Dopo una rapida seduta del CC del POUF 


Lo rivela il giornale «El Pais» 

Pronto il9'(ongre$so 

Gli scioperi selvaggi noH'oiiemzione 

condannati da Walesa «Gnlnssìn II»? 

Le relazioni di Barcikowski e Grab ski — Decìsa pretesta di Moczar Sempre più complessi i contorni dei 
contro le conclusioni dell’inchiesta sugli illeciti compiuti, dagli ex dirigenti tentativi golpisti - Nuovo attentato 


VARSAVIA — Il dodicesimo 
comitato centrale del POUF, 
riunito ieri per dare gli ul¬ 
timi tocchi alla preparazio¬ 
ne del Congresso straordina¬ 
rio che si apre martedi. si 
è concluso in tempi eccezio¬ 
nalmente brevi: la relazione 
di Kazimierz Barcikowski, 
membro dell’Ufficio politico 
e della segreteria del Par¬ 
tito. sui preparativi congres¬ 
suali, quella di Tadeus Grab- 
skl sugli illeciti degli ex di¬ 
rigenti del Partito, e la di¬ 
scussione che ne è seguita, 
non hanno occupato che sei 
ore, un tempo record se pa¬ 
ragonato alle maratone not¬ 
turne ^i precedenti comita¬ 
ti centrali. Tuttavia, nono¬ 
stante i tempi brevi, il di¬ 
battito non deve essere sta¬ 
to idillico, se, per protesta 
contro il contenuto della re¬ 
lazione di Grabski (che co¬ 
me è noto, è uno degli espo¬ 
nenti dell’ala conservatrice 
del POUP), il presidaite del¬ 
la Camera suprema di con¬ 
trollo. Mieczyslaw Moczar, ha 
presentato le dimissioni. Mo¬ 
czar è anch’egli uno dei mas¬ 
simi dirigenti del POUP: mem¬ 
bro dell’Ufficio politico, la 
sua posizione è stata dallo 
scorso settembre di appoggio 
alla linea del segretario del 
partito Kanla. Non si sa se 
le dimissioni siano state ac¬ 
cettate. Si sa invece che della 
discussione sul rapporto Gra¬ 
bski è stato chiesto che ven- 
■ga riesaminata la appartenen¬ 
za al partito dell’ex segreta¬ 
rio uierek. 

Il comitato centrale ha poi 
deciso di demandare il caso 
di Gìerek (come quello dì al¬ 
cuni altri ex dirigenti) alla 
commissione dì controllo del 
partito. Per l’ex luémier Ja- 
Toszewicz (già espulso dal 
partito), il comitato centrale 
ha decìso df rivolgersi alla 
procura della Repubblica per 
xma inchiesta sul suo operato. 

Nel suo rapporto, Barci¬ 
kowski ha detto di sperare 
che «il nono congresso con¬ 
tribuirà a consolidare il par¬ 
tito, a rafforzare i suoi lega¬ 
mi con la classe operaia, re¬ 
stituendo ad esso credibilità ». 

SuUa esigenza che il Con¬ 
gresso si svolga in im clima 
di normalità, senza le tensio¬ 
ni sociali che in questi gior¬ 
ni hanno ripreso a manife¬ 
starsi. concorda anche il lea¬ 
der ^ < Solidamosc » Lech 
Walesa, die ha espUcitamen- 
te condannato gli scioperi dei 
portuali e dei dipendenti del¬ 
le linee aeree. * Questi scio¬ 
peri — ha detto Walesa — 
sono negativi e pericolosi, per¬ 
ché possono far pensare che 
i sindacati mirino a rinviene 
il congresso del partito fissa¬ 
to per martetB. Se continue¬ 
remo per tutto il tempo a 
scuotere in questo modo U 
paese, non otterremo niente. 
Se invece riusciremo a so¬ 
pravvivere per altri sei mesi, 
la vittoria sarà nostra*. 

Ma evidentemente, all’inter¬ 
no di « Solidamosc » non man¬ 
cano contrasti fra la direzio¬ 
ne centrale e le sedi perife¬ 
riche. Mentre Walesa mette¬ 
va in guardia dal perìcolo di 
tirare troppo la corda alla 
vii^lìa del Congresso, la se¬ 
zione sindacale di Kutnow. 
importante nodo ferroviario a 
una settantina di chikMnetri 
da Varsavia, preannunciava 
uno sciopero dìinostrativo di 2 
ore proprio per lunetfi, il gior¬ 
no prima dell'apertura tidle 
assise del partilo. 

Continua intanto il braccio 
di ferro fra il governo e i 
dipendenti della compagnia 
aerea di bandiera « hot ». sul¬ 
la nomina del direttore. I di¬ 
pendenti hanno scioperato 1' 
altro kxì a sostegno della ri- 
chksta <£ poter cingere in 
asseniblea il direttore della 
compagnia. Il governo ha ri¬ 
sposto nominali^ il nuovo di¬ 
rettore generale ndla perso¬ 
na del generale Jozef Kowal- 
ski. La scelta è stata imme¬ 
diatamente contestata dai di- 
I pendenti, che hanno confer¬ 
mato un nuovo sciopero per 
il 21 luglio. 

- Hanno vinto invece la loro 

• battaglia i conducenti dei 
' tran e degli autotxis di Byo- 

gassa: il respoosabOe dd 
trasporti pubblici della città. 

• Antosiak. che i sindacati ave¬ 
vano accusato di abusi, si è 
dimesso. 

Le preoccupazioni per il 
'clima politico che le nuove 
tensioni sociali potrebbero 
' provocare nel paese, sono sts- 
te ieri eqresoe dal quotidia¬ 
no del POUP «Trybuna lai- 
. du ». « Le esperienze degli ul¬ 
timi giorni — ha scrìtto l’or- 
. gano del POUP — dimattra- 
no che alcuni attivisii di "So- 
tidamose" non vogliono abban¬ 
donare la pericolosa strada dH 
confronto, e si stanno sfor¬ 
zando di mantenere una ten¬ 
sione statale e politica incom* 
patibile con gli interessi vi¬ 
tali della società»- 


PRAGA — Alla vigiUa dell’ 
apertura del congresso del 
POUP, ila stampa cecoslovac¬ 
ca ha lanciato ieri un nuovo 
attacco che coinvolge, insie¬ 
me. Solidamosc e il partito 
polacco, il modo come il con¬ 
gresso è stato preparato e 
gli scioperi in corso in questi 
giorni. La bordata di critiche 
viene lanciata contemporanea¬ 
mente dal < Rude iRravo », 
organo del PCI cecoslovacco, 
e dalla «Pravda» di Brati¬ 
slava. il giornale dei comuni¬ 
sti slovacriii. Vi fa eco « Svo- 
boda », un giornale provincia¬ 
le del partito. 

« n socialismo sarà in gio¬ 
co in questo congresso », scri¬ 
ve il «Rude Pravo», sottoli¬ 
neando. in una lunga corri¬ 
spondenza da Varsavia, quello 


BRUXELLES — La NATO 
non impiegherà per ora gli 
AWACS, i sofisticatissimi ae¬ 
rei spia dotati di radar, per 
controllare i movimenti di 
truppe del Patto di Varsa¬ 
via ai confini con la Polo¬ 
nia. E’ questo U senso del 
rifiuto opposto nel giorni 
scorsi dal Consiglio NATO, 
ritmito a Bruxelles a livello 
di ambasciatori, alle richieste 
del comandante militare del- 
TAlleanza, il generale ameri¬ 
cano Bernard Rogers, che a- 
veva proposto l'adozione di 
misure di preallarme da par¬ 
te occidentale in vista di un 
aggravamento della situazio¬ 
ne in Polonia. 

La richiesta del gen. Ro¬ 
gers. basata su un'analisi del 
comitato militare della NA¬ 
TO, rifletteva sia le pres¬ 
sioni dei comandi militari a- 
tlantlci. sia, probabilmente, 
la tendenza del Pentagono a 
drammatizzare la situazione 
polacca alla vigilia del con¬ 
gresso del POUP. Già nel di- 


Da Praga 
bordata 
di attacchi 
al congresso 
del PGUP 

che definisce e il pericolo di 
destra» nel POUP. Il Parti¬ 
to polacco viene descritto co¬ 
me < diuùo tra i sostenitori del 
revisionismo ed i veri marxi¬ 
sti-leninisti »: questi ultimi 
tuttavia non sarebbero t suf¬ 
ficientemente uniti, * a dlr/e- 
renza della destra ». Di qui i 
timori su chi si affermerà 
nel Congresso, e su quaJe 
< carattere ideologico e di 
classe verrà dato al partito 
dei comunisti polacchi». 

L’articolo critica in parti- 

Gli europei 
rifiutano 
l’uso di 
aerei-spia 
sulla Polonia 

cembre scorso, (secondo quan~ 
io hanno rivelato fonti atlan¬ 
tiche di Bruxelles) quattro A- 
WACS vennero dislocati alla 
base di Remsteln, in Germa¬ 
nia, e tennero sotto controllo 
i confini polacchi per circa 
due mesi. Ridotti successiva¬ 
mente a due. gli aerei spia a- 
mericani vennero ritirati alla 
fine di aprile. Ora il gen. Ro¬ 
gers ne riproponeva l’impie¬ 
go, dato che, seconda i co¬ 
mandi militari, si sarebbe di 
nuovo reso necessario control¬ 
lare « eventuali preparativi di 
intervento » da parte sovieti¬ 
ca. 

E’ significativo il fatto che, 
a livello politico, i governi dei 
quindici paesi NATO (sembra, 
in particolare, quelli europei). 


colare la composizione socia¬ 
le dei delegati, rilevando che 
solo € uno su cinque è un 
operaio », e che < un delegato 
su due è membro di Solidar- 
jtosc ». Da questa osservazio¬ 
ne, che a ben guardare altro 
non significa se non che nel 
nuovo sindacato c’é una pre¬ 
senza massiccia di comunisti, 
il giornale - cecaslovacco pas¬ 
sa ad attaccare « SoUdar- - 
nosc », i < politicanti » che la 
dirigono, i quali avrebbero 
fomentato gli scioperi di que¬ 
sti giorni «perché vogliono che 
il Congresso si svolga in una 
atmosfera sociale tesa ». 

Sempre a presilo degli 
scioperi della aviolinee «Lot», 

« Svoboda » parla di « provo¬ 
cazioni ». 


abbiano rifiutato l’adozione 
delle misure proposte dai mi¬ 
litari. sulla base — è stato 
detto — di una «minuziosa 
analisi politica n della situa¬ 
zione polacca che, secondo i 
quindici rappresentanti per¬ 
manenti presso la NATO, non 
giustifica le previsioni di un 
intervento sovietico né quin¬ 
di. le contromisure da parte 
atlantica. - jr- , 

■ Secondo 11 rapportò del co¬ 
mitato militare della NATO, 
un intervento massiccio della 
URSS in Polonia comporte¬ 
rebbe rimpiego attivo di cir¬ 
ca SO divisioni, con il sup¬ 
porto logistico di altre unità, 
il che significherebbe una mo¬ 
bilitazione complessiva di cir¬ 
ca un milione di uomini. GII 
esperti atlantici hanno detto 
tuttavia di non ritenere « par¬ 
ticolarmente significative » ai 
fini di un eventuale interven¬ 
to le recenti manovre del 
Patto di Varsavia in Slesia, 
né quelle in programma per la 
metà di luglio in Polonia. 


MADRID — Il quotidiano dì 
Madrid «El Pais» ha rive¬ 
lato ieri che un generale del- 
1 ’ esercito spagnolo, la cui 
identità non è nota, sarebbe 
implicato nell’operazione < Ga¬ 
lassia n ». il golpe fallito il 
mese scorso. 

Il giornale ha dato in esclu¬ 
siva la notìzia in prima pa¬ 
gina. NeU’articqlo si afferma 
anche che la polizia ha accu¬ 
sato il maggiore di fanteria 
Ricardo Sfienz De Ynestrillas, 
arrestato il 23 giugno scorso, 
di aver «cercato di formare 
un gruppo di 50 persone, pre¬ 
parato militarmente, allo sco¬ 
po di concretare una qualche 
azione "golpista", secondo 
accuse presentate dalla poli¬ 
zia stessa al giudice e al cui 
contenuto "El Pais" ha avuto 
accesso ». 

«Secondo queste accuse — 
nrosegue il quotidiano di Ma¬ 
drid — la funzione principale 
di Saenz De Ynestrillas era 
l’addestramento dei compo¬ 
nenti di questo gruppo di 
azione, visto che la direzione 
del gruppo era affidata, pare, 
ad un generale dell’esercito, 
il cui nome è ignoto alla 
stessa polizia, che prosegue le 
indagini ». ' 

Saenz De Ynestrillas è im- 
pUcato, con il col. Tejero (il 
promotore dell’assalto alla Ca¬ 
mera dei deputati del 23 feb¬ 
braio scorso) nella prepara¬ 
zione del tentativo di colpo di 
Stato. 

«El Pais» afferma inoltre 
che 1 ’ addestramento del 
«gruppo di azione» «doveva 
avvenire in un determinato 
luogo e che le armi dovevano 
essere fomite da un contrab¬ 
bandiere che le acquistava in 
un paese europeo». 

Saenz De Ynestrillas. che 
ha 46 anni, è detenuto in un 
edificio militare di Madrid in 
attesa che. si decida su di 
un ricorso presentato dal pub¬ 


blico ministero della procura 
nazionale contro il suo rila-- 
scio, deciso nei giorni scorsi 
dal giudice. Per quel che si 
riferisce al tentativo di colpo 
di Stato del 23 febbraio, il 
Consiglio superiore della giu¬ 
stizia militare ha deciso che 
tutti e 33 gli imputati ven¬ 
gano giudicati da un solo 
« consiglio di guerra ». 

Proseguono intanto gli atti 
di terrorismo. Un agente in 
pensione della «Guardia Ci- 
vii » è stato ucciso ieri a raf¬ 
fiche di mitra nella stazione 
ferroviaria della località di 
Basauri nel Paese Basco: 


Ricevuta da 
Pertini e Fanfani 
la delegazione 
del PC cinese 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Pertini ha ricevu¬ 
to ieri pomeriggio il compa¬ 
gno Peng Chong, che guida la 
delegazione del Partito comu¬ 
nista cinese in visita in Italia 
su invito del PCI. Pertini e 
Peng Chong. che è anche vi¬ 
ce presidente dell’Assemblea 
nazionale,^ hanno avuto un 
cordiale incontro. Successiva¬ 
mente Peng Chong si è in¬ 
contrato a Palazzo Madama 
con il presidente dell Senato 
Amintore Fanfani. 

In serata l’ambasciata ci¬ 
nese ha offerto in onore de¬ 
gli ospiti un ricevimento a 
cui erano presenti il presi¬ 
dente della Camera Nilde 
Jotti. il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer e 
numerosi dirigenti comunisti, 
il segretario del PdUP Lucio 
Msigri e altri esponenti del 
mondo politico. In mattinata 
la delegazione del PCO aveva 
visitato Firenze, incontrando¬ 
si con il sindaco Gabbu^a- 
ni. il vice sindaco Moraies e ' 
componenti delia giunta e del 
> consiglio comunale. 


« Per partecipare alla lotta guerrigliero di altri popoli » 

Il «comanilaiite Zero» lascia Managiia 

Preoccupazione sandinista - Un passo che «non è in armonia con la politica estera» del Nica- 
ragna c né col momento che vìve » il paese - n Fronte contrario all’esportazione della rivoluzione 


Dal corrispondente 

L’AVANA — I due coman¬ 
danti sandinisti e vice mi¬ 
nistri detta Difesa e degli 
Interni del Nicaragua, Eden 
Pastora e José Veddivìa, 
hanno lasciato Managua do¬ 
po aver spiegato m una let¬ 
tera invUÙa al ministro del¬ 
la Difesa comandante Hum- 
berto Ortega che «abbiamo 
deciso di partecipare alla 
lotta gueirigUera di altri 
popoli ». Da alcuni passi 
della lettera pare di capi¬ 
re che Eden Pastora e José 
Valdivia intendono diriger¬ 
si in Guatemala, dove 0 li¬ 
vello della lotta armata è no¬ 
tevolmente cresciuto in que¬ 
sti ultimi mesi. Attualmente 
si trovano in Panama dove 
sono giunti attraverso il Co¬ 
starica. 

Immediatamente dopo aver 
conoscvito la lettera dei due 
comandanti e vice ministri, 
il Fronte sandinista ha riuni¬ 
to la propri direzione ed ha 
espresso in un comunicato 
ufficiale letto per trievisione 


nPCF; 
prossimo 
un incontro 
fra Marchais 


PARIGI — Un comunicato 
del Partito comunisU fran¬ 
cese annuitola che il ee- 
gretario generale del PCF. 
Georges Manrtials, avrà 
prossimaciente un incon¬ 
tro con il segrcuilo gene¬ 
rale del PCL Enrico Ber¬ 
linguer. 

La data e il luogo dell’ 
incontro verraniK» fissati 
successivamente, aggiunge 
il comunicato, il quale ri¬ 
corda che In pTlnefcpio U 
colloquio fm 1 due dirigen¬ 
ti oomuniatt. europei era 
stato definito U p^o lu¬ 
glio durante una riunione. 
alU sede del PCF, da Maxi¬ 
me Gremetz. aegretarlo del 
Comitato centrale Incari¬ 
cato delle rctasioni estere 
e da Antonio RubM. mem- • 
bro dei Comitato centrale 
dcA Partito comunkita ita¬ 
liano e rmponoabUe della 
lezione intemazionale. 


dal comandante René Nunez 
Tèllez il proprio dissenso con 
la decisione di Pastora e di 
Valdivia. René Nunez ha det¬ 
to che il Fronte sandinista 
ha « deciso di ikhi accettare 
per ora le dimissioni dei due 
funzKMìari di governo e nello 
stesso tonpo non accetta le 
loro dimissioni dalle respon- 
sabintà di partito ». Il Fron¬ 
te sandinista, prosegue la 
nota ufficiale, dichiara che 
non può assolutamente appro¬ 
vare questo perno «perché 
non è in annonìa con la po¬ 
litica estera della rivoluzione 
popolare sandinista né ctd 
nuxnento die vìve il nostro 
processo ». Nonostante che i 
due vice ministri si sono det¬ 
ti irremooibili netta loro de¬ 
cisione personale, «il FSUf 
cercherà di mettersi in con¬ 
tatto con Pastora e Valdivia 
per convìncerli die la loro 
azione tion contribuisce agli 
sforzi attuali del nostro pro¬ 
cesso rivohiziooario ». 

Eden Pastora è conosciuto 
in tutto U mondo come « co- 


Credito USA 
di 85 milioni 
di dollari 
per progetto 
in Angola 

WASHINGTON — La banca 
czport-inipart degli Stati Uni¬ 
ti ha deciso di finalizzare un 
credito di SS 'milioni di dol¬ 
lari per un progetto cogiun- 
to di sviligipo petrolìfero in 
Angola. 

L’aooordo. firmato a Wa- 
ahìngton dalla Exìm Bank con 
il governatore deBa Banca 
nazionale dell’Angola José 
Carìos Victor De CarvaOìo. 
estende la garanzia statale 
USA a prestiti per una joial 
vciitura tra l'ente petrolifero 
ancolaiie Sonengol e la Girif 
americana. D progetto, per un 
totale di ISO mìUani di dol¬ 
lari. mira a raddoppiare a 
200 mila barili al giamo en-. 
tro a 1915 la produaioiie pe¬ 
trolifera dei due principali 
poozi off toore al laigo di 
CaWmti. 


mandante Zero ». in quanto 
con questo nome comandò, 
nel 1978, l'assalto al Palazzo 
del Parlamento di Somoza, 
quando prese in osU^gia un 
gran numero di minittri e 
deputati e ottenne in cambio 
del loro rilascio la libertà per 
molti dirigenti rivoluzionari 
che da.anni languivano nelle 
carceri della dittatura. Dopo 
la morte in combattimento 
del comandante Martin (U sa¬ 
cerdote Gaspar Garda Lavia- 
na) Eden Pastora assunse U 
comando del fronte sud dette 
operazioni, un settore deci¬ 
sivo: infatti in .questa parie 
del Nicaragua soprattutto 
nette ultime settimane della 
lotta di. liberazione, si com¬ 
battè una vera e propria 
guerra, con un vasto spiega¬ 
mento di uomini e di mezzi. 

Il fronte sud contribuì pri¬ 
ma di tutto ad attirare e poi 
ad immobilizzare le migliori 
truppe e le migliori armi di 
Somoza, permettendo alla 
guerriglia di avanzare in ter¬ 
reni relativamente meno di- 


Nuovo 

raìd 

israeliano 
mentre Habib 
è in Libano 

TEL AVIV — Aerei isradìsni 
hanno ocvnpiuto ieri mattina 
un’incurskme sul Libano me¬ 
ridionale. per distruggere — 
comunica il comando milita' 
re — lanciamiasili mobili c 
artiglierie dei guenigBeri pa¬ 
lestinesi. 

L’incursione è avvenuta pro¬ 
prio mentre si trova in Liba¬ 
no l’inviato americano Philip 
Habib per il suo tentativo di 
mediaziane- Ieri mattina Ua- 
lùb si è inoontrato con il pre¬ 
sidente del oonsiglio. %afiq 
Wazzsn e «uccessivamente d 
presidente del parlamento. 
Kamel el Assad. 

Secando una fonte governa- 
Uva. Habib ha traamnao al 
prcaidmtc Sarkis Q completo 
appoggio americano per l’ini¬ 
ziativa e i lavori dM Gomi¬ 
tato di vigilanza per nmttore 
fine alla crisi Ubwwoe. 


fesi e di giungere fino a Ma¬ 
nagua. Il grande contributo 
anche teorico della lotta san- 
dinista. almeno per quésto 
continente, è stata ìa capaci¬ 
tà di combinare, nel momen¬ 
to decisivo, la guerriglia 
classica con la puma e in 
questa opera ha giocato un 
ruolo importante Eden Pa¬ 
stora. 

Attualmente Pastora era 
viceministro degli interni e 
direttore detta impresa sta¬ 
tate delle poste e telecomu¬ 
nicazioni. 

E’ certo che ìa decisone 
del «Comandante Zero »e di 
Josè Valdivia non pad esse¬ 
re condivisa dal governo del 
Nicaragua e dal fronte san¬ 
dinista peràié sul piano in¬ 
ferno la riooliizione nìcara' 
guense non è ancora assesta¬ 
ta completamente ed anzi de¬ 
ve subire attacchi anche ar¬ 
mati di grande violenza, e 
quindi un esodo delle sue for¬ 
ze migliori costituirebbe un 
indebolimento delle capaci¬ 
tà di Sfasa del paese. E 


perché in questo momento la 
politica estera del governo 
sandinista è quella ai man¬ 
tenere la pwe netta regione, 
contro i disegni di destabi¬ 
lizzazione e di regionalizza¬ 
zione del conflitto che sono 
propri degli Stati Uniti e dei 
paesi reazionari dell’area. Le 
lotte e le rivoluzioni di que¬ 
sti paesi devono essere con¬ 
dotte prima di tutto da que¬ 
sti popoli e salo cosi potran¬ 
no avere successo, mentre 
Un caso tanto clamoroso <B 
partecipazione dall’estemo 
verrà senza dubbio giocafo 
dai circoli più retrivi degli 
Stati Uniti e dalle dittatu¬ 
re della zona come pretesto 
per ulteriori protrazioni ed 
attacchi al Nicaragua e co¬ 
me richiamo falsamente na¬ 
zionalistico contro le lotte 
dei popolL Per questo il ge¬ 
sto sicuramente coraggioso e 
generoso di Eden Pastora e 
di Josè Valdivia rischia di 
tramutarsi in im boomerang. 

g. e. 


Esercitazioni 
di truppe 
sovietiche 
da sbarco 
in Siria 

PARIGI — Trtgipe aovìeCi- 
che sono sbarcate sulla 
costo seUentrìonale della 
Siria nei corso di eaarci- 
tazioni navali Si tratta di 
fanteria di mseim. lo ha 
dkhiBFato in un'intervista 
concessa al primo canale del¬ 
la televisione francese fl ca¬ 
po aggiunto driia sezione in¬ 
temazionale dri comitato cen¬ 
trale del PCUS. Vadàn Za- 


L’alto esponente del PCUS 
ha detto che lo abaroo di 
fanteria di marina soriaUoa 
sulle conte siriane rientra nel- 
l’ambtto dei trattato di coopc¬ 
razione e amieizia firmato 
lo acor a o ottobre 
n aanae della partecipazto- 
ne di truppe a oriettche a que¬ 
ste eaordtaziaoi — ha aneora 
detto Zagladin — ai fonda sul 
daalderio di contribuire alla 
instauraaione di una paca du¬ 
revole fa) Med io Orimte. « 
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Discussione su Previdenza e sicurezza sociale 

Lo tutela degli emigrati 

Gravi limiti del «seminario-convegno» di Roma - Scarso impe¬ 
gno dei rappresentanti governativi - Proposte dei comunisti 


Assad chiede 
una « vera» 

. inizìatìva 
europea in 
Medioriente 


PARIGI — In una intervàsU 
ad u n giamMe franceee il 
prari dente airiano Assad ha 
criticato la mancanza di ini¬ 
ziativa deO’Europa in Medio 
Oriente, e Se ne parìa sem¬ 
pre — ha detto — ma acm 
la si vede mai». «Di tasto 
is tosto ss delegato europeo 
viene a raccogliere informa¬ 
zioni. nuU’cìtro». Per Assad. 
vi sono continuarocnte per 1’ 
Europa motivi per attendere: 
le dazioni amer ka n e prima, 
le rie Ti a ni francesi poi. « qtm- 
le proosfasa riexioid giustifi¬ 
cherà ancora l'apatia dott* 
Europa? ». 

B ix e aid ente airiano si au¬ 
gura che l’Europa possa svi- 
hippase una pdùtica indipen¬ 
dente dagH »aU Uniti. Per 
la pace in M e dio Oriente e|^ 
esdude «li accordi di Camp 
David «che sa li sse p r e nda 
«Toltroade «ni serio» 


Il scminurio-convegno or- 
ganiz/uto dui ministero de¬ 
gli Esteri su «Tutela previ¬ 
denziale e sicurezza sociale», 
che doveva costituire uno 
sbocco sul piano di un dibat¬ 
tito tra governo, sindacati e 
rispettivi patronati, forze po¬ 
litiche e associazioni degli e- . 
migrati intorno ai nodi es¬ 
senziali dei risultati del lavo¬ 
ro compiuto dal gruppo no¬ 
minato nella scorsa estate 
dal Comitato post-Confe- 
ronza nazionale dcircmigra- 
zione, ha risentito notevol¬ 
mente deirimposta/ionc da¬ 
ta dal MAE, con un appiat¬ 
timento della tematica. 

L’aver voluto fare un se¬ 
minario-convegno. stabilen¬ 
do una netta separazione tra 
l’uno e l’altro (anche per 
quanto riguardava i parteci¬ 
panti). ha influito sia sui la¬ 
vori del seminario, sia su 
quelli del convegno. Sul se¬ 
minàrio. nel complesso, si 
può esprimere un giudizio 
positivo per la serietà e l'im¬ 
pegno con cui i rappresen¬ 
tanti degli enti di patronato 
e delle associa/ioni presenti 
nel Comitato - post-Confc- 
renza hanno discusso e mes¬ 
so a fuoco i problemi relativi 
alla tutela previdenziale e al¬ 
la sicurezza sociale nei con¬ 
fronti dei lavoratori emi- 
’ grati. - ^ ; . . .V . . ' 

Esso hà costituito preva¬ 
lentemente un incontro per 
un confronto c una verifica 
delle varie questioni tra fun¬ 
zionari ministeriali e deU* 
INPS da una parte e opera¬ 
tori di patronati datl’attra; 
ma non ha potuto recepire ‘ 
un più largo contributo dei 
lavoratori in quanto esso non . 
ha avuto una preparazione 
adeguata attraverso ' pre- 
conyegni da tenere nei vari 
Paesi di emigrazione. 

Nei documenti sono espo¬ 
sti i vari problemi e presen¬ 
tate anche richieste per un 
miglioramento sostanziale 
della tutela previdenziale e 
della sicurezza sociale, ma, 
salvo qualche cenno qua e là, 
i problemi ste^i non sono 
stati inquadrati nella situa¬ 
zione politica ed economica 
esistente in Italia e nei vari 
Paesi, non sono individuati i 
motivi di fondo delle disfun¬ 
zioni deli’INPS, della inade¬ 
guatezza delle strutture, del- 
rinsufficienza e anche della 
confusione di leggi c norme, 
della mancanza di operativi¬ 
tà e di scarsa iniziativa del 
governo, sia sul piano inter¬ 
no sia nei confronti della 
CEE e degli altri Paesi di 
immigrazione. 

- - Forse questo andamento 
eccessivamente tecnico del 
seminario deve imputarsi al ^ 
fatto che il convegno, tenuto 
poche ore dopo la chiusura 
del seminario, avrebbe dovu¬ 
to essere la sede in cui collo¬ 
care le varie questioni in un 
contesto politico e per una 
assunzione di rc$|^nsabilità 
c di impegni politici. 

Questo non ò avvenuto. Lo 
spazio veramente ristretto 
del convegno é stato in buo-. 
na i^rte occupato dall’intro- 
duzionc del sen. Della Briot- 
ta. dalla lettura del rapporto 
finale e dei quattro docu¬ 
menti del seminario, dalla 
difesa d’ufncio deU’lNPS. 
fatta dal suo presidente Ra¬ 
venna, dal discorso di pram¬ 
matica privo di qualsiasi ri¬ 
ferimento concreto alla te¬ 
matica del convegno del neo- 
ministro del Lavoro, Di 
Gicsi. 

Le poche ore destinate al 
dibattito hanno marcato 1* 
assenza di esponiti politici 
c di parlamentari della mag¬ 
gioranza governativa se si c- 


scludono i democristiani on. 
Pisoni e sen. Cengarle, dei 
quali si è avuta una fugace 
presenza parlando però il 
primo come presidente del 
Comitato permanente per 1* 
emigrazione e ìi secondo co¬ 
me presidente della commis¬ 
sione Lavoro del Senato, 
senza prendere naturalmen¬ 
te alcun impegno politico a 
nome del loro partito. ^ 

. Per contro i parlamentari 
dei PCI, il deputato Miglio¬ 
rini e il sen. Giovannetti, so¬ 
no stati presenti tutto il tem¬ 
po del convegno. Il compa¬ 
gno Giovannetti ha tra l’al¬ 
tro respinto energicamente il 


tentativo fatto da alcuni di 
additare il Parlamento come 
principale responsabile della 
mancata soluzione sul piano 
legislativo dei problemi della 
previdenza sociale e della tu¬ 
tela degli emigrati, cd ha 
sottolineato la responsabili¬ 
tà del governo c in particola¬ 
re della DC che ha ostacola¬ 
to il rapido iter di molti 
provvedimenti non solo rela¬ 
tivi alle pensioni, ma anche 
ai problemi della partecipa¬ 
zione, come le proposte per i 
comitati consolari e per la 
costituzione del Consiglio 
nazionale uell’emigrazione. 

(C. C.) 


Gli immigrati ai congresso delt’ACTU 

Le richieste sindacali 
dei «nuovi australiani» 


La conferenza sui proble¬ 
mi deH’cmigrazione indetta 
dalla Centrale sindacale au¬ 
straliana ( ACTU) si è svolta 
a Melbourne i giorni 29 e 30 
giugno. Circa 300 delegati 
sono - convenuti nella sala 
deila Trade Hall dì Mel¬ 
bourne da tutti gli Stati del 
Commonwealth; una metà 
circa di essi erano emigrati 
(i cosiddetti «nuovi austra¬ 
liani») designati dai rispetti¬ 
vi sindacati o da associazioni 
di emigrati (la FILEF per 
gii italiani) e gli altri diri¬ 
genti e attivisti sindacati. 
Nel. dibattito sono interve¬ 
nuti numerosi italiani, tra t 
oUali ricordiamo il dirigènte 
del sindacato metallurgici, 
Lelli, e dei gruisti, Zorrino. 

Da diversi gruppi di lavo¬ 
ro della conferenza sono sca¬ 
turite proposte per Tistitu- 
ziòne di meccanismi ai quali 
sia affidata la rcsponsaDÌli- 
tà, in collaborazione con lé 
varie Unioni, di lavorare per 
Tattuazione pr atica del pro¬ 
gramma deirACTLf sui la¬ 
voratori immigrati: si tratta 
deiristìtuzione, da parte del- 
l’ACTU, di Migrant Trade 
Union Centres in tutti i 
maggiori centri industriali e 


del rafforzamento dei Mi¬ 
grant Trade Union Centres 
che esistono attualmente, sia 
dal punto di vista finanziario 
che dal punto di vista della 
loro autonomia di iniziativa. 

L’altro aspetto importante 
di questi lavori ò la conferma 
del fatto che gli immigrati 
considerano i problemi so¬ 
ciali, i problemi della demo¬ 
crazia m fabbrica c deU’am- 
biente di lavoro come più 
importanti degli aumenti sa¬ 
lariali, o che essi considera¬ 
no l’unità sindacate sui pro¬ 
blemi che interessano tutti i 
. lavoratori un obiettivo im¬ 
portantissimo Od essenziale. 
Sulla questione salariale è 
scaturita la linea di privile¬ 
giare i salari più bassi quan¬ 
do si richiedono aumenti di 
paga. 

Se le proposte migliorati¬ 
ve verranno accettate dall’ 
ACTU nel suo prossimo 
congresso di settembre, la 
loro attuazione dipenderà 
anche dalla forza e dalla 
continuità con cui te orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori im¬ 
migrati sapranno porre al¬ 
la attenzione delle varie 
Unioni. 

(P.P:) 


Incontro nel cuore della RFT industriale 

Tedeschi ed emigrati 
alla festa di Bochum 


Nonostante la pioggia tor¬ 
renziale che ha imperversato 
per tutti e tre i giorni della 
manifestazione, non meno di 
20.000 persone hanno visita¬ 
to la «Kemnade Internatio¬ 
nal» svoltasi, come è ormai 
tradizione dal ’76, nell’affa¬ 
scinante cornice del castello 
medioevale sede del museo 
di Bochum che è. al contem- 
insieme al^ Comune di 

attingcn. il promotore di 
questa singolare festa dei la¬ 
voratori emigrati. Siamo nel 
cuore della Germania indu¬ 
striale: a meno di un’ora c'è 
la Ford di Colonia, le ac¬ 
ciaierie dei Krupp. un colos¬ 
so della chimica come la 
Bayer. I lavoratori italiani 
sono circa 170.000, ma più 
ancora sono i turchi c gli ju¬ 
goslavi. 

Parliamo con Piero Icpo- 
lito, segretario della Federa¬ 
zione PCI di Colonia: «1^1 
1973. con l’insorgere diei pri¬ 
mi segnali di crisi, si è anda¬ 
ta accentuando la tendenza 
alla stabilizzazione, alla ri- 


n durissimo faivoro degli immigniti 

Un convegno sui proUemi 
dei 50.000 stronieri 0 Remo 


La FILCAMS-CGIL ha 
orgsnizzatoa Roma il primo 
convegno regionale sui 
blemi del lavoratore stranie¬ 
ro al quale hanno partecipa¬ 
to moltissimi dei circa 
SO.OOO immigrati che lavo¬ 
rano a Roma in condizioni 
durissime e spesso di daiNie- 
stinità. 

È emersa, dal dibattito, 
soprattutto la mancanza di 
programmazione dell’immi¬ 
grazione e coascguentemen- 
te di una politica che affron¬ 
ti i temi della formazione 
profe ss ionale e linguistica e 
dcH’assistcnza sanitaria e 
sociale. 

L’importanza dei temi ri¬ 
chiede però un dibattito di 
più ampio respiro; c’è stata 
infatti fa richiesta da parto 
di un giovunc crìtruo al sin¬ 


dacato di organizzare un 
convegno nazionale. 

La FILCAMS-CGIL ha 
assicurato da una parte l’im¬ 
pegno del sindacato a difen¬ 
dere i lavoratori dei settori 
dì cui si occupa; dall’altra hu 
invitato gli immigrati ad as¬ 
sumere un ruolo attivo u 
fianco dei sindacati italiani. 

Il sindacato ha proposto la 
riqualificazione del lavoro 
per abolire la prassi che vude 
impanati nei lavori più u- 
miii sem pr e i lavoratori stra¬ 


nieri. 

LUTTO loompafnideHu 
Fe d e razi on e del^CI nd 
Lussemburto unnuncianp 

con proi0990 OOlOfC io SCOfn* 

parsa del oompaguo KM s Wu 
SaburtnI. amato c stimato 
dirìgumu dol partito tra i no¬ 
stri umìgrati. 


cerài di sicurezza. 11 proble¬ 
ma non è più quello di met¬ 
tere insieme il gnizzoletto di 
marchi per poi tornare a ca¬ 
sa. bensì quello di integrarsi 
nella società tedesca, acqui- - 
sendo i diritti delle popola¬ 
zioni locali». - 

Saltano immediatamente 
fuori t problemi: i giovani c- 
migrati, o figli di questi, che 
si trovano davanti una scuo¬ 
la di per sè selettiva, che ti 
dice subito se da grande fa¬ 
rai l’ingegnere o Toperaio. la 
possibilità di incidere nelle 
decisioni delle Amministra¬ 
zioni comunali come dei sin¬ 
dacati. 

Ma saltano. fuori anche 
problemi comuni, sia degli c- 
migrati che delle popolazio¬ 
ni indigene. La casa, ad e- 
sempio: sono cresciuti e si 
sono organizzati decine di 
movimenti giovanili su que¬ 
sto problema. I centri storici 
delle città, dove è ancora 
possibile trovare un alloggio 
, per 400 DM mensili, vengo¬ 
no ristrutturati, diventano 
centri commerciali, sedi di 
uffici e di banche. La popo¬ 
lazione residente viene re¬ 
spinta nei cosiddetti alloggi 
sociali, aiiucinanti citta- 
ghetto delie periferie metro¬ 
politane dove un apparta¬ 
mento viene a costare intor¬ 
no ai 7-800 DM che fa un 
salario circa. 

Dopo Zurigo e sull’esem¬ 
pio di Zurigo, le occupazioni 
di case non sì contano più: 
Monaco. Norimberga. Colo¬ 
nia, Berlino. Bochum stesso. 

Sì tratta comunque di ini¬ 
ziative che danno vita a mo¬ 
vimenti del tutto particolari, 
che intervengono sui sìngoli 
problemi; manca, e a volte 
viene negato, il progetto u- 
nificantc. Sembr^ perù, all* ' 
occasionale cronista, che i 
circoli di giovani tedeschi 
che si occupano dei problemi 
della vita degli emigrati, le 
associazioni ecok^iche, i 
movimenti pacifisti, i giova¬ 
ni che chiedono centri sociali 
e città a misura d’uomo, pos¬ 
sono, in futuro, essere i pro¬ 
tagonisti di un unitario mo¬ 
vimento politico che al cen¬ 
tro dei suoi interventi ponga 
la battaglia per •migliorare 
la qualità della vita». £ la 
«Kemnade» a questo può 
servire, per l'intera sinistra 
europea, e non solo europea. 

NICOLA ADAVASTRO 
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Riforme impossibili se 


si risono lo Stato 


1 giudici milanesi 
scrivono a Pertini 


(Dalla prjma pagina) 

na che nel corso della crisi 
aveva sollevato la questione 
delle misure da prendere su¬ 
bito per affrontare il caso 
0P2. E prendiamo anche atto 
volentieri degli atti che sono 
stati annunciati. Ma proprio 
perchè non siamo indifferen¬ 
ti a quest'ansia di rinnova¬ 
mento — ha aggiunto Ingrao 
— vogliamo discutere qui 
francamente le pesanti con¬ 
traddizioni e i limiti seri che 
avvertiamo nella soluzione 
governativa cui si è giunti. 

La prima critica riguarda 
la struttura del governo. Non 
è tanto una questione di nu¬ 
mero dei ministri e dei sotto- 
segretari. Il fatto è che non 
c’è apprezzabile differenza 
rispetto ai gabinetti prece¬ 
denti: nel carattere dei mi¬ 
nisteri. nei loro compiti (e in 
questo senso anche nel loro 
numero), nelle relazioni tra 
di essi. Non c’è nemmeno il 
tentativo di una qualche ra¬ 
zionalizzazione. se "non d’in¬ 
novazione. malgrado che per 
esempio la ormai decennale 
esistenza delle Regioni solle¬ 
citi ed anzi esiga un ripen¬ 
samento delle funzioni e dei 
compiti ministeriali. E ohe 
dire poi della scelta fo dell' 
esclusione) dei singoli mini¬ 
stri? Perchè in sostanza, mal- 
(grado le promesse solenni, si 
è ripetuta la vecchia suar- 
tizione dei posti? Non è in 
questione solo l’arroganza di 
questo o.quel partito, ma 1’ 
abnorme partitizzazione dello 
Stato. 

E questo proprio nei mo¬ 
mento in cui più acuto è il 
bisogno di individui, di grup¬ 
pi. di ceti, di sottrarsi al bu¬ 
rocratismo, alle macchine de¬ 
gli apparati, aUe loro logi¬ 


che e ai loro ricatti, e di 
trovare sfere loro proprie per 
esprìmere la loro personalità, 
per ricostruire momenti di 
comunicazione individuale e 
sociale, per affermare in 
qualche modo creatività e au¬ 
tonomia. Ecco allora il pro- 
Uema: le forze politicihe, i 
pattiti sapranno costruire re¬ 
gole nei rapporti tra Stato 
e società, momenti pubblici, 
esperienze produttive e asso¬ 
ciative in cui questi biso^i 
di autonomia, di creatività, 
di autogoverno comincino a 
trovare una risposta? Ecco il 
nodo di un vero rinnovamen¬ 
to dei partiti. Perché il ri¬ 
schio è che se non avanzano 
regole num’C, comuni, di par¬ 
tecipazione. di autonomia, di 
riconoscimento delle compe¬ 
tenze, molti imbocdjeranno la 
strada dei clan, delle faide, 
forse delle rivolte (come sta 
accadendo in Inghilterra), del¬ 
le rivalse personali e corpo¬ 
rative, delle lottizzazioni del¬ 
lo Stato. Su questa strada, 
i patti di cui parla Spadolini 
— sia quello più ambizioso 
che vien chiamato patto so¬ 
ciale. sia quello più congiun¬ 
turale contro l’inflazicne — 
saranno molto più difficili da 
stipulare e da mantenere: e 
i tetti, come si è del resto 
già visto, rischieranno di reg¬ 
gere ben poco. 

Un’altra critica riguarda i 
caratteri e i contenuti del 
programma governativo. I co- 
■ nninisti si aspettavano una 
scelta vera, di contenuto e 
di scadenza, una indicazione 
di priorità, una gerarchia tra 
le cose da fare. Spadolini ha 
fatto il contrario. Solo nel 
campo della giustizia propo¬ 
ne ^ici leggi complesse, per 
alcune delle quali non è sta¬ 


ta ancora scritta nemmeno 
una riga. Quanto tempo ci 
vorrebbe per realizzare tutto 
il programma? L’esecutivo è 
debole, si lamenta Spadolini. 
Ma un esecutivo è forte se 
sceglie, orienta, dà precise in¬ 
dicazioni. E invece tale e tan¬ 
ta è la confusione che poco 
fa il segretario di un partito 
di governo, il socialdemocra¬ 
tico Pietro Longo, ha messo 
in discussione un punto non 
secondario del programma go¬ 
vernativo (quello della giusti¬ 
zia) denunciando addirittura 
una doppiezza del presidente 
del Consìglio, una contraddi¬ 
zione cosi insanabile tra gli 
impegni presi in sede di ac¬ 
codi di maggioranza e le di¬ 
chiarazioni programmatiche di 
Spadolini da mettere in di- 
sctissione lo stesso veto di 
fiducia del PSDI... 

SPADOLINI — Non c'è un 
testo del pentapartito. Esiste 
solo il testo delle mie dichia¬ 
razioni programmatiche! 

DA SINISTRA — Lo dica a 
'Lengo! 

INGRAO — La sua precisa¬ 
zione. di cui volentieri pren¬ 
do atto, conferma che conti¬ 
nua a riprodursi il fenomeno 
grave di ministri che parlano 
fuori e contro le linee e gli 
atteggiamenti che il presiden¬ 
te del Consiglio esprime in 
Parlamento. Non mi riferisco 
solo al caso Di Giesi: sta¬ 
mane il ministro De Michelis, 
e mi dispiace che sia un con- 
F>agno socialista, ha sostenu¬ 
to in un’intervista che « una 
parte del sindacato e una 
frangia del PCI... in fabbri 
ca tirano la volata alle Bri¬ 
gate rosse*. Ebbene — ha 
detto con sdegno Ingrao tra 
gli applausi dei cwnunisti —, 
se il presidente del Consiglio 


e i suoi ministri pensano que¬ 
sto e hantio cognizione di que¬ 
sti fatti, hanno il dovere di 
dirlo anzitutto in quest’aula, 
e di assumersene tutte le re¬ 
sponsabilità. 

Il compagno Ingrao ha quin¬ 
di affrontato nel dettaglio al¬ 
cuni dei punti programmatici 
esposti o taciuti da Spadolini: 
i tagli delia spesa pubblica 
(ma in funzione di quali ob¬ 
biettivi, non solo quantitativi 
ma produttivi e sociali?), il 
Mezzogiorno (c’è troppo poco 
nell'esposizione del presidente 
del Consiglio, e senza alcun 
preciso impegno: eppure, per 
esempio, la scadenza della 
Cassa è ormai questione di 
settimane), il ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali (come si 
atteggia il governo di fronte 
al patto FIAT-dRI?). l’as¬ 
senza di qualsiasi riferimen¬ 
to alle scelte più contrastate 
in materia di casa, di collo¬ 
camento, di politica dei red¬ 
diti. ecc. 

Il punto essenziale è dun¬ 
que l'assenza di quella con¬ 
cretezza che costituisce il noc¬ 
ciolo di un programma mo¬ 
derno. Ma questo non è ca¬ 
suale. come testimonia U ca¬ 
so (e il contrasto clamorosa¬ 
mente esploso qui in aula) 
delle contestate misure sulla 
riforma del pubblico ministe¬ 
ro. Ecco dove si giunge quan¬ 
do le combinazioni tra le cor¬ 
renti o l’esigenza tattica di 
non esprimersi chiaramente 
offuscano e .schiacciano il di- 
^‘attito sui contenuti. L’ingo¬ 
vernabilità? Ecco da dove vie¬ 
ne. ecco le sue radici, eccola 
esplodere appena un minuto 
dopo la formazione del go¬ 
verno. 

Lo stesso discorso vale per 
gli indirizzi di politica este¬ 


ra. Non basta l’auspicio, la 
disponibilità ai negoziati. Ur¬ 
gono molte e difficili scaden- 
l’Italia che fa. quali ini¬ 
ziative prende, come valuta 
le nuove possibilità di nego¬ 
ziato? Né basta dire <^e fac¬ 
ciamo parte deH’Alleanza 
atlantica perché dentro quel- 
TAlIeanza ci sono la Tatcher 
e Brandt rìie dicono cose op¬ 
poste. Schmidt e Mitterrand, 
gli olandesi che rifiutano 1’ 
istallazione del missili sul pro¬ 
prio territorio e i laburisti in¬ 
glesi che chiedono addirittu¬ 
ra il disarmo nucleare unila¬ 
terale. E’ proprio convinto 
Spadolini che si rafforzi l’au¬ 
torità e la legittimità di un’al¬ 
leanza se questa dimostra 1’ 
impossibilità di una dialettica 


al proprio interno? 

Da quel riie si sta muoven¬ 
do in Europa — quale diffe¬ 
renza dad momento in cui qual¬ 
cuno pensava che in Europa 
avanzasse, e in modo sicuro, 
solo il binomio Datcher- 
Strauss! — il compagno In- 
grao ha colto un’essenziale in¬ 
dicazione di tendenza: si trat¬ 
ta di processi e fenomeni di¬ 
versi. che portano dentro an¬ 
che contraddizioni aspre: ma 
che dicono dell’esistenza di 
tante e disparate forze che 
non riescono a star più dentro 
il vecchio quadro sociale e po- 
■ litico, che in un modo o nell’ 
altro cercano una risposta a 
domande e contraddizióni an¬ 
che nuove: occupazione e qua¬ 
lità del lavoro, casa, territo- 


La DC si spacca alla Camera 
sui decreti economici 


ROMA — i deputati meri¬ 
dionali della DC della com¬ 
missione bilancio della Ca¬ 
mera e quelli deli’opposiziona 
hanno votato Ieri insieme 
contro li decreto legge che 
prevede misure economiche 
urgenti in alcuni settori del¬ 
l'economia. Il parere deita 
commissione bilancio su que¬ 
sto provvedimento è cosi ri¬ 
sultato negativo nonostante 
il voto favorevole degli altri 
commissari democristiani e 
dei partiti della maggio¬ 
ranza. Il cno» al decreto è 
stato motivato dalla insuffi¬ 
cienza dei fondi destinati al¬ 
la regioni meridionali e dal¬ 
la eterogeneità degli inter¬ 
venti previsti: ' 185 miliardi 
al CNEN, l'aumento def 
c plafond a a disposizione dei 
credito alle esportazioni 
(SACE) da 5000 a 6500 mi¬ 
liardi, nuove disposizioni per 
l'accesso al credito agevolato 


delle aziende che operano 
nei Mezzogiorno, conferi¬ 
mento di 200 miliardi al 
c fondo speciale a per la ri¬ 
cerca applicata, anticipazione 
di 40 miliardi all'ente cellu¬ 
losa. da distribuire egli edi¬ 
tori di quotidiani per quegli 
aumenti delta carta soprav¬ 
venuti entro II 30 giugno di 
quest'anno. Il parere nega¬ 
tivo della commissione bi¬ 
lancio non è vincolante per 
la commissione Industria che 
nei prossimi giorni esami¬ 
nerà Il merito del decreto. 
Net giorni scorsi c'era stato 
un braccio di ferro fra le 
due commissioni che recla¬ 
mavano ciascuna la compe¬ 
tenza primaria sul provvedi¬ 
mento. Per decisione della 
presidenza della Camera la 
competenza era stata poi at¬ 
tribuita alia commissione in¬ 
dustria. 


I discorsi dei leader. Come replicherà Spadolini? 


(Dalla prima pagina) 

prima prova parlamentare. 
Resta però, come una spada 
di Damocle sulla testa del 
neo-presidente, l’ingiunzione 
ad andarci piano, molto piano 
sulla linea della moralizza¬ 
zione. Peggio: resta l’ingiun¬ 
zione ad aprire un vero e pro¬ 
prio conflitto politico-istituzio¬ 
nale fra potere esecutivo e 
potere giudiziario. 

Si poteva pensare che la 
sortita di Longo fosse isola¬ 
ta, il gesto di rivalsa di un 
implicato nella faccenda P2. 
Per la verità, né Piccoli né 
Craii hanno esplicitamente ri¬ 
vendicato il ripristino di quel¬ 
le specifiche 'misure contro 
l'autonomia giudiziaria (c’è, 
fra l’altro, da tener conto che 
misure del genere avrebbero 
scarsa possibilità di passare 
in questo Parlamento). Ma, 
nella sostanza, l'accento dei 
loro discorsi è caduto più sui 
rischi e sugli eccessi della mtz 
ralizzazione che sulla sosta» 
za del problema. Il segretario 
della DC ha delineato un ve¬ 
ro e proprio panorama di ar¬ 


bitrio generalizzato nel campo 
giudiziario: tutto è inquinato, 
politicizzato, strumentalizzato 
La sequenza delle espressioni 
di Piccoli è impressionante: 
« Situazioni di palmare e cla¬ 
morosa ingiustizia»: «la lot¬ 
ta politica emigra indecorosa¬ 
mente nel terreno dell’iniriati- 
va giudiziaria >; « accade che 
il pubblico ministero si ap¬ 
propri di un processo come 
di un bottino. c<m iniziative 
frenetiche e spesso irrespon¬ 
sabili»; «si vedono giudici 
presso i quali la libertà per¬ 
sonale è caduta in discre¬ 
dito»; «si sa di aule dove 
domina il fN'egìudizio ». £ 
ancora: «clima di i»ura». 
«violenza morale», «impres¬ 
sione di un’implacabile mac¬ 
china di intorogatori che 
non consentemo sufficienti e 
ri^)ettate difese». 

Il senso di sbando che tra¬ 
spare dalle prese di posi¬ 
zione democristiane è sta¬ 
te rafforzato dalla conclusio¬ 
ne del discorso di Piccoli, sin¬ 
tetizzabile nell’ espressione: 
€La DC non sì farà ghettiz¬ 
zare». U riferirnento è alle 


giunte locali e in sp^ie a 
quella di Roma. Senza tener 
minimamente conio del giudi¬ 
zio del corpo elettorale, che 
ha premiato tutte le forze del¬ 
l’amministrazione di sinistra e 
penalizzato V opposizione de, 
Piccoli chiede il sindaco del¬ 
la capitale come prova del¬ 
ia lealtà degli alleati di go¬ 
verno e addirUtura in nome 
della cristianità che ha qui U 
suo centro gerarchico. E lo 
fa ricattando direttamente 
Spadolini e il PRI, e proiet¬ 
tando un’altra ombra sidla so¬ 
pravvivenza del governo. . 

Il lettore scuserà la lun¬ 
ghezza delle citazioni, ma 
essa è necessaria per dare 
bene il senso di una DC let¬ 
teralmente terrorizzata da 
una giustizia che ha infranto 
i muri dèlie convenienze del 
potere e scandaglia la verità 
dentro t meandri dei Palazzi. 
E' come se un baratro di in¬ 
certezza si fosse aperto sot¬ 
to i piedi di un regime. E 
non resti che l’arma dei ba¬ 
vaglio per sopravvivere. Non 
poteva esservi conferma più 
clamorosa della spietata ana¬ 


lisi che Pietro Ingrao aveva 
svolto sulla crisi di un siste¬ 
ma di potere: e quindi della 
necessità proprio di una svol¬ 
ta radicale di risanamento 
che sola può garantire cer¬ 
tezza del diritto e credibilità 
delle istituzioni. 

Purtroppo questo problema 
dei problemi dell’attuale cri¬ 
si italiana è sfuggito al ra¬ 
gionamento del compagno 
Crasi. Anch’egli s'è posto in 
un’ottica che oscura lo scan¬ 
dalo e tende, piuttosto, a col¬ 
pire 1 suoi censori. Il segre¬ 
tario del PSI ha dedicato al 
tema della P2 e delta giusti¬ 
zia quattro cartelle del suo 
discorso, ma solo quattro ri¬ 
ghe per dare un giudizio sul 
bubbone della loggia di Cel¬ 
li. Ha detto che «è un bene 
che lo scandalo sia esploso ». 
ma poi tutto l’accento è ca¬ 
duto sulla crìtica del compor¬ 
tamento della magistratura 
(«strumentalizzazione volga¬ 
re. uso nolitico delle carte e 
delle iniziative giudiziarie»: 
«ingiustizie e abusi compriutì 
in nome della leege»}. Pe^ 
cui l’errore «primo» non è 


stato quello di Forlani di bloc¬ 
care i primi documenti' dell’ 
enorme affare, ma quello di 
< aver riconosciuto senza ade¬ 
guati riscontri obiettivi l’au- 
twità di una fonte generatri¬ 
ce di ricatti». Insomma, si è 
dato troppo e interessato cre¬ 
dito alle carte di Celli. E' 
davvero qui il cuore della 
questione? E’ riducibile a 
questo il problema del disin- 
qmnamento del potere e del¬ 
le garanzie ai cittadini? 

Più sobriamente il liberale 
Zanone ha voluto equilibrare 
ia richiesta della tutela sog¬ 
gettiva con quella di un ri- 
soetto reale dell’autonomia 
della giustizia: «L’abuso del 
potere giudiziario e i casi di 
deviazione settaria e faziosa 
— ha detto — devono essere 
contrastati e cornetti non con 
la subordinazione del potere 
giudiziario all’esecutivo, ma 
con il rafforzamento delle ga¬ 
ranzie personali del cittadi¬ 
no ». ' ' ■ ■ ^ 

Come si vede. Soadólini si 
è subito trovato di fronte a 
un dilemma drammatico: o 
restare coerente con quanto 


da lui stesso dichiarato a 
proposito di lotta ai poteri 
occulti e di efficienza della 
magistratura: o piegarsi al- i 
le dure ingiunzioni della sua 
maggioranza e avviarsi sul¬ 
la via tradizionale dell’insab¬ 
biamento e dell’imbrigliamen¬ 
to. In fondo, è esplosa una 
delle tante contraddizioni su 
cui Spadolini ha dovuto co¬ 
struire il suo ministero. Co¬ 
me raffronterà nella sua re¬ 
plica di oggi? L’impressione 
è che i suoi margini di ma¬ 
novra siano molto ristretti. 
Chinerà la schiena? Comun¬ 
que. fin da ora ci sembra 
che abbia avuto ragione Lu¬ 
cio Magri nel delineare la 
camicia di forza in cui Spa¬ 
dolini è ristretto: quella di 
un governo costretto a eser¬ 
citare una linea non di ra¬ 
dicale pulizìa ma di autoas- 
soluzione dei gruppi dirìgen¬ 
ti. «In questa scdta di au- 
toassoluzioDe traspare una 
concezione arrogante e stru¬ 
mentale del potere che toglie 
credibilità alla stessa laesi- 
denza laica». 


Si attingerà ai fondi pensione per il crack in Borsa 


(Dalla prima pagina) 
tori interessati — contribuen¬ 
ti e destinatari dei fondi — 
possano reagire. I consigli di 
amministrazione dei fondi a 
capitalizzazi<me. infatti, sol¬ 
tanto in alcuni casi sono elet¬ 
tivi; per lo più sono nominati 
a maggioranza governativa. E 
l'uso che sì intende farne ora 


getta nuova Ixice sulla lunga 
resistenza al progetto di uni¬ 
ficazione del sistema previden¬ 
ziale nell’INPS. L’INPS. come 
tale, non ha infatti fondi (U 
investimento. D'altra parte, i 
fondi di provenienza assicura¬ 
tiva sono stati ripartiti, fino¬ 
ra, fra impie^i sociali (finan- 
ziaznento ^ iniziative echlizie) 


Sdegnate reazioni 
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Siamo, infatti, a questo. Il 
ministro De Michelis fa finta 
di prendere sul serio le richie¬ 
ste-ultimatum lanciate a Na¬ 
poli dai rapitori di drillo o 
a Milano da quelli deWinge¬ 
gner Sandrucei. In altri ter¬ 
mini. fa finta di credere che 
l’obiettivo delle Br a Napoli 
sarebbe costruire case per i 
senzatetto, mentre all’Alfa di 
Milano sarebbe far ottenere 
la cassa integrazione agli ope¬ 
rai. Questo ministro vuole 
scherzare? 

Davvero non si accorge che 
l'obiettivo dei terroristi non è 
esattamente Io sviluppo della 
edilizia pubblica ma è lacera¬ 
re e distruggere lo Stato de¬ 
mocratico? E che. proprio per 
ottenere questo, hanno bisogno 
che qualcuno « tiri loro la vo¬ 
lata > prendendo sul serio 
questo o qudl’cbiettivo da es¬ 
si dichiarato strumentalmente? 

«Spero che sia un infortu¬ 
nio — ha dichiarato Lama — 
altrimenti, se si dovesse ripe¬ 
tere, bisognerebbe trame del¬ 
le consegumze poiitìebe ». 
(Certo è, aggiungiamo noi. che 
si tratta già del secondo mi- 
nislro, dopo Di Giesi. od at¬ 
taccare esplicitamente comu¬ 
nisti € sindacato). Il comita¬ 
to di zona dei Fcx di Porto 
Marghera ‘sottolinea che « chi 
ha condiviso responsabilità di 
governo durante tutta la vi¬ 
cenda D'Urso vuole gettare 
un'ombra su chi. come il Pd, 
è sempre stato in prima fila 
al Petrolchimico, come in tut¬ 
to il paese, pagando di per¬ 
sona con la vHa dei pròpri 
militanti ». Indire — secondo 
i comunisti di Marghera — le 


dichiarazioni di De Michelis 
vogliono dividere i lavoratori 
e il sindacato, e < rompere la 
unità e la fermezza dimostra¬ 
ta dai lavoratori e dalle forze 
democratiche della città». £* 
proprio un caso thè ieri al 
Club Turati di Milano, lo stes¬ 
so ministro abbia posto aper¬ 
tamente in discussione la vali¬ 
dità dell’unità sindacale ove i 
comunisti insistano sulle loro 
posizione in merito atta scala 
mobile e allo 0.50%? 

Anche la CGIL veneziana 
ha condannato, uniiariamente, 
le dìchiaraziom del mi ni s tr o. 

Secondo Neno ColdageUi, se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Filcea-CgU (il sindacato dei 
chimici) «siamo di frante ad 
una vo'a e propria contraffa¬ 
zione della realtà». £ prose¬ 
gue; « QuanÀ> il Diano chimi- 
co dei governo didiiara die 
per ristrutturare la chimica di 
base sono necessari altri 14 
mila licenziamenti, non scio i 
comunisti, ma tutto il sinda¬ 
cato si oppone». «Ma fnse 
— si chiede Cotdageili — que¬ 
ste provocazioni servivano ai 
ministro De Michelis per arri¬ 
vare alle oondusìoni dell'in¬ 
tervista. quando afTerma pe¬ 
rentoriamente che il sindacato 
dei consì^ è mortoe deve na¬ 
scere il sindacato ddla coge¬ 
stione. Sappia, però, che per 
tutta la Fiioea e per tutta la 
Ggìl il siixlacato dei consigli 
non si tocca e che, anzi, uno 
degli ofafettìvi del nostro pros¬ 
simo congresso è quello di rt- 
landare. dì rf o r o parre, fl ru> 
lo dei consigli di fabbrica oq- 
me struttura primarhT di un 
sindacato davvero democrati¬ 
co e die voglia daweto cam¬ 
biare». 


e tìtoli emessi da enti pubbli* 
ci (enti locah, enti creditizi 
del Tesoro). L’intervento sul 
mercato azionario provoche¬ 
rete una nuova r^artìzione 
dei fondi a spese di questi im¬ 
pieghi. 'Ditto il mercato dei 
capitali sarebbe, quindi, spin¬ 
to al rialzo. 

La crisi della Borsa ha ac¬ 
celerato, dunque, veodù dise¬ 
gni. non tutti assistiti dalla 
saggezza. Il ministro dd Te¬ 
soro ha ieri discusso con gli 
agenti di cambio noi solo il 
decreto sugli enti di previden¬ 
za — che non ha invece di¬ 
scusso con i rappresentanti dei 
lavoratori — ma anche una 
serie di ipotesi per un’azione 
generale di sostegno che fa¬ 
rebbero anche del mercato 
azionario un mercato assisti¬ 
to dallo Stato. 

Questi i progetti; O convia- 
cere le banche a non vendere 
a prezzi 0ù bassi degli attua¬ 
li. quindi ad addossarsi tem¬ 
poraneamente le perdite; O 
concedere agli agenti di cam¬ 
bio e ad alcune banche che 
hanno oprato allo scoperto 
di non liquidare le partite, per 
il momento, e comunque aiu¬ 
tarli a « piazzare » i titoli in¬ 
vendibili ai prezzi precedenti 
la chiusura deBa Boisa; e 
preparare alcuni ivowedimen- 
ti di ^evolaziane fiscale per 
l'aoquisto di azioni; O àssi- 
rairare il ooBocamento delle 
emissioni aoonaiie annunciate 
(ce ne sono per quattromila 
miliardi) che non possono es¬ 
sere rinviate. 

A queste condizioni, in par¬ 
te solide ed ài parte poco più 
che sperate, lunedi la Borsa 
riaprirebbe. Fin dalla serata 
di giovedì, intanto, è stata fat-^ 
Ca una svolta di novanta gra¬ 
di nd modo di presentare i 
fatti accaduti in Borsa nelle 
ultime tre settimane. Ieri si è 
ghinti ad affermare die. alla 
fine, basterebbe pagare sco- 
nerti per 300-400 miliardi dì 
lire. Pur trattandosi anche in 
^ caso di perdite enomu c'é 
in questa cifra un crossale 
vizio di valutazione perché si 
considera U prezzo delle azio¬ 
ni com’era prima della diiu- 
aura. 

Ma la Borsa è stata chiusa 
proprio perché, alla chiamata. 


i prezzi cedevano del 20 p& 
cento e più. I iKCzzi effettivi 
delle azioni, dopo la chiusu¬ 
ra. sono dunque inferiori a 
quelli presi in considerazione. 
Si tratta di vedere fino a che 
punto può operare il nuovo 
« patto di non vendita », il 
cartello dei sostenittrì della 
Borsa che il ministro dd Te¬ 
soro cerca di costituire. E 
quanto può durare ^esto car¬ 
tello; quali sono i fatti du¬ 


revoli su cui può basarsi oggi 
una ripresa borsistica, . 

Di questo non si vuole nem¬ 
meno parlare benché sìa il 
vero, principale problema. La 
caduta della produziane indu¬ 
striale e Taumento dd costi 
sta rìducendo non solo la pro¬ 
duzione ma anche i profitti 
delle imprese. Senza rìpida 
produttiva non sarà posribile 
mantenere le promesse di re¬ 
munerazione Àe si fanno ai 


risparmiatori 

Nessuna opera di sostegno 
può sostituire la ripresa della 
produzione per pagare dei di¬ 
videndi. Né le malversazioni 
che hanno condotto la Borsa 
al crc^o cesseranno da soie. 
senza modifiche sostanziali nd 
funzionamento e nd control¬ 
li. Occorre dire la verità ai 
risparmiatori; altrimenti i 
« salvatori » preparano nuonn. 
pericolosi trabocchetti. 


Città inglesi messe a sacco 


(Dalla prima pagina) 

a tre aimì. sarà pur semine 
superiore al 12^^ anche se. 
per altri paesi europei, si sarà 
nd frattempo ridotto al 6 
o airS^/Q. La crescita econo¬ 
mica. per gli altri, sarà dd 
2-2,S'’4i ma in Inghilterra solo 
Un trascurabile 0.25% all'an¬ 
no. ^ 

Anche la notte di giovedì 
Londra ha visto ritornare la 
violenza dì strada, questa vol¬ 
ta. nd quartiere ^ Woolwidi. 
Con una differenza, però. La 
polizia lo sapeva già da pri¬ 
ma. tanto che aveva persua¬ 
so la maggioranza dei nego¬ 
zianti della zona a eludere 
bottega ed a barricare le ve¬ 
trine. Una fdla di giovinastri 
bianchi e neri sì è raccdta. 
verno sera, presso la stazio¬ 
ne della metropolitana. La po¬ 
lizia li aspettava sulla vìa 
principale coi cani, i cdhila- 
rì e le ambulanze: il centra 
degli acquisti era presidiato 
dalle squadre degli agenti a 
venti metri l'una dall’altra. 
C'é stata ma corsa pazza fra 
guardie -2 vandali: il conflit¬ 
to è stato contenuto ma quin¬ 
dici vetrine sono andate in 
peni, alcuni negozi svaligiati, 
più À trenta gli arresti. 

Ora ci si domanda quale 
sarà il prossimo bersaglio. 
Coventry. Leeds, Birmingham, 
altre zone di Londra? Il « Ti¬ 
mes». giorni addietro, aveva 
pubblicato una mappa dd pos¬ 
sibili disordini, come se fosse 
un cartellone di spettacoli, un 
appuntanoento mondano, o un 
oroKopo di sventura. In pochi 


giorni è diventato un «male» 
su scala nazionale ed fl go¬ 
verno può discutere il proble¬ 
ma della disoccupazione, della 
povertà crescente sotto il pro¬ 
filo delle misure d'ordine. La 
teoria della scongiura» viene 
ora autorizzata daUa polizia 
stessa: rimane da vedere dove 
risiedono le responsabilità. 

Il dito dell'accusa sì pun¬ 
ta, imparzìalroente. a dntra 
(«Fronte nazionale». « Movi¬ 
mento britannico». «Teste 
rapate») e a sinistra (grup¬ 
puscoli. trotskisti, frange che 
possono tuttora gravitare at- 
torno alla federazione giova¬ 
nile del p^to laburista). 

L'esplosione, davvero im¬ 
pressionante. dì Moss Side 
(Manchester) ha fatto piazza 
pulita di ogni argomento con¬ 
troverso sulla tattica della po¬ 
lizia. A Liverpool (Toxtetb) 
era stata accusata di aver 
adottato un < profilo alto». 
provocatorio. A Manchester, 
invece, aveva in un primo 
tempo mantenuto un * approc¬ 
cio soffice». Ma — come i 
fatti dimostrano ■— non è ser¬ 
vito. Perciò, adesso, c'è luce, 
verde per la risposta dura. 
Ha avuto ragione la polizia 
londinese che è scesa in forze 
su Woolwich saturando il 
quartiere prima dell'evento. 
Sta diventando un gioco, un 
passatempo pericoloso, per i 
giovanotti disoccupati, andare 
a •fare la spesa senza t 
soldi»: alla prima avvisaglia 
di tumulto scendono per stra¬ 
da. Ed ecco che il ministro 
degli interni, l^tdaw. se la 
prende con gli adulti, preau- 
nunciando penalità legali cmi- 


tra i genitori dei minorenni 
colti nell'atto di distruggere 
e depredare. 11 governo sta 
discutendo anche il ripristino 
della elegge contro la sedi¬ 
zione ». l'antico editto che 
prevede l'intervento dell'eser¬ 
cito (armi da fuoco) dopo il 
regolamentare avvertimento a 
sciogliere l'adunanza crimi¬ 
nosa e a disperdersL 
n preiniCT Ihatcfaer si è 
incontrata ieri con gii espu- 
nenti della comunità indiana 
in un tentativo di placarne la 
giusta ira per raggressiot]i; 
subita, a Smithall. per mano 
delle steste rapate» e per 
la mancata protezìooe di po¬ 
lizia. Si tratta di un argo¬ 
mento scottante Àe ha ora 
anche un* riflesso dipkxnatìcu. 
La signora Ghandi ha infatti 
protestato e non ha escluso 
Il boicottaggio delle nozze del 
principe Carlo (29 luglio) da 
parte del jHcsidente della Re- 
pubbUca indiana. Indirà 
Ghandi ha definito < oliar- 
nanfe » la situazioae. non solo 
da oggi, ed ha aggiunto che 
la fiducia della comunità in¬ 
diana emigrata nei confronti 
delle autorità inglesi ha au- 
Mto un brutto colpo. 

Anche neU’Ulster la violenza 
cammina di nuovo per strada 
e ci sono stati incidenti al 
funerale dell'ultima vittima 
dello msciopero della fame», 
il 24enne Joe McDonnelL In 
uno scontro a fuoco fra sol¬ 
dati e ignoti « cecchini IRA » 
chi ha avuto la peggio è stato 
un ragazzo di 15 anni Q cui 
corpo, privo di vita, è stato 
rinvenuto al tarmine del com- 
battimcnta 


rio, ambiente, ancora pace, 
allontanamento della catasfro- 
fe nucleare, senso da dare al¬ 
la vita, nuovi rapporti col 
Terzo mondo. 

Perciò, e anche se molte di 
queste forze vengono da cam¬ 
mini diversi dal nostro, noi 
comunisti italiani le sentiamo 
vicine, ci interessano, hanno a 
che fare con noi ed hanno bi¬ 
sogno di noi e di quel che rap¬ 
presenta l’eurocomunismo co¬ 
me innovazione nella tradizio¬ 
ne comunista, come grande 
fatto europeo che ha fatto par¬ 
lare di sé il mondo. E sono, 
queste forze, il segno di un 
riaprirsi di spazi, dell’esisten¬ 
za di grandi fpotenzialità oer 
una trasformazione sodaJe”— 
ecco il dato di maggiore in¬ 
teresse — che abbia basi lar¬ 
ghe, che si realizzi nel con¬ 
senso, che possa utilizzare tra¬ 
dizioni, storie e culture di¬ 
verse. 

Certo, non vale sonunaxe 
staticamente queste forze. Ep¬ 
pure saranno necessarie in¬ 
sieme una grande apertura e 
una forte coerenza per spin¬ 
gere ad aggregazioni vincen¬ 
ti. per costruire processi vita¬ 
li. Ecco il senso forte della 
vittoria dì Mitterrand e della 
sua proposta di creare in Eu¬ 
ropa un nuovo spazio socia¬ 
le. E’ forse sbagliato dire — 
ha aggiunto Ingrao rivolgen¬ 
dosi ai socialisti — che la ve¬ 
ra, sana competizione da vive¬ 
re a sinistra non consiste nel 
chi prende più voti ma nel 
vedere chi sa promuovere me¬ 
glio queste forme nuove e 
plurali di aggregazione, chi 
riuscirà ad intendere meglio 
anche le ragioni dell'altro, a 
collegarsi con quest’Europa 
in'fermento, in crisi e in cam¬ 
biamento? L’Italia oggi, fuori 
e contro l'Europa, non ha pro¬ 
spettive né di progresso né 
di indipendenza. Al di fuori 
di questa battaglia per un ruo¬ 
lo e un volto nuovo deU'Euro- 
pa. per una raccolta delle for¬ 
ze stanno avanzando, c’è 
per l’Italia la disgregazione 
cori^rativa, la dipendenza da 
un impero. La funzione trai¬ 
nante nazionale sarà di chi 
saprà dialogare, confrontarsi, 
costruire imnti con questa Eu¬ 
ropa in crisi e in movimento. 

Al di là dei bizantinismi sul¬ 
le parole, « alternativa demo¬ 
cratica » significa coscienza di 
questa dimensione, coscienza 
della funzione nazionale da as¬ 
solvere. significa ampiezza e 
novità del blocco rinnovatore 
da costruire. Per questo non 
ha senso dire a noi comunisti 
di omologarci e di adattarci 
all’esistente quando invece 
tutto ci chiede non di voltarci 
indietro ma di cercare di in- 
.novare, di andare avanti. Ec¬ 
co la motivazione profonda 
dell’eurocomunismo, à sbarra 
la strada a questi sviluppi ri- 
scavando le veedùe trincee 
degli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa. ha notato Ingrao: Mo¬ 
ro. prima di essere assassi¬ 
nato. l'aveva capito. £ infatti 
la vecchia trincea del pream¬ 
bolo non ha tenuto, e la DC 
e il movimento cattolico ita¬ 
liani hanno di nuovo davanti 
a loro tutto intero quel pro¬ 
blema che M(m aveva intra¬ 
visto, e lo hanno davanti in 
una situazione molto più de¬ 
bole. 

Ingrao si è riferito qui alla 
lettera dei quaranta parla¬ 
mentari democristiani, non per 
dame una valutazione — non 
credo a giudizi affrettati, ha 
detto, e non mi piacciono le 
strumentalizzazioni — ma per 
sottolineare l’inquetudine che 
essa e^irime. il segnale che 
da essa viene, la conferma di 
una crisi profonda die si ma¬ 
nifesta andie e proprio nella 
forza che ha gestito il vec¬ 
chio sistema di potere. 

Anche e proprio da qui. dal¬ 
l’acutezza dei problemi e dal- 
Tesigenza quindi di misurarsi 
con essi in termini nuovi, na¬ 
sce l'opposizione comunista a 
questo governo: non solo per- 
d)é esso reca anema l'im- 
pronta di una discriminazione 
a sinistra, die è già costata 
tanto al Paese, ma andie per¬ 
ché il suo progranuna e la sua 
struttura non avviano o«n- 
meno un primo cambiamento 
perché esso non utilizza ^ 
spazi che si erano aperti, le 
brecce che si potevano aBar- 
gare. le potenzialità che s'in- 
trawedevano. Ha questo vuol 
dire die per i comunisti op- 
posiziooe significa iniziativa 
per spostare n avanti la lotta, 
intervento nei i»txxssi aperti 
dal dedino de. intensificazio-. 
ne dell'azione per spostare 
forze, redizzare avanzamenti 
e spùigm a nuovi schiera¬ 
menti di sinistra e democr a - 
Ud. Tutto il ccotrario ddl'at- 
tesa, dunque. 

cèrto, c’è un cammino dif- 
fiefle da com pi ere. Ma anche 
in Francia sembrava che do¬ 
vesse vìncere la divisione, che 
l’altemativa fosse in frittomi: 
un anno fa era persino in for¬ 
se la candidatura di Mitter¬ 
rand. Poi. invece, ha contato 
rùiiziativa polittca. la coeren¬ 
za con cui è stata perseguite 
l'altemativa, i contenuti-chia¬ 
ve che ad essa hanno dato vi¬ 
te. la fermezza con cui si è 
pimteto a queU'obbiettìvo. Al¬ 
tra è naturalmente l'alteina- 
tiva in Italia, altri sono i con- 
tenutL Ma dii saprà promuo¬ 
vere c sviluppare l'iniziativa 
deU'attemativa in Italia? Ec¬ 
co la grande questione, ecco 
un compito dto. nazionale. Ih 
questo campito cosi'importan¬ 
te che aentiamo decteivo i 
comunisti metteranno tutte le 
kro capacità a tutte Mcrt le 
kro ione. 
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tire dal falso sequestro del 
bancarottiere Michele Sindona. 

n documento di Amati, sep¬ 
pure senza citarli, fa evidente 
riferimento a una campagna di 
stampa e alle recenti e crude 
prese di posizione di svariati 
esponenti politici tra i quali 
non sono mancati i socialisti. 
L’on Felisetti (PSI) di recente 
ha allargato il tiro anche ai 
magistrati che giudicano il 
banchiere Roberto Calvi, ac¬ 
cusato di esportazione di ca¬ 
pitali. 

. Per tutelare i magistrati in¬ 
quirenti che non possono di¬ 
fendersi, rammenta il consi¬ 
gliere istruttore Amati, « per 
il riserbo che è proprio del 
loro costume e della loro fun¬ 
zione » viene inviato a Perti¬ 
ni e al nuovo Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura un 
accurato promemoria in cui si 
ricostruisce con esattezza l’at¬ 
tività di indagine svolta da 
Turone e Colombo: «Le loro 
iniziative — nota ancora A- 
mati — hanno fatto si che 
sulla cosiddetta Loggia P2 si 
appuntasse l’attenzione non 
soltanto degli organi giudizia¬ 
ri, ma anche degli altri pote¬ 
ri dello Stato ». < Lo scriven¬ 
te — si legge nel documento — 
ha sentito il dovere di riferire 
alia Signoria Vostra in qualità 
di Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
affinché possa constatare la 
correttezza dell'operato di que¬ 
sto Ufficio nella eccezionale 
delicatezza di siffatte vicende 
giudiziarie (che coinvolgono 
anche rapporti con altri poteri 
dello Stato) ad ogni utile fine 
diretto a garantire l’autonomia 
e l’indipendenza dell'ordihe 
giudiziario ». 

InscHnma, si tenta di colpire 
proprio i magistrati che hanno 
promosso le indagini 

n consigliere Amati è espli¬ 
cito: «Ho ritenuto opportuno 
dì sottoporre al Consiglio che 
Elia presiede gli elementi u- 
tifi per valutare l’opportunità 
dì eventuali interventi chiari¬ 
ficatori che vengano a garan¬ 
tire. da pressioni e strumen¬ 
talizzazioni esterne, l’indipen¬ 
dente e corretto esercìzio del¬ 
la attività giudiziaria e anche 
la serenità personale dei ma¬ 
gistrati di questo ufficio». 

Nel documento si ricostrui¬ 
sce con precisione l’attività 
sv(4ta dai giudici Turone e 
Colombo, una volta individua¬ 
ti fl medico massone Joseph 
Miceli Climi e Udo GeUi co¬ 
me i cooidinatori del finto se¬ 
questro di Michele Sindona. 

Di qui scaturì la porquisi- 
zi(Hie dd 17 marzo scorso con 
il sequestro di parte deB’ar- 
chivio di G^ presso la dit¬ 
ta Gioie di Castiglion Fiboc- 
chi. L’ardàvìo, si ricorda nd 
documento, oltre ai dati sul¬ 
la P2 (tessere, elendii. v^a- 
menti) era composto «di do¬ 
cumentazione, contenuta in 


una trentina di buste sigilla¬ 
te e siglate dallo stesso GeBi. 
relativa a diverse transazioni, 
accordi, rapporti e operazioni 
varie di carattere economico, 
o politico, o editoriale, sem¬ 
pre di rilievo tale (teilvolta 
anche sul piano penale) da 
fare ritenere che ci si trovas¬ 
se di fronte a materiale de¬ 
tenuto per fini ricattatori e 
di controllo politico finanzia¬ 
rio». Amati ricorda che la P2 
si profilò come associazione 
segreta: «Stante la presenza 
di numerosi nomi di alti uf¬ 
ficiali, i due magistrati deci¬ 
devano di informare tempesti¬ 
vamente U presidente del Con- 
sigilo dei ministri per quanto 
di sua competenza sotto il 
profilo amministrativo disci¬ 
plinare ». 

Accanto alia iniziativa di 
Amati vi è da registrare an¬ 
che la presa di posizione del¬ 
la Giunta distrettuale della ' 
Associazione nazionale magi¬ 
strati di 'Milano che raggrup¬ 
pa tutte le correnti. 

Il documento denuncia la 
campagna denigratoria di cui 
sono fatti oggetto i magistrati 
dell’Ufficio istruzione, della 
Procura dèlia Repubblica e 
del Tribunale impegnati nella 
indagini su Celli e la P2 o 
in processi per operazioni fi¬ 
nanziarie eseguite da uomini 
e strutture bancarie coUegate 
a Gelfi e alla P2. 

Infine ■vi è da registrare 
il fallimento di una ennesima 
manovra calunniosa intenta¬ 
ta. tramite alcuni organi dì 
stampa, contro i sostituti pro¬ 
curatori che - indagano su 
Gelfi. Attribuendo la cosa ad 
ambienti «vicini al ministro 
delle Finanze» (il socialista 
Formica), è stata fatta circo¬ 
lare la notizia di presunte 
pressioni esercitate dai magi¬ 
strati milanesi sul colonnel¬ 
lo Luciano Rossi (recentemen¬ 
te morto suicida in circostan¬ 
ze non chiarite). La notìzia 
veniva attribuita ad organi 
amministrativi della Guardia 
di finanza. Dal Comando ge¬ 
nerale dell’Arma è venuta una 
secca smentita. La realtà è 
che i magistrati milanesi han¬ 
no fatto l’impossibile ner sa¬ 
pere come mai furono brusca¬ 
mente interrotte le ìndagiifl 
su Geli! a suo tem^ compiu¬ 
te dalla Guardia di finanza e 
come questi riuscì, addirittu¬ 
ra. ad avere i documenti 
raccolti sul suo conto, n co¬ 
lonnello 'Rossi era sul punto 
di rendere una nuova testi- 
momanza importante al sosti¬ 
tuto procuratore Ddl’Qsso 
Quando si suicidò. Sembra che 
rufficiale (questo afferma il 
giudice Sica bi un suo do¬ 
cumento) fosse negli ultÉmi 
giorni stàato e sottoposto a 
pressioni. Come si vede la 
realtà dei fatti è beo div«^ 
sa da quella che si tenta di 
accreditare per colpire mari- 
strati che cercano la verità. 


Ciò che divìde 
Europa e Usa 


(Dalla prima pagina) formazione del nuovo go- 

•_..__ . j verno francese, si può dire 

tendenze esi- ^.jjg .jg forze politiche 

fondamentali dell’Europa 
Europa. Ma qui predorama occidentale sono schierati 
n^oziare contro gli interventi in Af- 
^ ghanistan e in -Cambogia, 

per il ritiro delle truppe. 
dire è che 11 suo goyerao ha straniera dai due pa^ 

sulle sue reali mten- chi possano determinare da 

proprio avvenire. Ma 
TO^addittone pr«e di po- ^ questo punto non si può 
s^ne, nu s^attutto per- avere un atteggiamento di¬ 
che non SI vede cerne il ne- verso per il Nicaragua, il 
gooato poraa concfliarsi con Salvador, la Namibia, il Sud 
quel PO po’ ^programma di Africa in genere. Anche chi 
annamrati. <me c è da mera- sarebbe disposto a passar 
Vigliarsi allora se buoni eu- sopra 'la coerenza non può 
wpw coi^ foandt cercano però ignorare che s^za un 
divwerci oiiaro per conto nuovo rapporto di leale col- 
..... laborazione con i paesi dei 

Ugni dichiarazione assu- nuovi continenti, quelli che 
rte ovviamente un diverso vengono chiamati il • sud • 
si^ificato nel contesto in del mondo (e di questo 
cui viene fatta. Ora, il con- appunto si tratta in ultima 
testo deli’amministrazione analisi, quando si parla di 
Reagan è quello di una ri- Nicaragua, Namibia e cod 
SI (me del mondo che rical- via) l’Europa è destinate a 
ca gli schemi più arcaici soffocare, economicamente 
della guerra fredda, quella innanzitutto, quindi anche 
per «i tutti i problemi di- politicamente. Di tutta que- 
penderebbero daH’«istenza sta problematica non ri è 
di w mostro che si chiama cenno nelle nuove imposta- 
Uni(me Sorietica o addirit- zi(mi americane. In tal sen- 
tura comuniSmo. Anche que- so il passaggio da Càrter a 
sto non siamo solo noi ad Reagan ha seriamente peg- 
usenrlow ma George Ball, giorato le cose: gli stéssi 
CTc è come dire la personi- aiuti al « terzo mondo » ven- 
ftcazioiie dell’establishment gono oggi ridotti in entità 
^ politica «tera americana, e destinati soprattutto a una 
E* lui a scrivete: • John Fo- funzione cUentelare. 
ster Dulles è tornato a vi- Si provi ora a tirace le 
vere e sta alla Casa Bian- somme e sì vedrà come il 
ca... Di nuovo sentiamo le dibattito sui rapporti fra le 
sue appa^ionate a«^ 6^ due sponde deU’Atlantko 
condo CUI ITJR^ è 1 anticn- «on nasce da risentimenti 
sto che minaccia la civiltà epidermici. Nasce piuttosto 
con una dot^a pemicio. da legitUma ansietà per Y 
sa-. Così torniamo a rabbrì- avvenire di questo conti- 
vidire ai venU gelidi della nente, per la sua skurez- 


gnerra fredda». 

Ma la guerra fredda è un 
ricordo doloroso per l’Eu¬ 
ropa. Cerano voluti — è 
vero — anni di pensiero e 
di discussioni accese per ar¬ 
rivare e capire che le con¬ 
traddizioni del mondo mo¬ 
derno sono ben più com¬ 
plesse e numerose di quel¬ 
le che contr^pongono Unio¬ 
ne •Sorietica e Stati Uniti 
Alla fine però queste idea 
si è diffusa, se non altro 
perc hè Tesperknza fetta da¬ 
gli europei è servite a inse- 
fiiarla. Oggi non si può can¬ 
cellarla. 'Non ri tratte solo 
di una questione di coeren¬ 
za. Sono in gioco problemi 
scmpliceroénte vitali. 

Cominciamo tutiavia dal¬ 
la cosmsa. Offl, dopo la 


za, per la sua prosperità, 
per il benessere ekmentere 
delle sue popolazioni (spe¬ 
cie della 'loro parte meno 
ricca), per il suo posto nel 
mondo di quest’ultimo scu¬ 
cio di secolo. Dietro la po¬ 
litica reaganiana ri è rimc- 
no un rìschio, anche ee non 
un’intenzione, di una prò 
fonda modifica dì tutti i 
rapporti di forza mondkU. 
di cui l’Europa farebbe le 
spese. E* stupefacente ri- 
kra che di tutti questi te¬ 
mi non si avverta nemine. 
rn una debole eco nella di¬ 
chiarazione programmatica 
di un nuovo goveroOb quale 
quella che è appena alate 
nresentate dal presidente 
«VI consiglio al Pariamwif 
italiano. 
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